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IN CASERMA 

Rubano 14 mitra e 
munizioni a Palermo 
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ASILI-LAGER 

300.000 bimbi nelle 
mani di speculatori 
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Si estende in Italia lo schieramento contro l’aggressione mentre gli USA inaspriscono le provocazioni 


Fruttuosi incontri 
di Thi Binh con le 
forze democratiche 

Bertoldi ribadisce la solidarietà del PSI impegnandosi ad 
un'azione coerente nel paese, nel parlamento e nel governo 
La visita a Montecitorio e al Senato - L'incontro con Zucca- 
gnini e i colloqui col PSIUP e con i movimenti giovanili co¬ 
munista, PSI, PSIUP, repubblicano, democristiano e aclista 


A fianco del Vietnam 


D OPO il Vietnam la Cam¬ 
bogia. Dopo la Cambo¬ 
gia il Laos. Le fiamme del¬ 
la guerra americana divam¬ 
pano in tutta la penisola 
indocinese. E domani? Che 
cosa dovrà ancora succedere 
domani, prima che il presi¬ 
dente Nixon e gli altri diri¬ 
genti degli Stati Uniti si ren¬ 
dano conto che la loro strate¬ 
gia della «fuga in avanti», se 
è incapace di condurre a una 
vittoria militare, rischia pe¬ 
rò di provocare una confla¬ 
grazione generale? E’ que¬ 
sto l’interrogativo che si le¬ 
va in queste ore nel mondo, 
drammatico e inquietante, 
mentre — citiamo parole 
dell 'Avanti! di .ieri — «si 
accresce. il pencolò di av¬ 
venture contro il Nord- 
Vietnam ». Scriveva nei gior¬ 
ni scorsi il New York Times , 
uno dei più autorevoli quo¬ 
tidiani degli Stati Uniti, che 
« né minacce né bombarda¬ 
menti muteranno la situazio¬ 
ne, che è insostenibile per 
gli americani sia militar¬ 
mente che politicamente. Se 
però le minacce saranno 
attuate, il conflitto si tra¬ 
sformerà, come ha afferma¬ 
to il senatore McGovern, in 
una più ampia, illimitata e 
incontrollabile guerra asia¬ 
tica. E’ assurdo pensare che 
la Cina possa restare indiffe¬ 
rente a un conflitto in "esca¬ 
lation” alle sue frontiere, 
o che l’URSS non trovi nuovi 
mezzi per aiutare Hanoi. 

« La possibilità di un ter¬ 
ribile confronto delle super- 
potenze in Asia non deve 
essere liquidata su due pie¬ 
di » Va anzi presa terribil¬ 
mente sul serio. E con ur¬ 
genza, perché i tempi strin¬ 
gono. Duemila aerei ameri¬ 
cani sono impegnati in que¬ 
ste ore sul Laos, senza però 
riuscire ad impedire scac¬ 
chi clamorosi alle truppe di 
invasione. Quella che nei 
piani stutunitcnsi doveva 
essere una facile passeggia¬ 
ta militare si sta rivelando 
come un’avventura fallimen¬ 
tare. Nella rabbia della scon¬ 
fitta. ecco le nuove minacce 
di una estensione delle osti¬ 
lità — con bombardamenti 
aerei o addirittura con un 
tentativo di invasione terre¬ 
stre — alla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Il pe¬ 
ricolo è reale e grave. Biso¬ 
gna averne coscienza, e agi¬ 
re — sin che si è in tempo 
— perché la sollevazione del¬ 
l’opinione pubblica mondiale 
trattenga i dirigenti ameri¬ 
cani da quest'altro gesto di 
violenza e di follia. 

D I FRONTE alla realtà di 
questo perìcolo sono ben 
povera cosa le pallide pre¬ 
occupazioni manifestate a 
Washington dal presidente 
Colombo e dal ministro Mo¬ 
ro. Certo — e non ce Io na¬ 
scondiamo — qualcosa di 
nuovo c'è, in queste preoc¬ 
cupazioni. Rispetto al perio¬ 
do in cui i dirigenti gover¬ 
nativi del nostro Paese ma¬ 
nifestavano « comprensio¬ 
ne » per l'aggressione ame- 
cana nell’Asia del Sud-Est, 
la differenza è evidente. Ma 
è anche evidente che ben 
diverso e ben più fermo ha 
da essere, in questo momen¬ 
to, l'atteggiamento ilei go¬ 
verno italiano. Quel che è 
necessario c una dissociazio¬ 
ne netta dalla politica di 
estensione del conflitto per¬ 
seguita da Nixon, e una 
messa in guardia chiara con¬ 
tro nuove avventure e con¬ 
tro la prosecuzione di quel¬ 
le che hanno portato il con¬ 
flitto, nelle ultime settima¬ 
na in Cambogia c nel Laos. 
Non sono soltanto le forze 


dell’opposizione di sinistra a 
rivendicare questa presa di 
posizione. All'interno stesso 
della maggioranza di gover¬ 
no si fa strada, con chiarez¬ 
za, in talune sue componen¬ 
ti, l’esigenza di una presa di 
posizione adeguata alla gra¬ 
vità della situazione. Ne so¬ 
no una conferma, tra le più 
significative, le parole con 
cui il presidente dei deputati 
del PSI, compagno Bertoldi, 
ha salutato ieri, alla Camera, 
il ministro degli Affari Este¬ 
ri del Governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Sud Viet¬ 
nam, e l’insieme degli incon¬ 
tri che il ministro Thi Binh 
e l’ambasciatore Tran van 
Tu hanno avuto in • questi 
giorni a Roma nel corso del¬ 
la visita che stanno compien¬ 
do su invito del Comitato 
italiano Vietnam. Ne sono 
una conferma la formazione 
e la composizione stessa di 
questo Comitato, e il pro¬ 
gramma che esso si è dato e 
che è stato illustrato giorni 
fa, in una conferenza stam¬ 
pa, dal compagno Riccardo 
Lombardi. Ne sono una con¬ 
ferma, inoltre, le prese di 
posizione che si levano sem¬ 
pre più numerose dall’inter¬ 
no stesso della DC. Ne è una 
conferma, soprattutto, il fat¬ 
to che forze politiche di di¬ 
verso orientamento e collo¬ 
cazione sentono insieme la 
necessità, pressante, che si 
levi dal nostro Paese, con la 
voce dell’opinione pubblica 
e anche nell’imminente di¬ 
battito al Parlamento sulla 
politica estera, un segno 
chiaro, capace di essere in¬ 
teso dai dirigenti americani, 
dell’ostilità della coscienza 
civile del nostro popolo alla 
prosecuzione c all’estensione 
di un conflitto che sta assu¬ 
mendo, proprio in queste 
ore, proporzioni le quali ri¬ 
schiano di divenire incon¬ 
trollabili. 

N OI SIAMO certi che la 
compagna Thi Binh — 
la quale lascia oggi l’Italia 
dopo un soggiorno purtrop¬ 
po breve, ed in cui ha dovu¬ 
to limitarsi a prendere con¬ 
tatto con forze politiche e 
sindacali senza avere il tem¬ 
po di incontrarsi con le 
grandi masse di uomini, di 
donne e di giovani che di 
questo movimento contro la 
guerra americana e per la 
pace sono la base fondamen¬ 
tale e appassionata — ha po¬ 
tuto cogliere la simpatia con 
cui Tltalia democratica, l’Ita¬ 
lia della Resistenza, l'Italia 
popolare segue la lotta del 
popolo vietnamita e dei po¬ 
poli dell’Indocina per la li¬ 
bertà e l’indipendenza. 

Il suo viaggio — anche per 
il momento in cui si è collo¬ 
cato — è stato un fatto po¬ 
litico rilevante, ed è certo 
servito a forze e personali¬ 
tà diverse per meglio cono¬ 
scere i termini reali, e i 
pericoli attuali, della guerra 
che gli Stati Uniti conduco¬ 
no in Indocina. Quel che è 
più urgente è che questa 
migliore conoscenza, questa 
simpatia e questa solidarietà 
si esprimano a livello di mas¬ 
sa, e in termini politici, con 
i tempi che sono richiesti 
dalla gravità dei pericoli che 
si levano dall’Asia del Sud 
Est a causa della politica di 
Nixon. E’ con questo impe¬ 
gno — e con la convinzione 
che esso non è soltanto no¬ 
stro — che noi comunisti di¬ 
ciamo arrivederci a questa 
donna-ministro divenuta un 
simbolo, nel mondo intiero, 
della lotta eroica del popolo 
vietnamita. 


II penultimo giorno della vi¬ 
sita a Roma della delegazione 
del Governo rivoluzionario 
provvisorio del Sud Vietnam, 
guidata dal ministro Ngujen 
Thi Binh è stato contrasse¬ 
gnato da una nutrita serie di 
incontri con le forze politiche 
e parlamentari, durante i 
quali è stata esaminata la 
grave fase attuale dell’ag¬ 
gressione americana in In¬ 
docina e si sono registrati 
precisi pronunciamenti di so¬ 
lidarietà e di azione politica. 
L’occasione di maggior rilie¬ 
vo si è avuta in mattinata 
nella sede del gruppo parla¬ 
mentare del PSI ove, su ini¬ 
ziativa della presidenza di 
tale gruppo, si sono ritrovati 
attorno agli ospiti vietnamiti, 
deputati e senatori di tptta la 
sinistra. Il presidente dei de¬ 
putati socialisti. Bertoldi, nel 
presentare le rappresentanze 
presenti (fra cui i compagni 
Terracini e Barca, Ceravolo 
del ’ PSIUP, indipendenti di 
sinistra) ha ricordato che lo 
invito era stato esteso ai 
gruppi di tutti i partiti del 
patto costituzionale. Egli ha 
comunicato le scuse dei de¬ 
putati de membri della dire¬ 
zione del loro partito e occu¬ 
pati nella riunione di tale or¬ 
ganismo (si tenga conto che 
del Comitato per il Vietnam 
fanno parte esponenti di due 
correnti di sinistra de), ed ha 
letto una lettera calorosissima 
di Ferruccio Parri. 

Il presidente dei deputati 
socialisti si è detto « lieto e 
orgoglioso » di confermare al 
ministro Thi Binh la solida¬ 
rietà piena del PSI alla lotta 
del popolo vietnamita, c Anche 
se il mio partito, ha aggiun¬ 
to, ha conosciuto in passato, 
e specie durante il periodo di 
unificazione PSI-PSDI. delle 
valutazioni contrastanti su 
questo problema, la sua stra¬ 
grande maggioranza ha sem¬ 
pre condannato e condanna 
i’aggressione imperialista sta 
tunitense, e questa nostra 
condanna, che ovviamente 
comporta l’auspicio di una so¬ 
luzione politica del conflitto, 
noi l’abbiamo portata nel pae¬ 
se. nel parlamento ed anche 
nel governo. Vi sarà presto 
— ha proseguito Bertoldi — 
un dibattito di politica inter¬ 
nazionale in parlamento, e 
premio l'impegno ili portare, 
a nome del gruppo socialista, 
anche in quella sede le po¬ 
sizioni che ho qui espresso, 
coerentemente con la tradi¬ 
zione internazionalista del 
PSI >. 

Nguyen Thi Binh ha quindi 
replicato esprimendo il sa¬ 
luto caloroso dei combattenti 
sudvietnamiti alle Torve de 
mocratiche italiane, ed ha 
analizzato i caratteri della 
cosidetta « vietnamizzazione » 
dell’aggressione nel Sud Est 
asiatico. Si tratta, ella ha 
detto, da un lato, della con¬ 
ferma che è fallita la « ame- 
ricanizzazione * dell’aggres¬ 
sione, e dall’altro di un’esten¬ 
sione delle azioni belliche, di 
una intensificazione del ter¬ 
rorismo ed in specie di quello 
aereo. 

H ministro vietnamita ha 
quindi fornito alcune cifre 
che documentano non già il 
disimpegno ma la crescente 
pressione bellica americana: 
dal tonnellaggio delle bombe 
sganciate, al numero di 
aerei impiegati, all’estensione 
dei terreni sterilizzati con 
materie tossiche. Ma ora Ni¬ 
xon va oltre- investe diretta- 
mente Cambogia e Laos, mi¬ 
naccia ed inizia un’azione bel¬ 
lica contro la RDV. Perchè? 
I.a cosidetta « vietnamizza- 
zione » comportava, nelle il¬ 
lusioni della Casa Bianca, la 
conqui-ta del consenso o 
quanto meno la passività di 
gran parte delle popolazioni. 
Ciò non ò accaduto: ed infatti 
sono di questi giorni i disa¬ 
stri cui sono andati incontro 
gli invasori del Laos, disa- 



Rabbiosi bombardamenti 
contro il Vietnam del Nord 

Bloccata l’Invasione nel Laos 

I bombardieri americani attaccano il Nord Vietnam, fra ii 17. e il 19. parallelo - Da ssi giorni le 
forze popolari laotiane martellano gli aggressori - Cambogia: morto il comandante della forza di 
invasione, generale Do Cao Try, nell'elicottero abbattuto dal FNL - Hanoi: caloroso messaggio 
inviato dal generale Giap al ministro della Difesa sovietico, nell'anniversario dell'Armata Rossa 


Cresce negli USA Vopposizione a Nixon 


Militari americani trasportano In salvo per mezzo di elicotteri 
soldati sudvietnamiti feriti nel Laos 


SAIGON. 23 

Nelle giornate di saboto e do¬ 
menica l’aviazione americana ha 
effettuato una serie di violenti 
attacchi aerei contro il Vietnam 
del Nord. Nel primo giorno sono 
stati impiegati 20 aerei, domeni¬ 
ca ne sono stati impiegati 30. 
L'annuncio è stato dato solo og¬ 
gi dal comando americano di 
Saigon, che ha dato degli at¬ 
tacchi una giustificazione asso¬ 
lutamente aberrante: non si 
tratta più. stavolta, della grot¬ 
tesca « reazione protettiva * do¬ 
po che i radar avevano inqua¬ 
drato aerei americani. Oggi si 
tratta di una « reazione protet¬ 
tiva » in seguito c a ripetuti at¬ 
ti astili avvenuti negli ultimi 
tempi». In sostanza: gli Stati 
Uniti hanno deciso di bombar¬ 
dare il Nord Vietnam quando 


vogliono, sotto qualsiasi pre¬ 
testo. 

1 bombai damenti sono avve¬ 
nuti tra il 17° e il 19° paralle¬ 
lo. solo tre giorni dopo che 
Nixon aveva annunciato che non 
avrebbe posto alcun limite al¬ 
l'azione dell'aviazione USA in 
tutta l'Indocina. 

Gli attacchi contro il Nord 
costituiscono la logica esten¬ 
sione delle aggressioni contro 
la Cambogia e contro il Laos, 
che incontrano sempre maggio 
ri difficoltà e rovesci di consi¬ 
derevole portata. Oggi le noti¬ 
zie più importanti sono due: nel 
Laos gli invasori, bloccati or¬ 
mai da sei giorni, hanno conti¬ 
nuato ad essere sottopasti a mi¬ 
cidiali attacchi da parte delle 
forze popolari laotiane: nel Viet¬ 
nam del Sud il generale Do Cao 
Tri, comandante della forza di 


invasione dei fantocci in Cam¬ 
bogia, è morto quando l’elicot¬ 
tero sul quale si trovava è sta¬ 
to abbattuto dalla contraerea 
delle forze di liberazione sud¬ 
vietnamite, poco dopo essere de 
collato dalla base di Tay Ninh. 
nel Sud Vietnam, presso il con 
fine cambogiano. 

Do Cao Tri era uno dei ge 
nerali sui quali gli americani 
contavano di più. Essi avevano 
cercato anzi, con la tecnica pub¬ 
blicitaria di stampo USA, di 
creare attorno a lui un mito di 
invincibilità. Lo avevano sopran¬ 
nominato c il Patton sud-vietna¬ 
mita » volendo dire che le sue 
avanzate erano «fulminee» (ot¬ 
to mesi dopo l'invasione della 
Cambogia i fantocci, in realtà, 
combattono sempre nelle stes- 

(Segue in ultima pagina) 


SUEZ: 


la NATO 

e contraria 
alla 

riapertura 
del Canale 
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Colombo ha trovato al *uo ritorno una situazione - più difficile 

----—...... : -i 

Per le tasse il governo alle strette 


Anche la sinisfra de chiede modifiche alla legge Preti - Adesione alla «settimana di lotta» - Forlani solidale con la mis¬ 
sione americana di Colombo « in attesa di riferimenti precisi » - Andreotfi propone il blocco della legge universitaria 


Reggio Calabria: i cingolati a Sbarre 



Per la prima volta nella storia della Repubblica italiana, mezzi corazzati — i cingolati dei carabinieri — sono stati impiegati 
in un'operazione di polizia. Ciò è accaduto ieri, a Reggio Calabria, dove i carri hanno occupato, « manu militari », un ferzo 
circa dei centro urbano: il rione delle Sbarre ed altre zone adiacenti. Ma molti dei caporioni della sedizione sono ancora in 
libertà. E' dunque la popolazione più povera delia città (anziché i promotori delia sedizione eversiva di destra) che si vuole 
c0, P' r «? A PAGINA 2 




si pone 


Sergio Segro | ( Segue in ultima pagina) 


fpRA le notizie che i gior - 
J nali di ieri recavano, 
relative alle difficoltà in 
cui si dibatte il ministero 
Colombo ci ha specialmen¬ 
te impressionato quella ri¬ 
guardante il ministro To¬ 
nassi. così riferita dal Re¬ 
sto del Carlino: « ...e c’è 
anche l’incerta situazione 
interna del PSD1, per cui 
sembra che anche Von. To¬ 
nassi intenda consultarsi 
con il presidente del con¬ 
siglio per sapere se un suo 
eventuale passaggio dal mi¬ 
nistero della Difesa alla 
segreteria del Partito pro¬ 
vocherebbe un semplice 
rimpasto o qualcosa di . 
meno controllabile ». 

Ora noi crediamo di sa¬ 


pere che Von. Colombo sa¬ 
rebbe felice, per ragioni 
ideologiche, se Tonassi se 
ne andasse. Egli vorrebbe 
sinceramente accostarsi al¬ 
le posizioni di aianguardia 
del pensiero moderno, ma 
quando uno si ritrova 
Von Tonassi di fronte, co¬ 
me fa a credere alla egua¬ 
glianza degli uomini? E se 
non si comincia da questo 
presupposto, quale avanza¬ 
mento è possibile? D'altra 
parte, non è neppure fa¬ 
cile assicurare il ministro 
della Difesa che se lascias¬ 
se il suo posto nessuno se 
ne accorgerebbe: è chia¬ 
ro che Von. Tonassi quan¬ 
do suppone che la sua di¬ 
partita possa provocare 
» qualcosa di meno con¬ 


trollabile » avanza una ipo¬ 
tesi che segretamente lo 
lusinga Fgli pensa ad am¬ 
mutinamenti nell’esercito, 
a barricate, a scioperi, a 
cortei e sit-m. Tutta Vita- 
lui insorge al grido di 
« Tartassi resti dov’è », nel¬ 
la speranza che chi ce l’ha 
se lo tenga, così un'altra 
tolta impara. 

Certo, la situazione è 
estremamente delicata e 
nel centrosinistra non c’è 
più nessuno che abbia pa¬ 
ce e visioni chiare. Con 
qualche eccezione, fortuna¬ 
tamente, e ce nc convince 
il Corriere della sera, che 
ieri, a un certo punto del¬ 
la sua cronaca, andava a 
capo e iniziava un periodo 


così: sContro gli uni e gli 
altri poi, si pone.. ». Ec¬ 
co, il paese, direte ro». si 
riprende Pareva finita, 
ma la Patria non morrà, 
* Contro gli uni e gli altri 
si pone.. » Ebbene, sapete 
che si pone? «._ il so¬ 
cialdemocratico Acerardi », 
continua il Corriere, e noi, 
modestamente, esultiamo 
(ma senza iattanza), per¬ 
chè erano giorni e giorni 
che lo dicevamo: « state 
attenti che Averardi si po 
ne.. ». E adesso si è posto, 
lasciandoci una sola spe¬ 
ranza: che, Averardi es¬ 
sendosi posto, venga im¬ 
mediatamente occupato da 
Italo De Feo. 

Forfebraccle 


Colombo, tornato ieri dagli 
Stati Uniti, ha ripreso dopo 
una settimana il timone del 
governo, in acque agitate. Le 
polemiche all’interno della 
coalizione si sono nel frat¬ 
tempo accentuate intorno a 
tutti i problemi sul tappeto 
(legge tributaria. « pacchetto » 
per la casa, squadrismo fa¬ 
scista, legge universitaria e 
in più la politica estera). La 
ipotesi di un « vertice » dei 
quattro partiti è stata ieri 
riaffacciata, prima ancora 
che il presidente del Consi¬ 
glio rimettesse piede a Pa¬ 
lazzo Chigi. 

Il segretario della DC For- 
Ijni ha peraltro pre.->o Io spun¬ 
to dal rientro di Colombo, per 
ribadire la volontà di scongiu¬ 
rare una crisi. Rivolgendo un 
4 . saluto -> al presidente del 
Cmisiglio — durante la riunio¬ 
ne della Direzione democri¬ 
stiana — Forlani gl* ha for¬ 
mulato un t augurio » per i 
« numerosi impegni di questa 
difficile stagione ». afferman¬ 
do die il governo <*■ deve avere 
davanti a sé un lungo periodo 
ed una sicura possibilità di la¬ 
voro ». 

Il Segretario della DC ha 
espresso solidarietà con Co¬ 
lombo e Moro per la missione 
americana, ma con una signi¬ 
ficativa circospezione. « Nep¬ 
pure in questa occasione — ha 
detto Forlani — sono mancale 
le polemiche ed anche i ten¬ 
tativi artificiosi direlti a cata¬ 
logare Varvenimento secondo 
gli schemi di una certa pro¬ 
paganda *; ma * noi sappiamo 
che il presidente del Consiglio 
ed il ministro degli esteri han¬ 
no rappresentato negli Stati 
Filiti la posizione del goi'erno 
italiano, le preoccupazioni e 
le speranze di chi è concreta¬ 
mente impegnato a ricercare 
le vte della collaborazione, del¬ 
ia distensione internazionale e 
della pace ». Pertanto. * in at¬ 
tera dei riferimenti precisi 
che correttamente troveranno 
espressione in primo luogo in 
altre sedi, di governo e par¬ 
lamentari », Forlani ha espres¬ 
so la « soddisfazione della DC 
per la felice rispondenza che i 
colloqui tra i rappresentanti 
dei due paesi hanno avuto in 
Italia e negli Stati Uniti ». 

I*a Direzione del PSI si riu¬ 
nisce oggi per un esame del¬ 
la situazione politica generale 
(in un primo momento l’ordi¬ 
ne del giorno era circoscritto 
alle misure contro lo squa¬ 
drismo). 

I tempi stringono in primo 
luogo per la riforma tributa¬ 
ria, sulla quale ormai la mag¬ 


gioranza sarà chiamata a 
scelte determinanti. Le sca¬ 
denze della battaglia parla¬ 
mentare in corso si avvicina¬ 
no. infatti, per le questioni- 
chiave sollevate dall’opposi¬ 
zione di sinistra, dalle Regioni 
e dai sindacati che hanno in¬ 
detto una « settimana di lotta » 
e riproposto le loro rivendi¬ 
cazioni con una lettera ai ca¬ 
pigruppo della Camera. I 
punti discriminanti riguar¬ 
dano la tabella delle aliquote 
di tassazione sui redditi e i 
poteri di accertamento e di 

(Segue in ultima pagina) 


La pressante 
richiesta del PCI 
mpégna il governo 
a rispondere 
venerdì sulle 
dichiarazioni 
di Rogers 


Il governo risponderà venerdì 
alla Camera alla interrogazione 
presentata dal gruppo comunista 
sulle gravissime dichiara zi crii 
rilasciate dal segretario di Stato 
americano Rogers durante la vi¬ 
sita del presidente del Consiglio 
e del ministro degli esteri ita¬ 
liano negli Stati Uniti, dichia¬ 
ra 7-oni le quali — come ha de¬ 
nunciato ieri sera alla Camera 
il compagno Ingrao nel solle¬ 
citare la risposta —. rappresen¬ 
tano una inammissibile interfe¬ 
renza negli affan interni del 
nostro paese. 

Deploriamo — ha aggiunto 
Ingrao — il fatto che i gover¬ 
nanti italiani non abbiano sen¬ 
tito il dovere di respingere tale 
interferenza e chiediamo che fl 
presidente del Consiglio informi 
la Camera sul contenuto dei col¬ 
loqui di Washington, nei quali 
secondo il signor Rogers, sa¬ 
rebbero stati affrontati i temi 
della vita politica italiana, del¬ 
la stessa f irmula di governo e 
dei rapporti con il maggiore 
partito di opposizione, il PCI. 

Vogliamo inoltre conoscere 
quale posizione ì governanti ita¬ 
liani hanno preso a proposito 
della intensificazione dell’inter¬ 
vento americano nel Laos e in 
tutta l'Indocina, che costituisca 
un elemento di serio aggrava¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale. A sua volta il socialpro¬ 
letario Granzotto ha sollecitato 
la risposta del governo alla in¬ 
terrogazione presentata dal 
PSIUP. 
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Su iniziativa dei deputati PCI e PSIUP 

Legge Preti: abolita una norma 

a favore degli speculatori 

In base al testo originario le grandi società immobiliari sarebbero state esentate dall'imposta comunale sul* 
l'incremento di valore delle aree e dei fabbricati — L'emendamento approvato prevede che la tassa sia pa¬ 
gata al momento della cessione o della trasmissione di una proprietà 


Oggi i tre sindacati dal ministro Lauricella 

Nuovo incontro per la casa 

Le critiche del Consiglio delle cooperative di abita¬ 
zione — Minacce del padronato cementiero 


I misteri del 
« pacchetto » 
governativo 


La confusione nella quale 
sono state avvolte le decisio¬ 
ni che il Consiglio dei ministri 
ha preso, o sta prendendo, 
sui « pacchetto della casa » 
può significare due cose. O 
il governo ha già deciso di 
compierà degli arretramenti 
sostanziali rispetto agli Im¬ 
pegni assunti con i sindacati, 
e in tal caso l’oscurità sul 
contenuto delle decisioni prese 
il 16 febbraio, le dichiarazioni 
contraddittorie rese dai mini¬ 
stri, la propagazione di testi 
legislativi discordanti e di 
« versioni A e B » di articoli 
fondamentali sono un tenta¬ 
tivo di Intorbidare le acque, 
di alzare cortine fumogene 
per Impedire ai sindacati e 
alle forze politiche di indiriz¬ 
zare le critiche e gli attacchi 
sugli obiettivi giusti. Oppure, 
viceversa, all’interno delle for¬ 
ze di governo lo scontro è 
ancora aperto, le decisioni non 
sono state prese, la presiden¬ 
za del consiglio e 1 suol por¬ 
tavoce hanno mentito, 1 mini¬ 
stri sono stati reticenti, 11 te¬ 
sto del provvedimento non c’è 
ancora. 

Quale che sia l’ipotesi vali¬ 
da, un fatto è certo: è in at¬ 
to una manovra, condotta con 
forza, autorità e spregiudica¬ 
tezza, per presentare al Par¬ 
lamento, una proposta di leg¬ 
ge governativa (e quindi, si 
spera, politicamente impegna¬ 
tiva per i partiti della mag¬ 
gioranza) che costituisca non 
solo un passo indietro, ma un 
vero e proprio svuotamento 
degli Impegni, pur insoddisfa¬ 
centi assunti 11 4 febbraio 
con 1 sindacati. 

Il rilancio del «sistemi ur¬ 
bani » — punta di diamante 
dell’avanzata di nuove forme 
di speculazione fondiaria ed 
edilizia «a prevalente parte¬ 
cipazione statale » e dello 
scardinamento delle autono¬ 
mie locali — è un indice si¬ 
gnificativo delle manovre In 
corso. Un altro indice è il 
rinnovato clamore sulle « fer¬ 
ree necessità della congiuntu¬ 
ra ». che sempre più chiara¬ 
mente — come 1 sindacati de¬ 
gli edili hanno denunciato — 
serve per coprire la crisi en¬ 
demica e strutturale del set¬ 
tore e per rinviare ogni pro¬ 
spettiva di riforma. 

SI deve concordare con la 
recente dichiarazione resa dal 
compagno Riccardo Lombar¬ 
di. I punti qualificanti del 
provvedimento, sul quali gli 
Impegni con 1 sindacati sono 
precisi e lo scontro con le 
forze moderate è aperto, so¬ 
no proprio quelli costituiti 
« dalTesproprio a prezzo agri¬ 
colo di tutte le aree neces¬ 
sarie per le opere dt pubblica 
utilità e per l’attuazione dei 
piani della legge 167. e dalla 
utilizzazione di tali aree esclu¬ 
sivamente in concessione sen¬ 
za possibilità di rivendita ai 
privati », nonché dalla concre¬ 
ta affermazione del principio 
che «gli edifici costruiti sul¬ 
le aree espropriate, debbano 
essere assegnati esclusiva- 
mente In locazione o in uso, 
tramite enti pubblici e coope¬ 
rative a proprietà Indivisa ». 

Tornare indietro su questi 
punti, e per di più non assu¬ 
mere alcun Impegno sull’uni¬ 
ficazione e la democratizza¬ 
zione degli enti per l'edilizia 
economica e popolare, disat¬ 
tendere le richieste del presi¬ 
denti delle Regioni e anzi ac¬ 
centuare ancora il carattere 
burocratico e accentratore del 
provvedimenti per la casa, si¬ 
gnificherebbe — per gli uomi¬ 
ni e le forze avanzate presen¬ 
ti nello schieramento governa¬ 
tivo — assumere pesanti re¬ 
sponsabilità. 

Non è oggi possibile — 1 fat¬ 
ti lo dimostrano fin troppo — 
che dal governo di centro-si¬ 
nistra scaturisca una ragione¬ 
vole proposta di riforma urba¬ 
nistica. Ma 1 lavoratori ita¬ 
liani pretendono che non ci si 
limiti a lubrificare meccani¬ 
smi ormai corrosi, o In¬ 
trodurne di più oppressivi, e 
che almeno si prendano subito 
provvedimenti atti a rilancia¬ 
re e a privilegiare ('edilizia 
sociale e 1 piani della 167 a 
eliminare (e sia pure solo nel¬ 
le aree dove si esercita l’in¬ 
tervento diretto o indiretto 
dello Stato) la rendita fon¬ 
diaria ed edilizia, a rafforza¬ 
re Il potere democratico e la 
autonomia delle Regioni e de¬ 
gli enti locali. 

Provvedimenti orientati In 
questa direzione possono effet¬ 
tivamente aprire la strada per 
la riforma urbanistica, prepa¬ 
rando 11 terreno; provvedi¬ 
menti orientati in senso oppo¬ 
sto ne costituirebbero 11 defi¬ 
nitivo affossamento, e sareb¬ 
bero perciò necessariamente 
contrastati dalla classe 
operaia 

Edoardo Salzano 


Una delegazione sindacale 
unitaria della CGIL, CISL e 
UTL incontra nel pomeriggio il 
ministro dei Lavori Pubblici. 
Lauricella, dal quale cercherà 
di ottenere chiarimenti circa 
la sorte del disegno di legge 
sulla casa. Due punti in par¬ 
ticolare — modalità di espro¬ 
prio delle aree fabbricabili e 
costruzioni dirette dello Sta¬ 
to — sarebbero materia di 
contrasto per un tentativo del 
governo di venire meno an¬ 
che agli accordi raggiunti nel¬ 
la trattativa con i sindacati. 
Il disegno di legge, peraltro, 
continua ad essere fortemen¬ 
te criticato per la sua im¬ 
postazione generale. Il Con¬ 
siglio generale delle coopera¬ 
tive di abitazione in un do¬ 
cumento reso noto ieri osser¬ 
va in particolare: 1) che gli 
utenti della casa associati in 
cooperative sono stati esclu¬ 
si dal ruolo di protagonisti 
della riforma; 2) che va be¬ 
ne il coordinamento centrale 
nel Comitato oer la program¬ 
mazione economica, ma il ruo¬ 
lo subordinato assegnato alle 
Regioni e la mancanza di par¬ 
tecipazione democratica infi¬ 
ciano l’impostazione generale; 
3) gli espropri sono più ra¬ 
pidi, ma la valutazione delle 
aree è onerosa ed incerta, 
mentre occorrerebbe pagare il 
solo valore agricolo; 4) i fon¬ 
di per gli espropri e le ur¬ 
banizzazioni (150 e 300 miliar¬ 
di di lire), sono insufficien- 
.ti; 5) la cooperazione risul¬ 
ta emarginata anche nei fi¬ 
nanziamenti. nessuna quota 
essendo riservata alle coope¬ 
rative a proprietà indivisa; 
6) le cooperative di lavoro ri¬ 
vendicano la equiparazione al¬ 
le aziende a partecipazione 
statale come « stazioni appal¬ 
tanti » dell’edilizia pubblica. 

Il contesto « congiunturale » 
entro cui il governo cerca di 
ridurre la prima legge sulla 
casa è chiarito da un com¬ 
mento di « ambienti compe¬ 
tenti >. i quali, in una nota 
diffusa daU’/falia. rilevano che 
quest’anno sui 4.690 miliardi 
di investimenti in abitazioni. 
730 saranno investiti dagli en¬ 
ti pubblici e 3.960 dai priva¬ 
ti. L’intervento statale, cioè, 
non raggiunge il 25% del to¬ 
tale richiesto dai sindacati 
(pari a 1.150 miliardi circa) 
dell’investimento totale nem¬ 
meno nell’anno che si prean¬ 
nuncia culminante per la cri¬ 
si delle costruzioni. La specu¬ 
lazione privata acquista nuova 
forza di fronte al bisogno dei 
lavoratori di avere una casa 
nuova o rinnovata e può tra¬ 
durla in una enorme forza 
di pressione politica con la 
minaccia dei licenziamenti e 
l’appoggio delle banche pron¬ 
te a finanziare qualsiasi spe- 


rniziativa di 


* Magistratura 


democratica 


Si raccolgono 
le firme sul 
referendum per 
abrogare i 
reati d'opinione 


culnzione pur di « piazzare » 
Ì miliardi che in questo pe¬ 
riodo rientrano dal meno red¬ 
ditizio mercato estero dei ca¬ 
pitali 

« Dolorose conseguenze so¬ 
ciali » sono minacciate ieri 
in una nota dell’Associazione 
del padronato cementiero, 
qualora il governo non ac¬ 
cetti di aumentare il prezzo 
del cemento compromettendo 
il risultato della sua azione 
nei momento stesso in cui 
vorrebbe rilanciarla (cemento 
più caro significa costruire 
meno case con gli stanziamen¬ 
ti previsti). I cementieri an¬ 
nunciano che la produzione 
di cemento è stata in gen¬ 
naio di 1G milioni di quinta¬ 
li. due milioni in meno del 
gennaio 1970, e ne traggono 
la conclusione — nonostante 
le giacenze di cemento nei 
magazzini e i bilanci attivi 
delle imprese che lo produ¬ 
cono — che bisogna aumen¬ 
tare i prezzi per « incoraggia¬ 
re » il padronato. E’ questo 
un altro dei problemi che il 
governo si è impegnato a scio¬ 
gliere, mediante il potenzia¬ 
mento dell’industria cementie¬ 
ra a Partecipazione statale, 
ma che invece si continua a 
rinviare nonostante la minac¬ 
cia die fa pesare sulla poli¬ 
tica della casa. 


Grazie all’azione svolta dai 
gruppi del PCI e del PSIUP, 
ò stata cancellata ieri alla Ca¬ 
mera una delle più vergogno¬ 
se norme della legge tributa¬ 
ria Preti, secondo la quale le 
società, e in particolare le 
grandi società immobiliari, sa¬ 
rebbero state esentate dalln 
imposta comunale sull'incre¬ 
mento di valore degli immo¬ 
bili (terreni, aree, fabbricati). 

Ripreso ieri l’esame del pro¬ 
getto. si è subito appreso, 
dagli interventi dei compagni 
Raucci e Cirillo, che in sede 
di « comitato dei nove » la 
maggioranza e il governo ave¬ 
vano infatti accolto la sostan¬ 
za degli emendamenti presen¬ 
tati dal PCI e PSIUP all’arti¬ 
colo G. il quale disciplina ap¬ 
punto la nuova imoosta. 

Il raggiungimento dell'accor¬ 
do nel « comitato dei nove » è 
stato confermato dallo stesso 
ministro Preti, che ha risposto 
al liberale Serrentino e al mis¬ 
sino Santagati. i quali ave¬ 
vano gridato contro il cedimen¬ 
to del governo all'estrema si¬ 
nistra. un cedimento catastro¬ 
fico. secondo i deputati di de¬ 
stra. perché comprometterebbe 
la proprietà immobiliare. 

In realtà, come hanno os¬ 
servato i due oratori comuni¬ 
sti. l’imposta — così corretta — 
non fa che riprodurre (con 
qualche modifica ed estenden¬ 
done l’applicazione a tutti gli 
immobili) l'imposta già esi¬ 
stente sull’incremento di valo¬ 
re delle aree fabbricabili, pre- 


Tuttl I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di oggi 
mercoledì 24. 


vista dalla legge n. 246. Sa¬ 
rebbe stato scandaloso se. do¬ 
po aver respinto l’esenzione 
dall’IVA dei generi di prima 
necessità, il centrosinistra a- 
vesse esentato i maggiori be¬ 
neficiari delia rendita paras¬ 
sitarla urbana. 

• Secondo l'emendamento con¬ 
cordato nel « comitato dei no¬ 
ve », tutte te società — oltre 
che i privati — dovranno pa¬ 
gare l’imposta al momento del¬ 
la cessione o delia trasmissio¬ 
ne di una proprietà. Inoltre, 
per impedire che le società a 
carattere esclusivamente o pre¬ 
valentemente immobiliare pos¬ 
sano evadere l'imposta attra¬ 
verso la compravendita di 
azioni, l'emendamento prevede 
che vengano tassate le plusva¬ 
lenze ogni dieci anni. Indipen¬ 
dentemente da eventuali pas¬ 
saggi di proprietà. 

D compagno Raucci e il so¬ 
cialproletario Passoni hanno 
rilevato che rimangono tutta 
via ancora dei punti importati 
ti da chiarire. Innanzitutto, il 
testo governativo affida allo 
Stato e non al comuni gli ac 
certamenti relativi afi’applica' 
zione dell'imposta, secondo il 
criterio accentratore che lo in 
forma: le sinistre chiedono in¬ 
vece su questo punto qualifi 
cante il pieno rispetto delle au¬ 
tonomie locali. 

Un altro aspetto rilevante è 
quello che riguarda le piccole 
proprietà immobiliari agricole 
o commerciali: le sinistre prò 
pongono la toro esenzione dal- 
l'imDosta, mentre il ministro 
Preti si oppone. Su questo ar¬ 
gomento si è soffermato il 
compagno Specchio. Ieri sono 
stati svolti tutti gli emenda¬ 
menti all’articolo 6. Le vota¬ 
zioni avranno luogo nella gior¬ 
nata di oggi. 


Senato 


La sinistra 
chiede 
precisi 
impegni 
per Tuscania 


A quasi tre settimane dal 
terremoto di Tuscania, 11 gros¬ 
so delle forze accorse nei pri¬ 
mi momenti se ne è andato. 
I lavori di rilievo e di sgom¬ 
bero delle macerie proseguo¬ 
no a rilento. Al margini del¬ 
la città vive ora la tendopo¬ 
li, da dove la gente non vuo¬ 
le andarsene, per paura di 
avallare un abbandono totale 
dell'antica città. 

Quello che tutti chiedono 
Invece, dal baraccati al consi¬ 
glio comunale, è un interven¬ 
to immediato per dare subi¬ 
to ai sinistrati abitazioni civi¬ 
li, agli artigiani e al commer¬ 
cianti la condizioni per ripren¬ 
dere 11 lavoro; e insieme si 
chiede l’avvio di un’opera ne¬ 
cessariamente più lunga e de- 
llcata per ricostruire l’Impa¬ 
reggiabile tessuto medioevale 
del centro storico. Di fronte 
a queste unanimi richieste, la 
risposta che il governo ha da¬ 
to Ieri al Senato alle nume¬ 
rose interrogazioni parlamen¬ 
tari, è stata ancora insuffi¬ 
ciente e vaga, come quella di 
una settimana fa alla Came¬ 
ra: un elenco risaputo del pri¬ 
mi interventi, e un discorso 
a lunga scadenza sulla rico¬ 
struzione del centro storico; 
ma quello che la gente di Tu- 
scanla vuole è la fissazione di 
precise scadenze, di date, di 
impegni, che permettano a 
ciascuno di organizzare la pro¬ 
pria vita sulla base di tempi e 
prospettive sicure — ha detto 
il sen. Ossicini della sinistra 
indipendente. L’esempio di 
Gibelllna e della valle del Be- 
Uce sta davanti al terremota¬ 
ti di Tuscania come una mi¬ 
naccia paurosa — ha osserva¬ 
to la compagna Marisa Roda¬ 
no. Occorre qui procedere su¬ 
bito e bene, con mezzi ade¬ 
guati stanziati attraverso una 
legge speciale, perchè la vita 
riprenda, per restaurare il 
centro storico, e per collegare 
l'avvenire di Tuscania alla ri¬ 
presa economica della zona 
circostante. 


Tutti i senatori comunisti 
sono Impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di giovedì 25. La 
presenza è obbligatoria SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
per le sedute antimeridiana 
e pomeridiana di venerdì 26. 


Restivo risponderà venerdì alle mozioni, interpellanze ed interrogazioni 

Da domani dibattito al Senato 
sulle violenze dei neofascisti 

Milano e Napoli: i teppisti continuano nella «strategia della provocazione» 


Il Comitato esecutivo di « Ma¬ 
gistrature democratica » ha deli¬ 
berato in un ordine del gior¬ 
no di oassare « alla fase ope¬ 
rativa del referendum per la 
abrogazione dei reati politici, 
d’opinione e reati sindacali ». 

« La raccolte delle 500 mila 
firme — dice l'ordine del gior¬ 
no — rappresenterà un momen¬ 
to di mobilitazione e di matu¬ 
razione dell’opinione pubblica in¬ 
torno ai temi delle libertà po¬ 
litiche e sindacali e quindi un 
necessario sostegno popolare al¬ 
la battaglia che ì partiti demo¬ 
cratici saranno chiamati a so¬ 
stenere in Parlamento ». 

Il Comitato esecutivo di « Ma¬ 
gistratura democratica» ha «pre¬ 
so atto che il Comitato nazio¬ 
nale per la soppressione dei rea¬ 
ti polìtici, d’opinione e dei rea¬ 
ti sindacali, costituito de tutte 
le forze politiche e sindacali di 
sinistra (PCI. PSI. PSIUP. sin¬ 
dacati. ACLI. MPL, movimen¬ 
to giovanile della DC. LID. giu 
risti democratici e giornalisti 
democratici) ha concluso la se¬ 
rie di contatti intesi a verifi¬ 
care la disponibilità di tutte le 
forze popolari democratiche per 
uno schieramento unitario a fa¬ 
vore di un referendum abroga¬ 
tivo. 


Domani, il Senato discuterà 
i problemi dell’ordine pubbli¬ 
co. in relazione alla revivi¬ 
scenza delle violenze fasci¬ 
ste nel Paese, sfociate in gra¬ 
vissimi episodi, sia di carat¬ 
tere terroristico (assassinio di 
Giuseppe Malacarìa a Catan¬ 
zaro). sia di sovversione or¬ 
ganizzata a (Reggio Calabria). 

L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama dedicherà quattro se¬ 
dute a questo problema di 
grande rilievo politico, in or¬ 
dine al quale sono state pre¬ 
sentate. oltre a numerose in¬ 
terrogazioni ed interpellanze, 
tre mozioni. 

Venerdì pomeriggio, il mini¬ 
stro dell’Interno. Restivo, ri¬ 
ferirà « in modo ampio e det¬ 
tagliato > tpreannunciano le 
agenzie dì stampa), a conclu¬ 
sione del dibattito. 

' Intanto, in tutto il Paese si 
sviluppano, in una sempre più 
larga unità, le manifestazio¬ 
ni antifasciste. 

Ad Alessandria, sabato, si 
svolgerà un corteo, cui hanno 
aderito DC. PCI, PSI, PSDI. 
PRI. PSIUP. Morimento socia¬ 
lista autonomo, FGCI, ANPI. 
FIAP-AICI. ANCR, i sindacati 
CGIL, CISL. UIL, le ACLI. 
l’Alleanza contadina. FARCI, la 
Unione Provinciale artigiana, 
la Confederazione esercenti . 
Saranno presenti tutti i Sin- 
daci della provincia, coi gon¬ 
faloni dei Comuni. La pre¬ 
senza operaia sarà massiccia. 
Parlerà il sen. Franco Anfo- 
nicelli. Anche il Consiglio pro- 
J vinciate ha condannato all’una¬ 
nimità le violenze fasciste. 

II valore delle manifestazio¬ 
ni antifasciste è tanto più evi¬ 
dente oggi, in quanto i neo 
squadristi continuano nella 
«strategia delia provocazione». 

La notte scorsa, a MILANO, 
c’è stato infatti un nuovo at¬ 
tentato contro una sezione dei 
PCI. Questa volta la canaglia 
fascista ha attaccato con una 
bottiglia incendiaria la sezio 
ne « Arrighini ». in via Erco 
le Ferrano a Porta Magenta, 
dove l’ordigno è stato depo 
sto dinanzi alla porta d’m 
grasso, al seminterrato In cui 
si trovano i locali. 

La bottiglia, contenente li¬ 
quido infiammabile, è stata 
deposta, secondo la testima 
nianza di un inquilino che ha 
dato l’allarme ai pompieri e 
alla « volante ». da due indi¬ 
vidui, che, per raggiungere il 
portoncino delia sezione, al 
termine di una breve scalet¬ 
ta. hanno prima scavalcato 
il cancello che circonda l'edi- 
fido, versando anche altro li¬ 


quido sul portone, e. poi, han¬ 
no dato fuoco alla miccia del¬ 
la bottiglia. I due sono poi 
fuggiti a bordo d! un'auto, sul¬ 
la quale erano giunti. 

I danni, per l’allarme tem¬ 
pestivo sono stati limitati al 
solo portoncino. Già una vol¬ 
ta, tre anni fa. un identico 
attentato fu compiuto dalla 
stessa teppa fascista, che in¬ 
sozzò in quella occasione i 
muri adiacenti con emblemi 
del « Mar ». Stamane, la sede 
della sezione stata méta di 


compagni, lavoratori e citta¬ 
dini del rione, che hanno 
espresso 0 loro sdegno e la 
loro solidarietà- 
Due nuove gravi provoca¬ 
zioni fasciste si sono avute 
anche a NAPOLI nelle ultime 
ore: una bottiglia « Molotov » 
è stata lanciata all'interno di 
una sezione del PCI. mentre, 
davanti a un istituto tecnico, 
la presenza dei fascisti ha 
provocato gravi incidenti fra 
studenti e polizia, con feriti 
e danneggiamenti. 


Sanguinoso pestaggio dieci contro uno 

Vile aggressione 
fascista a Formia 

L'immediata risposta popolare ha impo¬ 
sto il divieto di una provocatoria adu¬ 
nata missina organizzata per domenica 


LATINA. 23. 

Scorribanda squadrista a For¬ 
mia con aggressioni e feriti. 
Tutto è iniziato stamane quan¬ 
do. alle 12. alcuni picchiatori ar¬ 
mati di sbarre e catene di fer¬ 
ro. hanno aggredito, alla Villa 
Comunale, il professor Luccio¬ 
la. un noto ent(fascista di For¬ 
mia. Insieme al Lucciola si tro¬ 
vava anche il covane democri¬ 
stiano Bjrto’oni:-o. I fascisti, m 
gran n init ro. pr.ma che i due 
potessero ablw/zare un mimmo 
di dfe.s.i si scatenavano in un 
brillale pesiegg.o. Già da qual¬ 
che ii'onio. a Forni - a. i demo¬ 
cratici avevano fa::o notare al¬ 
la ooiizia e ai carabinieri come 
dopo ia grande manifestazione 
unitaria e antifascista di dome¬ 
nica scorsa, t locali d rigenti del 
MSI avessero minacciato , rap¬ 
presaglie. 

Con l’episodio delia aggressio¬ 
ne alla Villa Comunale, e scat¬ 
tata puntuale la provocazione. 
Alle ore 19 una squadracc.a 
composta da una ventina di 
picchiatori usciva direttamente 
dalla sezione del MSI e sì diri¬ 
geva in auto verso il Circolo 
del Movimento studentesco do¬ 
ve si stava svolgendo una fe¬ 
sta da ballo. Fuori dal Circolo, 
i picchiatori (fra i quali anche 
alcuni elementi probabilmente 
venuti da fuori) individuava¬ 
no c aggredivano immediata¬ 
mente il compagno Giovanni 
Forte che veniva colpito con pu¬ 
gni. calci, colpi di catena e di 
sbarra. Dal circolo accorreva¬ 
no, in a oococao dal compagno 


Forte, altri giovani e eruppi di 
democratici che mettevano in 
fuga i picchiatori. Costoro si al¬ 
lontanavano in auto. I fascisti, 
comunque, spargevano la voce 
che di li a pochi minuti si sa¬ 
rchierò rifatti vivi davanti alla 
sede del PCI per dare « una 
lezione ai comunisti >. 

Immediatamente. Formia de¬ 
mocratica e popolare si mobili¬ 
tava. Ctrihnaij di g.ovani e 
operai comunisti, democrat’ci e 
iscritti e aulì nitri partiti, si 
recavano albi sede del parfto e 
la pressavano per tu'M la se 
ra senza ohe i face sti o-isserò 
più mostrarsi. Nella ste-sa se 
de de! PC! i ranpresentar.ti dei 
partiti antifascisti (PCI. PSI. 
DCì si riunivano e formavano 
una delegazione che s: recova 
immediatamente dal commissa¬ 
rio della P.S. dì Formia al qua¬ 
le presentavano regolare denun¬ 
cia per le aggressioni fasciste. 
Chiedevano, inoltre, che la ma¬ 
nifestazione indetto dal MSI per 
domenica prossima venisse vie¬ 
tata. 

Più tardi, il questore di Lati¬ 
na comunicava che la richiesta 
era stata accolta. I.a stesse de¬ 
legazione dei rappresentanti dei 
partiti antifascisti si recava, 
subito dopo, anche in ospedale 
a far visita al giovane compa¬ 
gno Giovanni Forte che nell’ag¬ 
gressione fascista aveva ripor¬ 
tato ferite giudicate guaribili in 
15 giorni. Domattina una dele¬ 
gazione dei rappresentanti dei 
partiti enti fascisti sarà ricevuta 
dal sindaco (democristiano) del¬ 
la città. 


L’attentato fascista è stato 
compiuto ai danni della se¬ 
zione « San Lorenzo ». in via 
Morelli. I teppisti, durante 
la scorsa notte, hanno lan¬ 
ciato l’ordigno incendiario con¬ 
tro ì vetri di una finestra del¬ 
la sezione, frantumandoli. La 
benzina è penetrata quindi 
allo interno, provocando un 
principio di incendio di alcu¬ 
ne suppellettili. La sezione « S. 
Lorenzo * è stata già in pas¬ 
sato a più riprese oggetto 
di attacchi da parte dei fa¬ 
scisti. 

Gravi scontri ci sono stati 
all’istituto « Righi ». nel quar¬ 
tiere di Fuorigrotta Qui. da 
alcuni giorni, si ripetono pro¬ 
vocazioni che gli studenti han¬ 
no energicamente respinto. 
Stamattina, ancora una vol¬ 
ta. I teppisti si sono presen¬ 
tati davanti alla scuola. Gli 
studenti sono usciti in massa 
per allontanarli, e La polizia 
li ha violentemente caricati: 
c’è stata una sassaiola. i gio¬ 
vani si sono ritirati nella scuo¬ 
la. I poliziotti, dopo aver 
frantumato le vetrate d’in¬ 
gresso. sono penetrati all’in¬ 
terno colpendo chiunque si tro¬ 
vasse sulla loro strada. C’è 
stata una vera e propria cac¬ 
cia allo studente, con lancio 
di candelotti lacrimogeni e 
manganeilaie Gli studenti so¬ 
no riusciti quasi tutti ad al¬ 
lontanarsi attraverso un’usci¬ 
ta secondaria Numerosi i con 
tosi e i feriti (anche quindici 
j agenti si sono fatti medicare 
lievi escoriazioni) Due gio 
vani fermati sono siati riia 
sciati .Parlamentari e diri 
genti comunisti si sono reca¬ 
ti dal questore a protestare 
per l'intervento della polizia 

A VARESE. i due teppisti 
fascisti Giovanni Esposito, di 
23 anni, e Gianni Micheli!, 
di 17, sono stati ritenuti col 
pevoii dal tribunale di questa 
città. (I più anziano è stato 
condannato a otto mesi di re¬ 
clusione. all’altro, tenuto con 
to della minore età. è stato 
concesso fi perdono giudizia 
le Per entrambi, conceden 
do il beneficio della condizio 
naie, fi presidente ha ordina¬ 
lo l’immediata scarcerazione. 

Come si ricorderà, i due tep- 
pistelli erano stati arrestati, 
quattro giorni fa. quali autori 
defi’atteq(ato alla sede del 
Movimento studentesco, su 
mandato di cattura spiccato 
dal Sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica. 


Impiegati per la prima volta in un'azione di polizia 


Sbarre occupata 
dai cingolati 
dei carabinieri 

La seconda « operazione militare » di questa settimana è iniziata ieri 
mattina all'alba — « Avìa a finire.,, ma non così » — Molti dei caporioni 
In libertà mentre si interviene indiscriminatamente contro la popolazione 
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« Avìa a finire... » (doveva 
pur finire), mi mormora, strin¬ 
gendosi il fagotto con la cola¬ 
zione sotto braccio: fa una 
pausa, poi guarda i carri cin¬ 
golati in colonna e aggiunge: 

« ... ma non cosi ». E’ un mec¬ 
canico. poco meno di 30 anni, 
mingherlino, bruno, die va in¬ 
freddolito all’officina in via 
Aschenez. Sono le G.20. siamo 
sul ponte San Pietro: la ru¬ 
spa è già passata travolgendo 
le carcasse di auto, i cavi di 
ferro e il rozzo muro in ce¬ 
mento. le barricate che segna¬ 
vano i « confini » della « re¬ 
pubblica di Sbarre ». Dietro la 
ruspa, l’autocolonna n. 2 della 
polizia e dei carabinieri: jeep, 
tigrotti, camions e i carri cin¬ 
golati M-113 del battaglione 
corazzato dei carabinieri, im¬ 
piegato per la prima volta in 
Italia in un’azione di polizia. 
Contemporaneamente l’autoco¬ 
lonna n. 1 rompe lo sbarra¬ 
mento al ponte Calopinace, 
per andare a ricongiungersi 
con la n. 2 in via Sbarre Cen¬ 
trali e inizia il presidio del¬ 
l’intero quartiere, quasi un 
terzo del nucleo urbano di 
Reggio Calabria, venticinque- 
mila abitanti. 

Si è iniziata così, prima che 
le luci dell’alba rivelassero 
un cielo nuvoloso e grigio, la 
seconda « operazione milita¬ 
re » di questa settimana, desti¬ 
nata — nell’intendimento dei 
responsabili dell’ordine pubbli¬ 
co — ad abbattere quella che 
è considerata l’ultima rocca- 
forte della sedizione. Da una 
settimana la polizia non era 
più in grado di mettere piede 
nel quartiere, se non a rischio 
di sanguinosi conflitti. Durante 
questi giorni le barricate sui 
due ponti di accesso erano sta¬ 
te rafforzate; i collegamenti 
tra la.jcittà.e tutta la zona io¬ 
nica (compreso l’aeroporto) 
erano diventati un inferno; al¬ 
l’interno della c repubblica » 
era stata seminata la distru¬ 
zione col vandalismo più as¬ 
surdo: fili della luce recisi, 
condutture dell’acqua danneg¬ 
giate. tombini divelti, strade 
spicconate, cavini e cabine te¬ 
lefoniche di smistamento di¬ 
strutti con l’isolamento di ol¬ 
tre duemila apparecchi tele¬ 
fonici non solo di Sbarre, ma 
anche delle frazioni e dei co¬ 
muni della zona ionica. 

Questo stesso quadro si è 
presentato stamattina ai due¬ 
mila uomini in divisa che 
erano stati concentrati in 
piazza della stazione e in Via 
Pellicanò (davanti al tribuna¬ 
le) alle cinque precise ed era¬ 
no poi avanzati, armati di 
tutto punto, ma con l'ordine 
preciso di non sparare per 
qualsiasi ragione, su circa 
cento mezzi motorizzati per 
presentarsi, appena spuntata 
l’alba, ai ponti San Pietro e 
Calopinace. Rimosse le bar¬ 
ricate e messo piede nelle 
stradine misere, fatte di una 
ragnatela di casupole antisi¬ 
smiche che si trovano all’im¬ 
bocco del quartiere, cento 
agenti con corpetti corazzali 
sono stati collocati sui tetti 
delle case in costruzione o co¬ 
munque appena ultimate e 
non ancora abitate, che rag¬ 
giungono una altezza supe¬ 
riore alla media di quelle co¬ 
struite dopo il terremoto del 
1908. Poi è cominciato il pat¬ 
tugliamento dei crocevia, in¬ 
terrotto però all’imbrunire, 
quando le forze di polizia so¬ 
no stale ritirate sotto una fit¬ 
ta sassaiola. La gente ha fat¬ 
to finta di non accorgersi di 
quello che stava succedendo 
in strada: balconi e finestre 
sono rimasti sbarrati come se 
il martellare dei cingoli sul¬ 
l’asfalto non avesse neanche 
scalfito il sonno di chi inve¬ 
ce stava dietro gli infissi a 
sbirciare. Forse era anche la 
paura: una settimana fa. un 
ferroviere, affacciatosi al bal¬ 
cone mentre una ruspa della 
polizia rimuoveva una barri 
cala, era stato ferito da una 
revolverata di un criminale 
che da un tetto aveva aperto 
il fuoco contro gli agenti e 
questi avevano risposto con 
una sventagliata di mitra. 
Poi sono cominciati a scen¬ 
dere in strada, per primi, 
quelli che dovevano andare 
a) lavoro: passavano frettolo¬ 
samente con la colazione sot¬ 
tobraccio. ostentando indif¬ 
ferenza per evitare discussio¬ 
ni con gli agenti, alcuni dei 
quali avevano addirittura co 
minciaio a perquisire qualche 
passante. 

Per i giornalisti era diffi¬ 
cile avere uno scambio di opi¬ 
nioni sincere: tutti, a mezza 
bocca, ripetevano, però, quel¬ 
lo che mi aveva detto il gio 
vane operaio sul ponte.- sia¬ 
mo stanchi, non è più possi¬ 
bile resistere in questa situa¬ 
zione di disagio, basta con i 
disordini: ma, poi, seguivano 
parole dure, di reazione, di 
sdegno per quell'apparato im¬ 


pressionante di polizia. 

E’ uno sdegno sul quale i 
« boia chi molla », gli istiga¬ 
tori, hanno potuto facilmente 
soffiare, organizzando per sta¬ 
sera la ripresa delle ostruzio¬ 
ni stradali non solo a Sbarre, 
ma anche a Santa Caterina, 
cioè all’altro capo della città, 
e raccogliendo intanto i frutti 
della loro azione già in mat¬ 
tinata, verso le 10.30, quando 
in via Pio XI, e, più giù. ol¬ 
tre lo stadio, in via Quinto, 
sono cominciati i primi attac¬ 
chi di gruppi di giovani che 
hanno lanciato sassi, poi bot¬ 
tiglie incendiarie e hanno spa¬ 
rato due colpi di arma da 
fuoco, schiacciatisi contro i 
corpetti di acciaio degli agen¬ 
ti. Tra le undici e le dodici 
e mezzo, sono state bruciate 
due auto che erano parcheg¬ 
giate lungo il viale Quinto, 
dove si alternano case popo¬ 
lari ai palazzi della moderna 
speculazione edilizia. 

Sono cominciati i caroselli 
della polizia, gli spari di can¬ 
delotti lacrimogeni, gli inse- 
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Le smentite più strampala¬ 
te, gli assurdi « bollettini di 
guerra », la caccia ai ladri di 
polli e peggio ancora: ormai 
si naviga in pieno sfacelo, la 
incapacità e la confusione 
vanno a braccetto e continua¬ 
no. cosi.ad assicurare assolu¬ 
ta impunità agli assassini di 
Giuseppe Malacarìa e agli 
ispiratori della strage. E dav¬ 
vero si sta passando ogni li¬ 
mite. Cominciamo dalle smen¬ 
tite: un autentico raptus col¬ 
lettivo che ha travolto magi¬ 
strati, carabinieri, poliziotti, 
spingendoli a negare tutto e 
tutti. « Per carità, non c'è 
nessuna svolta decisiva, non 
si sta cercando nessuno, non 
c'è la minima traccia, il buio 
è completo, e cosi via ». Anzi, 
tale e tanta è stata la frene¬ 
sia di « precisare ». che l’in¬ 
chiesta è ad un punto morto, 
che nella « gara alla smenti¬ 
ta » si sono gettati principal¬ 
mente tutti coloro che finora 
non avevano mai aperto boc¬ 
ca e ai quali nessuno si era 
sognato di chiedere niente, 
proprio perchè si sapeva che 
non avevano nulla da dire. 

Passiamo oltre. I carabinie¬ 
ri, dal canto loro, hanno reso 
noto una specie di « bolletti¬ 
no di guerra » che riassume 
le indagini svolte sulla stra¬ 
ge: 171 interrogati. 220 per¬ 
quisizioni (e in verità questo 
basta a dare una idea della 
« chiarezza » che regna tra gli 
investigatori) 1895 automezzi e 
2683 persone controllali. 

Nelle campagne in località 
Trainiti di Vibo Valentia sono 
stati trovati due sacchi di juta 
contenenti 12 candelotti di di¬ 
namite. 30 detonatori. 5 metri 
di miccia, undici bombe a ma- J 
no tipo SRCM (come quelle 
usate dai fascisti per la stra¬ 
ge). tre fucili, tre rivoltelle: 
anche a Steccato di Cutro, 
sotto ad un niiatro dì un pnn 
te. sono stati trovati 17 can¬ 
delotti di dinamite, un metro 
di miccia, dei detonatori 

Ma la chiave dell’operazione 
fornita orgogliosamente dai 
carabinieri, è nel numero de¬ 
gli arrestati: una quindicina 
(tre per non essersi oresen 
tati alle chiamate di leva, 
uno per diserzione, due ner 
ché avevano banconote false, 
tre per furto d'auto, uno per 
ubriachezza, e cosj via). E 
non si capisce davvero che co 
sa ahb'a a che fare questa 
indagine con la ricerca dei 
terroristi D'altra parte, per 
non essere da meno, anrhe la 
polizia si muove su un anaJo 
go terreno- cosi è venuto fuori 
che gli sforzi degli agenti sono 
stati diretti al recupero di 10 
radioline rubate Evidente 
mente, non c’è bisogno di al 
cun commento. 

Insomma. sembra quasi che 
vi sia qualcuno che miri a 
vanificare ogni tentativo di 
giungere alla cattura dei dina¬ 
mitardi. Ma se gli investiga- 


giumenti. Durante uno di que¬ 
sti, gli agenti si sono spinti 
fino aH'ultimo piano di una 
palazzina INA-Casa abitata 
prevalentemente da ferrovieri 
e in un appartamento hanno 
preso quattro giovani che era¬ 
no stati visti lanciare sassi. 

I responsabili di ciò che sta 
accadendo — il personale po¬ 
litico dirigente e i sobillatori 
dell'eversione fascista e anti¬ 
regionalista — continuano ad 
essere in libertà, a preparare 
magari i nuovi bollettini di 
istigazione alla sedizione. So¬ 
no forse gli stessi autori delle 
scritte, ancora fresche, alcu¬ 
ne di stanotte, apparse sui 
muri di Sbarre e di altre io¬ 
ne della città: « No a tutti i 
partiti ». La firma è quella 
dei fascisti di « Avanguardia 
nazionale ». Con costoro, con 
i caporioni del « comitato d'a¬ 
zione » è durata troppo a lun¬ 
go la tolleranza dei pubblici 
poteri. E ora si è arrivati ai 
mezzi cingolati nel cuore di 
una città. 


tori sperano in una tacita 
« tregua », avranno aspre de¬ 
lusioni; è vergognoso che, a 
venti giorni dalia strage, gli 
assassini siano liberi; è scan¬ 
daloso che gli inquirenti con¬ 
tinuino nel loro atteggiamen¬ 
to di rassegnata impotenza; è 
intollerabile che si cerchi di 
non dare una risposta al pos¬ 
sente monito di fare giustizia, 
e subito, che si è levato da 
tutto il paese. A questo pun¬ 
to. non si tratta di investiga¬ 
tori buoni o incapaci: vi sono 
delle chiare responsabilità po¬ 
litiche. c’è la volontà di bloc¬ 
care il meccanismo delle inda¬ 
gini. Queste connivenze devo¬ 
no essere abbattute, anche per 
questo debbono mobilitarsi in 
concreto tutte le forze antifa¬ 
sciste. 

Un preciso richiamo in que¬ 
sto senso è venuto l’altra se¬ 
ra. alla conclusione del consi¬ 
glio comunale di Catanzaro, 
che ha visto un impegno uni¬ 
tario di tutte le forze politi¬ 
che contro il risorgente squa¬ 
drismo. per fare luce piena 
sui tragici attentati, per col¬ 
pire gli organizzatori. Ne è 
una prova l’ordine del giorno 
conclusivo, votato all’unanimi¬ 
tà (con l’ovvia esclusione del 
missino che aveva preferito 
allontanarsi dall'aula). Nel do¬ 
cumento si esprime, innanzi 
tutto, la solidarietà con la fa¬ 
miglia Malacarìa e si decide 
un sussidio di 500.000 lire per 
la vedova: «Il consiglio co¬ 
munale — dice poi l’odg — 
denuncia la responsabilità po¬ 
litica del neofascismo per I 
fatti di Catanzaro, che dal 
dibattito è apparso chiaro e 
inequivocabile, e considera 
questo rigurgito di squadrismo 
frutto di un piano preordina¬ 
to di sovversione dell’ordina¬ 
mento democratico repubbli¬ 
cano; auspica la rapida con¬ 
clusione del'e indagini tenden¬ 
ti a scoprire e punire i ma¬ 
teriali esecutori, gli organizza¬ 
tori e i mandanti lei gravi 
fatti terroristici, perseguendo 
inoltre, secondo legge, gli auto¬ 
ri delle provocazioni; chiama 
alla vigilanza antifascista le 
forze politiche che si richia¬ 
mano alla lotta partigiana e 
alla Resistenza per battere il 
fascismo risorgente; rivolge 
invito al Parlamento e ai go¬ 
verno Derehè. in applicazione 
della legsre del ’52. mettano 
fuori legge le centrali para- 
militari del sovversivismo fa¬ 
scista * 

Marcello Del Bosco 


fCALLI' 

ESTIRPATI CON 0U0 01 RIOM) 

Basta con t fastidiosi Impacchi ma 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN don* sollievo com¬ 
pleto. d ssecca duroni * etili sino 
alta radio*. Con Ura 300 libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiodata natta farmacia fi cbMOfO 

Noxacom 


Ennio Simeone 

A un punto morto le indagini a Catanzaro 

Vogliono archiviare 
il caso Malacarìa? 

Le autorità si affannano a smentire che si sia ad 
una « svolta decisiva » nelle indagini - importante 
o.d.g. approvato dal Consiglio comunale per la 
messa fuori legge delle organizzazioni fasciste 
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Misurare sui fatti la discussione 
in corso tra le nuove generazioni 

Massimalismo 
e riformismo 

Gli errori di chi nega ogni nesso tra battaglia 
democratica e avanzata socialista - La linea 
del « tutto o niente » conduce alla catastrofe 
della rivoluzione proletaria - Le riforme 


Dalla biologia alla fisica una grande inchiesta tra i ricercatori italiani 



Contro antiche e nuove diffidenze si affermano le nuove cattedre di Filosofia della scienza sorte a Milano, Roma, Firenze, 
Bologna, Genova — L’esperienza di Geymonat — Un incontro con Somenzi — Grandi problemi di fondo e urgenti esigenze di 
una Università nuova — Discussione sull’ Università di massa o di élite con il fisico Cortini e i biologi Guerrini e Amati 


La critica dei fatti è sem¬ 
pre la più efficace. Migliaia, 
o centinaia di giovani dei 
movimenti « extraparlamen¬ 
tari » hanno cominciato a 
criticare il massimalismo 
reagendo con forza al ten¬ 
tativo del 5 febbraio (di Po¬ 
tere Operaio, mi pare, co¬ 
me parola d’ordine; di chi 
non so davvero come esecu¬ 
zione) di rispondere alla 
strage di Catanzaro con una 
specie di piccola « guerri¬ 
glia urbana », con le « squa¬ 
dre » contro le « squadre ». 
Respingendo la soluzione 
militare e avanguardistica, 
i giovani extraparlamentari 
ne hanno, in qualche misu¬ 
ra, con maggiore o minore 
consapevolezza, criticato an¬ 
che i fondamenti teorici. 

I motivi teorici addotti 
contro una mobilitazione non 
solo di classe ma anche de¬ 
mocratica contro il complot¬ 
to fascista-autoritario — al¬ 
meno quelli da me ascoltati 
in una assemblea di studen¬ 
ti, o letti in volantini ciclo- 
stilati —, e quindi contro 
una battaglia politica di 
massa che imponga un cam¬ 
biamento di rotta al gover¬ 
no e all’apparato statale, si 
riducono in definitiva sem¬ 
pre al solito punto: alla ne¬ 
gazione di un qualunque 
nesso tra battaglia democra¬ 
tica e avanzata socialista, al 
rifiuto di prendere in con¬ 
siderazione le posizioni (so¬ 
ciali e politiche) interme¬ 
die, alla collocazione di tut¬ 
ta la borghesia, e in defini¬ 
tiva anche della piccola- 
borghesia, in un presunto 
omogeneo blocco padronale; 
alla identificazione tipica 
del bordighismo, tra fasci¬ 
smo e borghesia, tra appa¬ 
rato statale e squadre nere. 

La linea « classe contro 
classe » (con la enorme di¬ 
latazione del padronato che 
si è ora indicata, col restrin¬ 
gimento a piccole avanguar¬ 
die del proletariato) ha ur¬ 
tato in modo particolarmen¬ 
te violento con la realtà nel 
caso dell’attacco fascista di 
Catanzaro. Bombe contro un 
corteo di .riformisti», «com¬ 
plici e protagonisti della 
repressione » (citazione te¬ 
stuale da un volantino dei 
giorni precedenti); resta 
morto sulla strada un com¬ 
pagno operaio, un compa¬ 
gno del Partito socialista ita¬ 
liano, tradizionalmente assi¬ 
milato in blocco dagli « ex¬ 
traparlamentari » al « bloc¬ 
co padronale ». La dottrina 
della « repressione seletti¬ 
va », fatta d’amore e d’ac¬ 
cordo da Agnelli, Colombo, 
Restivo, Mancini e... Berlin¬ 
guer, salta per aria con 
quelle bombe fasciste (e con 
gli attacchi di Reggio con¬ 
tro le sedi dei partiti ope¬ 
rai tradizionali, e con tanti 
altri episodi). 

Altro che repressione sol¬ 
tanto contro gli extraparla¬ 
mentari! 

La critica politico-teorica 
al risorto massimalismo ita¬ 
liano è, dal punto di vista 
intellettuale, un gioco fin 
troppo facile. Si tratta in¬ 
fatti di posizioni molto sche¬ 
matiche, fondate su sempli¬ 
ficazioni, con una forte ten¬ 
denza alla fuga dalla realtà. 
Stupisce vedere su posizioni 
massimalistiche compagni 
(ex-compagni, in senso stret¬ 
to di Partito) dei quali si 
è conosciuta e apprezzata 
la preparazione culturale e 
teorica. Come si può pro¬ 
spettare la via della demo¬ 
crazia consiliare, e basta, 
rifiutando o disprezzando 
ogni forma dì democrazia 
rappresentativa? O ancora: 
come si può, nel Parlamen¬ 
to, prospettare come unica 
forma valida di lotta di 
classe l’ostruzionismo, pro¬ 
clamare per es. che chi com¬ 
batteva il decretore senza 
ricorrere allo ostruzionismo 
aveva rotto con la classe? 

II punto è sempre quello: 
la linea del « tutto o nien¬ 
te », che è precisamente la 
linea del vecchio massima¬ 
lismo, logora rapidamente 
le lotte operaie e popolari, 
ne restringe le alleanze, 
non dà ad esse continuità e 
crescita perchè rifiuta ogni 
obiettivo intermedio e par¬ 
ziale costruttivo La logica 
del massimalismo è cata¬ 
strofica. Ma, purtroppo, con¬ 
duce alla catastrofe della 
rivoluzione proletaria, non 
a quella de) capitalismo. 

Sento però un certo fasti¬ 
dio nell'andare avanti in una 
critica intellettuale, e an¬ 
che scientifica, del neo-mas¬ 
simalismo. (Dico scientifica, 
pensando per es. alla man¬ 
canza assoluta di rigore nel¬ 
l’impiego di categorie quali 
« capitalismo », • profitto », 

« imperialismo » a proposito 
dell » RSS, è il tipo di at¬ 
tacco al quale il peggior bu¬ 
rocrate de! socialismo al po¬ 
tere risponde facilmente!). 

Il difTicile, infatti, non è 
criticare il massimalismo: è 
corfiprcndcrc perchè ci sia 
stata, e ci sia tuttora, una 
ventata massimalistica, una 
moda estremistica tra una 
parte non grandissima, ma 


neppure piccola, della gio¬ 
ventù italiana, perchè que¬ 
sta ventata abbia travolto, 
o comunque investito, gio¬ 
vani di primo e primissimo 
ordine. Non basta dire: è 
follia. C’è una logica in 
questa follia, bisogna com¬ 
prenderla. 

Il nucleo razionale del 
neo-massimalismo sta, a mio 
avviso, nella convinzione che 
oggi, in Italia, nessuna se¬ 
ria avanzata della classe 
operaia è possibile senza 
intaccare i rapporti di pro¬ 
prietà capitalistici, senza 
modificare qualcosa, anzi 
qualcosa nel profondo, ne¬ 
gli apparati di potere (pa¬ 
lesi e occulti) della borghe¬ 
sia. Non sono possibili ri¬ 
forme indolori per il capi¬ 
talismo. E non sono possi¬ 
bili riforme soltanto demo¬ 
cratiche, pure e semplici 
razionalizzazioni della socie¬ 
tà civile; ogni riforma, per 
essere tale, implica elemen¬ 
ti di socialismo. (Mi appro¬ 
prio di una espressione, che 
trovo molto felice, usata dal 
compagno Cesare Luporini 
il 31 gennaio scorso a Fi¬ 
renze, nel suo intervento 
sulla riforma universitaria). 

Questa, è certo, la nostra 
linea, la linea del XII con¬ 
gresso, la linea che ci sfor¬ 
ziamo di portare avanti in 
modo determinato, di fron¬ 
te alle singole riforme, e 
in modo globale, per un’al¬ 
ternativa di sinistra. Credo 
tuttavia che il significato e 
il contenuto di classe e so¬ 
cialista della nostra strate¬ 
gia delle riforme non sia 
ancora sufficientemente pre¬ 
ciso, incisivo, evidente. Via 
via che lo diverrà, la stessa 
logica che ha spinto tante 
forze valide giovanili al 
massimalismo, le riavvicine¬ 
rà a noi, perchè sarà chiaro 
nei fatti — anche piccoli — 
che proprio la strategia del¬ 
le riforme è la via per col¬ 
pire il capitalismo. Non è 
del resto, già oggi, la revi¬ 
viscenza fascista uno stru¬ 
mento padronale (di una 
parte del padronato, alme¬ 
no) contro le riforme? So¬ 
no proprio le riforme, io 
credo, che vengono avverti¬ 
te come intollerabili, se 
autentiche riforme struttu¬ 
rali, dal padronato italiano: 
e non le sporadiche, circo- 
scritte, anche se clamorose, 
esplosioni massimalistiche 
per la rivoluzione sociali¬ 
sta, tutta e subito. 

L. Lombardo Radice 


Il grande pittore italiano 
fa discutere i francesi 



Giorgio Morandi: « Natura morta a, 1916 


Messi in fila come soldati¬ 
ni di una preziosa collezione, 
i nostri c scienziati » non sono 
poi tanto pochi: cinquemila a 
occhio e croce, escludendo il 
settore umanistico, (la seman¬ 
tica, il diritto o altro) che ne 
raccoglie almeno altri due o 
tremila. Poiché parliamo di ci¬ 
fre, è bene andare un po’ 
più a fondo. Se vogliamo, co¬ 
me stiamo facendo, guardare 
solo al settore della ricerca 
di base, cioè dell’* alta » ri¬ 
cerca, le cifre precipitano. La 
distinzione qui è solo di co¬ 
modo, non ha caratteri di ri¬ 
sonanza morale che portereb¬ 
bero al paradosso di ipotizza¬ 
re due scienze, una « pura » e 
una « impura ». Una distinzio¬ 
ne funzionale però occorre. In¬ 
fatti se è vero che il CNEN 
e il CNR possono mettere in 
riga circa duemila scienziati, 
è altrettanto ovvio che anche 
in quel caso non si tratta di 
pura scienza. Basti dire che al¬ 
la Olivetti o alla FIAT — fac¬ 
ciamo due esempi fra mille 

— lo Stato finanzia come « ri¬ 
cerca » volgarissime operazio¬ 
ni di collaudo che sono fun¬ 
zionali non alla scienza ma 
soltanto alla catena di mon¬ 
taggio e al profitto. 

Non è questione di numeri 
quindi, e nemmeno — come 
vedremo — soltanto di soldi: 
è questione di scelte, vale a 
dire la questione principe di 
una qualunque politica. 

Le scelte sono state fatte, 
nulla della crisi che viviamo 
oggi in Italia o che vivono 
negli USA Shapiro, Eron e 
Beckwith (quest’ultimo ha ap¬ 
pena finito un periodo di stu¬ 
dio al LIGB di Napoli), è do¬ 
vuto al caso. 

Molti « scienziati » quindi — 
anche se pochissimi in rap¬ 
porto ai parametri con la po¬ 
polazione, in altri paesi avan¬ 
zati — e per paradosso anche 
troppi: perché il problema non 
è di quanti sono, ma di che 
cosa fanno. E allora la do¬ 
manda che inizialmente veniva 
posta — cioè «che cosa è la 
scienza, a chi va e a chi serve» 

— si cala in una realtà più pre¬ 
cisa: chi sono gli scienziati 
e che cosa hanno realmente 
a che vedere con il destino 
dell'umanità. Perchè se sono 
soltanto dei funzionari del si¬ 
stema in cui si muovono, non 
parleremmo di scienziati ma 
di tecnologi, di burocrati; e 
se sono solo dei sognatori un 
po’ pazzi e molto isolati, al¬ 
lora dovremmo concedere loro 
un arco di tempo storico qua- 


Parigi scopre Morandi 


La prima mostra dell’artista al Museo 
nazionale d’Arte Moderna. 78 tele, 

16 acquarelli, 16 disegni e 50 incisioni. 
Perchè finora il pittore era quasi sconosciuto 
ai francesi. Un critico lo definisce 
« appassionato inquisitore del banale ». 

In altre gallerie 

esposti quadri di Sisley e sculture di Matta 



Giorgio Morandi: c Natura morta » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, febbraio 

In generale le gallerie d’arte pa¬ 
rigine ci danno assai poco in feb¬ 
braio: o continuano le mostre lanciate 
in apertura di « stagione » o aspetta¬ 
no la primavera per altri lanci e il 
pellegrinaggio tra la riva destra e 
quella sinistra non è meno grigio di 
questo cielo che distilla umidità co¬ 
me nelle tele di Marquet. 

Questo febbraio, per caso, è un’ec¬ 
cezione alla regola: un esaltante ri 
tomo di Sisley, alla Galleria Durand- 
Ruel, che è quasi una riscoperta di 
questo tenero impressionista sopraf¬ 
fatto dalie più forti personalità dei 
suoi compagni di gruppo, eppure così 
ricco di genialità e di intuizione pit¬ 
torica (a proposito di « gruppo » — 
ci sia concessa una digressione — si 
. sta preparando fin d’ora, per il 1974, 
I la mostra del centenario della prima 
• manifestazione ufficiale del gruppo 
impressionista); cinque nuovi «stabi¬ 
li * di Calder alla galleria Maeght, che 
nella loro monumentalità e nel loro 
attaccamento alla terra appaiono più 
movimentati e vivi dei « mobili » di 
qualche anno fa; Matta scultore, alla 
galleria Jolas, con una sene di prandi 
bronzi fusi a Verona in cui corrono 
le paure terrestri e spaziali che co¬ 
nosciamo dalla sua pittura; e infine 

— un avvenimento che merita più di 
una segnalazione — centosessanta 
opere di Morandi (78 tele, 16 acqua¬ 
relli, 16 disegni e 50 incisioni), dopo 
un soggiorno londinese, esposte al 
Museo Nazionale d'Arte moderna. 

Per chi aveva potuto ammirare la 
grande retrospettiva morandiana al¬ 
l’Archiginnasio di Bologna questa 
panoramica parigina può sembrare 

— benché comprensiva delle opere 
più significative prodotte da Morandi 
tra il 1911 e il 1963 — un po’ episodica 


e non sufficientemente illustrativa del 
lungo e fedele itinerario pittorico del 
maestro bolognese. Ma per i parigini, 
anche per quelli colti che hanno fa¬ 
miliarità con le gallerie d’arte, la mo¬ 
stra di Morandi è una straordinaria 
scoperta, è il primo incontro tra una 
città, che per più di un secolo è 
stata sede di grandi movimenti pit¬ 
torici, e un grande pittore che è sfug¬ 
gito al suo richiamo ed è vissuto nella 
provincia emiliana costruendo un suo 
alfabeto diventato linguaggio origina¬ 
le mentre qui nascevano e morivano 
scuole e mode e si scrivevano sto¬ 
rie dell’arte dove Morandi non figu¬ 
rava mai. 

In questi giorni l’avventura mo- 
randiana dell’uomo solo, in via Fon- 
dazza o a Grizzana, e, se si ec¬ 
cettua la breve parentesi metafisica 
del primo dopoguerra, chiuso nella 
sua proverbiale modestia, timido e 
sottilmente ironico, è proprio il filo 
conduttore che i critici francesi cer¬ 
cano di scoprire e di seguire per ar¬ 
rivare alla comprensione del mondo 
insolito della sua pittura. 

Ma se Morandi è rimasto fin qui 
ignorato dai critici e dal pubblico 
d’oltralpe non è certo colpa, o sol¬ 
tanto colpa, della resistenza dell’am¬ 
biente culturale e mercantile francese 
e della attività solitària del pittore 
ma piuttosto del provincialismo della 
cultura italiana. Tant’è vero che il 
discorso sull'assenza di Morandi dai 
musei e dalle gallerie pubbliche o 
private francesi (le eccezioni sono 
troppo rare per ricordarle) dovrebbe 
allargarsi a molte generazioni di pit¬ 
tori e in generale a tutti gli ultimi 
cinquantini della cultura italiana. 
Scipione e Mafai, Tosi e Campigli sono 
sconosciuti qui come e più di Mo¬ 
randi, assieme a Bacchelli, a Gadda 
e a tutta o quasi la prosa e la poesia 
italiana di questo secolo. E la fortu¬ 


na, abbastanza recente del resto, di 
Moravia o di Pavese non muta la com¬ 
patta assenza dell’Italia culturale nella 
capitale della cultura europea. 

Ma c’è il rovescio della medaglia. 
Direi che esiste qui, e non per giu¬ 
stificare o ridimensionare il nostro, 
un provincialismo alla rovescia per 
cui tutto quello che non è passato 
o non è stato filtrato dal gran setac¬ 
cio parigino è tenuto in disparte come 
manifestazione di una cultura margi¬ 
nale. Non a caso i pittori italiani « ri¬ 
conosciuti » sono De Chirico o Carré, 
o 1 futuristi, che hanno fatto una sor¬ 
ta di « servizio militare » a Parigi. 
E non a caso lo scrittore italiano 
più noto rimane ancora Pirandello, e 
non soltanto perché il teatro è rap¬ 
presentazione, quindi comunicazione 
più diretta, ma perché anche Piran 
dello è passato di qui e in certi casi 
i suoi personaggi più o meno in cerca 
d'autore hanno calcato le scene pan 
gine prima di quelle italiane. E per 
gli scrittori, come aggravante, c’è 
sempre stata la barriera insuperabile 
della lingua italiana, bella e musicale 
— riconoscono tutti — ma col difetto 
di essere parlata soltanto dagli ita¬ 
liani e quindi inefficace come mezzo 
di comunicazione e di trasmissione 
intemazionale di cultura. 

Ora, se prendiamo la « lingua » di 
Morandi cioè il suo modo di dire in 
pittura, questa lingua asciutta, senza 
concessioni e aggettivi, così esigente 
a cogliere i dati visibili e invisibili 
del reale — il critico del « Monde » 
ha definito Morandi « appassionato 
inquisitore del banale » — si capisce 
l’inquietudine iniziale, eppoi lo sforzo 
di decifrare e infine l’illuminazione 
del critico che finalmente afferra 11 
discorso e va al di là della sua ap¬ 
parente e monotona ossessività per 
scoprirvi le riposte ricchezze. 

«11 posto che Morandi occupa nel¬ 


l’arte contemporanea — ha scritto 
Raoul Jean Moulin su ’’ Les Lettres 
Francaìses ” — è stato per molto tem¬ 
po sconosciuto o sottovalutato, se si 
fa eccezione per una ristretta cerchia 
di amici italiani. Ma questo posto, 
pur nella sua eccezionale singolarità, 
acquista una importanza sempre più 
grande poiché pone, nella sua nudità, 
e senza mai lasciarsi distrarre, il pro¬ 
blema della rappresentazione dell’og¬ 
getto così come deve essere posto ai 
giorni nostri... dell’oggetto come pre¬ 
testo a far pittura, per comporre 
l’immagine di una equazione del 
mondo ». 

Certo, Morandi non è di facile let¬ 
tura. e a leggerlo come un illustra 
tore ci si ferma dopo due pagine 
e si è convinti di saper tutto. Nessu 
na meraviglia allora che, per certi 
critici, Morandi debba essere preso 
sottogamba, come un buon artigiano 
della natura morta, e niente più, e 
che sia buona regola distruggergli at¬ 
torno l’aura di mito «creata da Ro¬ 
berto Longhi » e non dalla sua stessa 
pittura. Per costoro, in fondo, Mo¬ 
randi è una invenzione dei suoi amici 
e il critico d’arte del « Nouvel Obser 
vateur », dichiarandosi deluso dalla 
mostra, scrive che a partire dal 1920 
il lirismo morandiano diventa « tanto 
pallido e trattenuto da ridursi al 
mormorio di una vecchia signora che 
sgrana il suo rosario in una chiesa 
deserta ». Il che, conclude brillan¬ 
temente il critico, «non è necessaria¬ 
mente uno spettacolo commovente » 

Non è detto, però, che il linguaggio 
di Morandi debba essere capito anche 
dal critico del ■ Nouvel Observateur » 
Eppoi in tutto il mondo vi sono ) 
duri d’orecchi per i quali Morandi 
continuerà ad essere, bontà loro, « il 
genio dei vasi di marmellata». 

Augusto Pencaldi 


si indeterminato, lasciandoli 
come vecchi alchimisti ai loro 
alambicchi. 

Invece non sono — qui ci 
stiamo occupando di ricerca 
di base, ripetiamo — nè l’una 
nè l’altra cosa. Chiediamolo 
ai più competenti, a questo 
punto, di azzardare in tali ter¬ 
mini non una definizione, ma 
per lo meno un « profilo » del¬ 
io scienziato di oggi: cioè ai 
filosofi della scienza. 

Nozioni 
di cronaca 

Qui occorrono alcune nozio¬ 
ni di cronaca. La filosofia del¬ 
la scienza è roba recente, di 
meno di venti anni fa, in ter¬ 
mini strutturali e organizzativi 
(cioè per quanto riguarda la 
Università, le cattedre, gli in¬ 
carichi); invece è questione 
antichissima se andiamo a ri¬ 
prendere lo sviluppo filosofi- 
co — come mi ricorda So¬ 
menzi — pre-kantiano: il pen¬ 
siero scientifico cartesiano o 
le monadi di Leibnitz che co¬ 
sa sono se non il frutto di 
una doppia cultura, scientifi¬ 
ca e filosofica? o, per dire me- 
»lio. idealistica e scientifica/ 
Parlo con Somenzi, uno dei 
soli sei professori di Filoso¬ 
fia della scienza che stanno 
in cattedra in una Facoltà di 
Filosofia (lui è a Roma) e 

10 incontro per fortunata occa¬ 
sione proprio mentre nelle 
aule della Città Universitaria, 
deserte per via del giovedì 
grasso, sono convenuti per di¬ 
scutere alcune libere docenze 
altri suoi colleghi (Casari che 
tiene cattedra a Firenze. Pa- 
squinelli che sta a Bologna), 
e in più Geymonat, il vero 
« inventore » di una didattica 
di Filosofia della scienza. 

Per capire di che si tratta 
partiamo da lui, da Geymo¬ 
nat- E’ dei primi anni del se¬ 
colo e fu il primo a laurear¬ 
si prima in matematica e 
poi in Filosofia. Cose che in 
quei tempi apparivano auten¬ 
tiche bizzarrie, forse anche 
con il sospetto di scarsa « se¬ 
rietà ». Ma Geymonat era se¬ 
rio, e parecchio. Lo incorag¬ 
giò Banfi che lo laureò in Fi¬ 
losofia, e lui andò avanti. In¬ 
segnò Filosofia generale — 
quella che allora vestiva an¬ 
cora l’ermellino — a Cagliari, 
poi nel ’49 passò a Pavia coti 
la cattedra di Storia della fi¬ 
losofia e qui mise su un inca¬ 
rico modesto ma potenzial¬ 
mente decisivo, di Filosofia 
della scienza. Erano lezioni 
cui gli studenti arrivavano a 
frotte: avevano sete di que¬ 
sto tipo di discorso. Nel 1956 
— diciamo pure una data sto¬ 
rica in questo ambito — a 
Milano nacque la prima cat¬ 
tedra di Filosofia della scien¬ 
za e in quell’anno, al Con¬ 
gresso mondiale di Filosofia di 
Venezia, partì la linea che fe¬ 
ce indire il concorso per que¬ 
sto tipo di cattedre: lo vin¬ 
sero insieme Somenzi. Casari. 
Pasquinelli nel ’66 (oggi c’è 
anche Agazzi a Genova). 

Ecco quindi una figura nuo¬ 
va, il « filosofo della scien¬ 
za ». Scienziato o filosofo? do¬ 
ve è la divisione? Somenzi mi 
dice con chiarezza: Certo il di¬ 
vorzio è stato lungo (e si par¬ 
la anche del mondo antico, 
della funzione di blocco delle 
scienze che assunse la delega¬ 
zione agli schiavi di qualun¬ 
que lavoro manuale nelle so¬ 
cietà greca e romana) ma 
Galileo fu il primo a ricucire 

11 discorso. Lavorava all’Arse¬ 
nale a Venezia e fabbricando 
lenti e occhiali capi: nacque 
la speculazione dello spazio e 
la teoria nuova sulla Terra e i 
cieli. 

Parlano veramente una lin¬ 
gua di tipo nuovo, questi 
scienziati - filosofi o filosofi¬ 
scienziati. Non si capisce nem¬ 
meno se preferiscano al fondo 
di essere chiamati nell’uno o 
nell’altro modo: forse non 
vogliono ancora alcuna defini¬ 
zione. Certo è che la loro dif¬ 
fidenza verso il mondo della 
Filosofia è assai più precisa 
di quella die viaggia nella op 
posta direzione. Dice Somen¬ 
zi. continuando: La scienza fu 
infine accettata nella facoltà 
di Filosofia, ma con il tono 
di chi mette sotto osservazia 
ne un « fenomeno » e lo studia 
discutendone i principi di ba. 
se. Come può un matematico 
o un biologo vedere trattati i 
suoi principi nello stesso mo¬ 
do in cui un critico artistico 
o letterario tratta un roman 
zo o un quadro? Oltretuttn 
questa azione finiva per cor 
rompere alle radici, negli stu 
denti, il giusto significato dei 
principi scientifici. 

L’osservazione ci sembra 
giusta: al limite i filosofi (in 
tendiamo le cattedre più con¬ 
servatrici di Filosofia) finiva¬ 
no per cadere inconsapevol¬ 
mente nel più vieto fenome- 
nologismo: e il fenomeno stu¬ 
diato era la scienza. Non c’è 
molto paradosso in tutto que¬ 
sto? 


E’ presente al colloquio con 
Somenzi anche Giancarlo An- 
geloni (pubblicista scientifico 
che ha studiato biologia, i 
cui articoli appaiono su varie 
riviste scientifiche e che ha 
molto aiutato in questa inchie¬ 
sta) che avanza una obiezione 
importante: Questo atteggia¬ 
mento degli scienziati italiani 
verso la Filosofia « pura » e 
in genere verso il filone uma¬ 
nistico. non denuncia anche 
una diffidenza dovuta a anti¬ 
chi « complessi »? cioè pro¬ 
prio alla formazione umanisti¬ 
ca anche dei nostri scienzia¬ 
ti? Si tratta, dice Angeloni, di 
un vizio tutto italiano che 
comporta alcuni inconvenienti 
gravi rispetto al pragmatismo, 
per esempio, anglosassone: 
cioè una sorta di snobistico 
rifiuto verso l’informazione e, 
caso rivelatore, il rifiuto a 
scrivere, a pubblicare libri, 
a avere rapporti editoriali. 

L’interrogativo rimane lì. E* 
una domanda giusta ma forse 
prematura. 

Quello che ci preme è di ve¬ 
dere che degli scienziati veri 
stanno nascendo dalle facoltà 
di Filosofia e questo — ci 
sembra — è in ogni caso qual¬ 
cosa di più e di meglio dei 
« dipartimenti » universitari, 
almeno come li intendono cer¬ 
ti « riformatori » di centro-si¬ 
nistra. Mi dice Geymonat che 
all’Università di Milano ai 
corsi di logica, filosofia e sto¬ 
ria della scienza, già da tem¬ 
po acquisiti, oggi si aggiungo¬ 
no corsi nettamente scientifi¬ 
ci di analisi infinitesimale, di 
biologia generale, di fisica. 
E' tanta l’affluenza di stu¬ 
denti. tanto e così diversifica¬ 
to il loro interesse, che a Fi¬ 
losofia della scienza Geymo¬ 
nat fa un corso propedeutico 
già formativo e poi uno più 
avanzato per chi voglia anda¬ 
re avanti. Insomma c’è « do¬ 
manda » sociale, c’è una com¬ 
mittenza, e in una materia, ci 
si permetta, che sicuramente 
la FIAT, la Montedison o 
l’ENI non saprebbero proprio 
come utilizzare. E per questa 
via infatti di impieghi redditi¬ 
zi non si parla. 

Torniamo agli incontri na¬ 
poletani di questa settimana, 
a Pancini e a Cortini, o a 
quelli romani con Graziosi e 
Teece: fisici e biologi che 
hanno posto domande di fon¬ 
do. domande che ora rimbal¬ 
zano, attraverso le mie, a 
Geymonat, a Somenzi, a Man¬ 
gione che insegna Logica pura 
(ma in termini matematici, 
come mi precisa) a Filosofia 
di Milano. 

Le « grandi domande » e 
subito, urgenti, i problemi del¬ 
le strutture: dalla società alla 
Università. Mi ha detto Pan¬ 
cini che la scienza è sempre 
funzionale al sistema in cui 
vive, perchè è il paradigma 
più classico della sovrastrut¬ 
tura; sono concetti da 
rivedere alle radici; oppure 
mi aggiunge Somenzi che per 
alcuni biologi la struttura è 
la biologia, la sovrastruttura 
l’economia e il resto è sovra¬ 
struttura. E* proprio tanto dif¬ 
ficile capirci qualcosa? 

Il criterio 
di scelta 

Aveva detto Pancini a 
Napoli che dare alla ricerca, 
come obiettivo, quello della 
didattica, della trasmissione 
di dati e di problematicità ai 
giovani, è a suo avviso so¬ 
stanzialmente una mistifica¬ 
zione: di fatto si partecipa 
comunque a un gioco di po¬ 
tere. Il giorno dopo, sempre 
a Napoli, un biologo molecola¬ 
re che lavora sui virus (oggi 
ben più complesso che lavora¬ 
re sui batteri), Pablo Amati, 
fece un esempio: Ieri ho tenu¬ 
to una lezione di genetica a 
un secondo anno di biologia. 
Ho passato tutta l’ora di le¬ 
zione a spiegare soltanto i va¬ 
ri e potenzialmente micidiali 
effetti che può produrre la 
manipolazione genetica: quin¬ 
di ho fatto una lezione politi¬ 
ca. problematica e questo mi 
pare giusto se non vogliamo 
togliere dalle mani della clas¬ 
se, della rivoluzione, degli 
strumenti tanto importanti 
quali sono quelli della scienza, 
degli scienziati, della ricerca. 

Il fisico Cortini — anche lui 
incontrato a Napoli — è più 
drastico e sfiora il paradosso 
quando afferma che l'Univer¬ 
sità di massa è un obiettivo 
sbagliato e una realtà rovino¬ 
sa: Vogliono solo un pezzo di 
carta credendo che ciò serva 
a una migliore collocazione so¬ 
ciale, ma presto la laurea di¬ 
venterà meno importante del¬ 
la licenza elementare. Occor¬ 
re piuttosto fare della scuola 
in genere, ai livelli primari e 
secondari, uno strumento qua 
lificante e non rovesciare tutto 
sulla Università, dequalifican¬ 
dola (coerentemente a queste 
tesi Cortini ha costituito un 
Seminario didattico per inse¬ 


gnanti di fisica e scienza asi¬ 
lo scuole medie e superiori). 
Ma quale deve essere allora 
il criterio di scelta negli esa¬ 
mi — che Cortini invoca seve¬ 
rissimi — per l’ammissione al¬ 
l’Università? L’intelligenza, i 
meriti reali, la vera volontà 
di studio e di approfondimen¬ 
to dello studente, dice Corti¬ 
ni. Franco Guerrini, biologo 
che lavora al LIGB, obietta 
però a questo punto; Il giro 
è vizioso, in una società co¬ 
me questa sarà sempre il fi¬ 
glio della borghesia che si av- 
vantaggerà della selezione: la 
realtà è che occorre non re¬ 
spingere gli studenti, ma farli 
protagonisti politici delle scel¬ 
te, in facoltà come nei futuri 
dipartimenti; occorre ripren¬ 
dere il discorso sullo intellet¬ 
tuale collettivo e qui forse sta 
uno dei vuoti strategici di cui 
è maggiormente responsabile 
il PCI — in quanto toccava a 
lui solo l’iniziativa — in que¬ 
sti ultimi anni. 

Quale è 
la via giusta? 

Sull’Università di massa o 
di élite si possono dire molte 
altre cose. Sia a Napoli che 
ora nei discorsi con Mangio¬ 
ne o con Somenzi, emerge 
anche l’aspetto « strutturale » 
del problema. La scuola è ve¬ 
ramente una pura sovrastrut¬ 
tura? chiede Mangione: in ef¬ 
fetti, aggiunge, la scuola or¬ 
mai determina e non subi¬ 
sce soltanto, spostamenti nel 
mondo produttivo. Un discorso 
del genere mi è stato fatto a 
Napoli da altri in questi ter¬ 
mini: l’Università di massa è 
funzionale al neo-capitalismo 
proprio perchè favorisce il 
blocco della forza lavoro con 
un artificioso prolungamento 
della scolarità «di comodo». 
Guerrini che ha studiato e la¬ 
vorato a lungo negli USA (con 
Salvatore Luria, di origine ita¬ 
liana. premio Nobel del ’69) 
parla di « fuchi consumatori » 
e precisa che senza gli inter¬ 
minabili periodi universitari 
negli USA la categoria che 
sta sotto assicurazione socia¬ 
le, cioè con assegno di Stato 
compensativo, salirebbe addi¬ 
rittura a molti milioni di per¬ 
sone. 

Come si vede qui stiamo ar¬ 
rivando a un nodo che ricor¬ 
da quello del malthusianesi- 
mo e della sovrapopolazione: 
quale è la via giusta? Se¬ 
condo Mangione occorre an¬ 
dare a guardare la società, 
la divisione del lavoro cosi co¬ 
me oggi è concepita e la qua¬ 
si mistica diversificazione fra 
ruolo di operatore manuale e 
di intellettuale nella nostra so¬ 
cietà. 

Se eliminiamo il legame 
strutturale fra scuola e produ¬ 
zione, dice in sostanza, allora 
il problema si sposta, l’Uni¬ 
versità diventa realmente luo¬ 
go di studio collettivo, con 
piani di lavoro scientifici e 
rapporti docente - studente 
completamente diversi dagli 
attuali. Parlare oggi, in que¬ 
ste condizioni, di meritocrazia 
(cioè selezioni in base alle ca¬ 
pacità e non al « censo ») è 
mistificatorio e basta: secon¬ 
do Mangione la colpa anche 
del PCI. sarebbe di avere so¬ 
stanzialmente accettato invece 
questo criterio. 

Si potrebbe andare avanti 
— lo vedremo — affrontando 
il discorso anche con un’otti¬ 
ca diversa: per esempio quel¬ 
lo di indirizzare le energie 
verso il superamento della di¬ 
visione fra lavoro manuale e 
intellettuale. Che cosa impedi¬ 
sce a un ricercatore biologo 
di andare ogni anno per alcu¬ 
ni mesi in Puglia a applica¬ 
re i suoi risultati di studio 
sulla genetica, o a un fisico 
che fa le ricerche in campo 
idraulico, di fare lo stesso ap¬ 
plicandosi periodicamente e in 
concreto a risolvere problemi 
di irrigazione o di inquina¬ 
mento? Somenzi, Mangione. 
Pancini condividono una simi¬ 
le tesi, ma è sicuro che con 
questa società così come oggi 
è strutturata il problema è di 
ben difficile soluzione se non 
si vuole cadere nel vuoto 
pneumatico della retorica ro¬ 
mantica o dell'ansia missio¬ 
naria. 

L’elemento forse più positi¬ 
vo che emerge da queste di¬ 
scussioni e che mi viene ripe¬ 
tuto da tutti — fisici, biolo¬ 
gi molecolari, filosofi della 
scienza, matematici — è che 
invece di calare, il numero 
di studenti che affrontano le 
grandissime asperità anche in¬ 
tellettuali di questi settori con 
autentico « animus » di scien¬ 
ziato e senza tentazioni nè 
vitalistiche, ne isolazioniste, 
aumenta di continuo. Vuol di¬ 
re quindi che tutta la proble¬ 
matica, nei termini più seri 
e rigorosi, sta già passando, 
malgrado tutto, alla nuova ge> 
aerazione. Questo è un frutto 
positivo. 

Ugo Baduol 
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Le Mutue: bilancio di un fallimento I Come i trentamila lavoratori del gruppo respingono l'attacco ai salari e alla occupazione 


l’Unità / mercoledì 24 febbraio 1971 


T a “ SS Zanussi: deciso no operaio 

nel Mezzogiorno alla < ristrutturazione > 


[ Le differenze di classe evidenti e nascoste 
• I «meridionalisti» ed il Servizio sanitario 


Le Mutue come paravento 
di una medicina che anneb¬ 
bia, ma non elimina, le dif¬ 
ferenze di classe nella tutela 
sanitaria (quindi come osta¬ 
colo anche ad un’impostazione 
della medicina di prevenzio¬ 
ne), da un lato; dall’altro il 
Servizio come possibile (non 
scontata) via ad una forma 
di salario sociale che, con la 
garanzia della salute, dà altro 
potere ai lavoratori nella so¬ 
cietà. A questo quadro, che 
esce dallo scontro per la ri¬ 
forma sanitaria, alcune indagi¬ 
ni pubblicate ora dal Centro 
investimenti sociali (numeri 
132-133 del Quindicinale CEN- 
SIS), porta alcuni altri ele¬ 
menti. 

Gli <t assistibili » delle Mutue 
non raggiungono ancora oggi 
i 47 milioni, su 54 milioni 
di abitanti. I 7 milioni di cit • 
tadini che risultano scoperti 
sono tutti dei ricchi? E’ una 
domanda a cui manca ancora, 
dopo due anni di indagini sul¬ 
la riforma sanitaria, una ri¬ 
sposta. E' tacito tuttavia che 
si tratta in gran parte di la¬ 
voratori privi di un rapporto 
di lavoro che consenta loro 
di ottenere l’assistenza mutua¬ 
listica; la loro spesa non mu- 
tualizzata può variare fra i 
300 e i 400 miliardi all'anno, 
in base ai dati di spesa che 
conosciamo (ma, lo sappiamo, 
chi non è mutuato rinuncia 
spesso alle cure). L’80% di es¬ 
si si ritiene siano nelle re¬ 
gioni meridionali. 

Fra gli «assistibili», ben 14 
milioni di cittadini non rice¬ 
vono assistenza farmaceutica 


Su richiesta 
dei sindacati 

Italsider: 
riduzione 
del lavoro 
a 40 ore 

Avanzata dai lavora¬ 
tori la richiesta di au¬ 
mentare gli organici 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 23 

Si è riunito a Genova il Co¬ 
mitato di coordinamento dei 
consigli dei delegati degli stabi¬ 
limenti Italsider congiuntamen¬ 
te alle segreterie nazionali del¬ 
la Fiom-Fim-UIlm per discutere 
con l’azienda i problemi deri¬ 
vanti dall’applicazione della ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro a 
40 ore settimanali e della ca¬ 
renza degli organici in genera¬ 
le, nonché la realizzazione della 
mensilizzazione del salario a se¬ 
guito dell’accordo del dicembre 
1970. 

Dopo ampia discussione l'Ital- 
rider ha convenuto sulla neces¬ 
sità di un allargamento degli 
organici per adeguarli all'esi¬ 
genza di realizzare le 40 ore li¬ 
quidando la pratica degli stra¬ 
ordinari e la monetizzazione dei 
riposi. A questo scopo l’azienda 
ri è impegnata a discutere a li¬ 
vello dei singoli stabilimenti 
con le rappresentanze sindacali 
i problemi degli organici die si 
pongono nelle diverse aree pro¬ 
duttive per l’applicazione effet¬ 
tiva delle 40 ore e per risolvere 
i problemi delle saturazioni de¬ 
rivanti da ritmi insopportabili. 

Il 15 mano le parti si riuni¬ 
ranno in sede nazionale per ve¬ 
rificare gli accordi che saranno 
intervenuti a livello dei diversi 
stabilimenti. Il c coordinamento » 
Italsider ha sottolineato l’impor¬ 
tanza di questo problema in rap¬ 
porto all’obiettivo di allargare 
gli organici e perciò l’occupa- 
riooe sottolineando all'azienda il 
rilievo che si attribuisce a que¬ 
sto obbiettivo 


I deputati 
comunisti per 
la pensione 
dei mezzadri 

I compagni deputati Pochetti, 
Di Marino, Caponi. Tognoni. 
Gramegna, Sulotto, Bruni, Sgar¬ 
bi. Pellizzari. Aldrovandi, Rossi- 
novich, Pejetta Giuliano, Frego- 
nese e Bardelli hanno interro¬ 
gato il ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale «per 
conoscere a quali ragioni sia 
da attribuirsi il fatto che entro 
il 31 dicembre 1970 non sia stato 
emanato il provvedimento legi¬ 
slativo. delegatogli con l’arti¬ 
colo 32 della legge n. 153 del 
30 aprile 1969, inteso a stabi¬ 
lire per i mezzadri ed i coloni 
la facoltà di reinserimento, a 
domanda, nell’assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria per l’inva¬ 
lidità, la vecchiaia c superstiti 
dei lavoratori dipendenti ». Gli 
interroganti hanno anche chie¬ 
sto di «conoscere se la non ot¬ 
temperanza alla legge sia do¬ 
vuta ad una scelta del ministero 
del Lavoro e della Previdenza 
sociale oppure a contrasti in¬ 
sorti in seno al governo: e di 
sapere. Inoltre, cosa si intenda 
fare per assicurare ai mezza¬ 
dri e coloni i diritti sanciti col 
predetto articolo 32 della legge 
culla revisione degli ordinamen¬ 
ti pMUionistid c delle norme 
in malaria di sicurezza so¬ 
ciale ». 


diretta dalle mutue; di essi 
8 milioni e mezzo non la ri¬ 
cevono nemmeno in forma in¬ 
diretta. Se prendiamo a base 
l’attuale spesa farmaceutica 
delle mutue si tratta di cir¬ 
ca 150 miliardi di lire di spesa 
a carico dei mutati. 

In questo caso non sappia¬ 
mo, tuttavia, in che misura il 
cittadino provvede alla sua 
salute, sia pure per la via 
del criticato ricorso ai far¬ 
maci; è da pensare che vi 
provveda scarsamente, esclu¬ 
si 1 casi di persone a red¬ 
dito elevato. 

Meno conosciuta, invece, è 
la differenziazione interna, fra 
gli assistiti stessi delle Mu¬ 
tue. Essa dimostra che la ma- 
tualizzazione delle spese di ma¬ 
lattia non elimina nemmeno la 
differenziazione prettamente 
economica. Così, se prendiamo 
quanto spendono le mutue per 
ciascun assistito in ricoveri 
ospedalieri scopriamo che si 
va dalle 19.515 lire annue per 
« assistibile » del Friuli-Vene¬ 
zia Giulia alle 5.727 lire della 
Campania. Non abbiamo dub¬ 
bi che incidono su questa spe¬ 
sa sia il caro-ospedale (le di¬ 
verse tariffe) che la durata 
delle degenze, e altri fattori, 
ma la differenziazione è siste¬ 
matica: in tutto il Mezzogior¬ 
no d'Italia le mutue hanno 
speso per ricoveri ospedalieri 
la metà, e talvolta meno, che 
nel resto d’Italia. Cosi di fron¬ 
te alle 15.500 lire pro-capite 
dell’Emilia o della Toscana 
stanno le 6.947 della Sicilia, 
6.209 della Calabria, 8.886 del¬ 
la Sardegna, 7.339 della Basi¬ 
licata, 10.319 della Puglia, 6.725 
del Molise. 

Mancanza di ospedali e, 
quando vi sono, ad un livello 
peggiore che nel resto del 
paese, scoraggiano il ricorso 
alle cure insieme a difficoltà 
delle famiglie. Ma anche la 
mancanza di ospedali fa par¬ 
te del quadro della medicina 
mutualistica che nelle grandi 
città arriva ad incoraggiare la 
speculazione delle cliniche pri¬ 
vate, non negando le conven¬ 
zioni, mentre nelle zone arre¬ 
trate del paese non stimola 
certo il miglioramento delle 
attrezzature. 

La situazione può essere 
spinta al paradosso in una 
organizzazione mutualistica 
come quella dei coltivatori di¬ 
retti dove l’assistenza ospe¬ 
daliera per assistito risulta più 
costosa che nelle altre mutue 
ed oscilla dalle 21.316 lire pro¬ 
capite del Veneto alle 8.599 
della Campania. 

Nemmeno la utilizzazione 
dei medici, la loro distribu¬ 
zione in rapporto alla popola¬ 
zione da assistere, è sfuggita 
alla differenziazione di classe 
dei servizi sanitari a cui le 
mutue fanno da paravento. 

Così, se prendiamo a base 
la Lombardia dove c’è un 
medico ogni 100 abitanti (non 
è il rapporto più favorevole: 
nell’Emilia Romagna c’è un 
medico ogni 97 abitanti, in To¬ 
scana uno ogni in Umbria 
uno ogni 90), troviamo anco¬ 
ra le regioni meridionali con 
una presenza di medici mol¬ 
to più scarsa. In Calabria 
abbiamo un medico ogni 172 
abitanti (ma nelle province 
di Reggio e Catanzaro uno 
ogni 222 abitanti); in Sarde¬ 
gna uno ogni 144 abitanti (ma 
a Nuoro uno ogni 211); in 
Basilicata uno ogni 160. In 
Campania e Sicilia le diffe¬ 
renziazioni sono più profonde 
fra capoluoghi e altri centri: 
a Palermo c’è un medico ogni 
76 abitanti ma a Trapani uno 
ogni 150 e ad Enna uno ogni 
177; a Napoli c’è un medico 
per ogni 77 abitanti ma a Be¬ 
nevento uno ogni 153. 

Le mutue, nei confronti dei 
medici, hanno conservato al¬ 
cuni degli aspetti deteriori del 
libero professionismo, il che 
in pratica ha significato co¬ 
stringere moìti medici all'emi¬ 
grazione. se volevano farsi una 
clientela. 

Molte e profonde sono, dun¬ 
que, le cose che la riforma 
sanitaria deve cambiare. Le 
tappe concordate con i sin- 
cati, fino al 1964. segnano dei 
traguardi il cui raggiungimen¬ 
to. sotto l'aspetto della unifi¬ 
cazione sostanziale dei tratta¬ 
menti ai cittadini, a comin¬ 
ciare da quelli meridionali, 
presenta grandi difficoltà. 
Non si può parificare alcun¬ 
ché senza costruire ovunque 
difettino, ma specialmente nel 
Sud. una rete di attrezzatu¬ 
re ospedaliere e di servizio. 

Fra gli avversari della rifor¬ 
ma, non dimentichiamolo, si 
sono manifestati anche taluni 
« meridionalisti ». dai quali è 
partita l’accusa ai sindacati 
di portare avanti, con la ri¬ 
forma sanitaria. « le richieste 
corporative della classe ope¬ 
raia settentrionale *. Una ac¬ 
cusa falsa, ma fatta con pre¬ 
cisi intenti, cioè con lo scopo 
di ridurre il meridionalismo 
a puro sostegno dell’accumu¬ 
lazione dei capitali a favore 
di quei centri di potere che 
hanno disposto delle risorse 
del paese nel modo che an¬ 
che i risultati della medicina 
mutualistica dimostrano. 

i r. s. 


Dopo lo sciopero generale a Pordenone prosegue la lotta articolata in tutte le 
fabbriche del complesso - Si mira a rendere stagionale e saltuario il rapporto 
di lavoro e a intensificare i ritmi e lo sfruttamento 


Decisioni unitarie 

In sciopero 
il personale 
del CNR 


Il personale del Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR) 
sciopera oggi per un nuovo 
rapporto di lavoro. La prote¬ 
sta è stata proclamata unita¬ 
riamente dalle sezioni provin¬ 
ciali dei due sindacati di ca¬ 
tegoria, 11 SIR-CGIL e l’ANR 
sulla base di una piattafor. 
ma rivendlcativa che compren- 
de 1 seguenti punti: non li- 
cenziabilità e garanzia di as¬ 
sunzione In rapporto giuridi¬ 
co stabile per il personale a 
rapporto precario; diminuzio¬ 
ne del ventaglio salariale; ri¬ 
strutturazione del lavoro stra¬ 
ordinario nel quadro di un 
riassorbimento dello stesso nel¬ 
la paga base; ripristino del 
meccanismo di automaticità 
nei passaggi di categoria. 

Stamane elle 10 il persona¬ 
le in sciopero si riunirà in 
assemblea al CNR per discu¬ 
tere gli sviluppi dell'azione 
sindacale. 


Ospiti della CGIL 

Sindacalisti 
della RAU 
in Italia 


Ospite della CGIL, è giunta 
a Bari una delegazione di di¬ 
rigenti sindcali della Confe¬ 
derazione intemazionale sin¬ 
dacati arabi, dell’Unione ma¬ 
rocchina del lavoro, della Fe¬ 
derazione del lavoratori della 
RAU, della Federazione del la¬ 
voratori siriani e di quella del 
lavoratori palestinesi. 

Gli ospiti hanno partecipa¬ 
to, presso la Camera confe¬ 
derale del Lavoro, ad un In¬ 
contro con i rappresentanti del 
lavoratori della provincia di 
Bari. Nel corso della riunio¬ 
ne, si è avuto un ampio 
scambio di Informazioni fra 
le parti, al fine di approfon¬ 
dire la conoscenza delle ri¬ 
spettive condizioni dei lavora¬ 
tori. Il saluto dei lavoratori 
della CGIL è stato portato 
dal segretario regionale Car¬ 
mine Patrono. La delegazione 
inizia un giro di visite in di¬ 
verse località della Puglia, tra 
cui Cerlgnola. 


Dal nostro inviato 

PORDENONE, 23 

Uno sciopero generale a Pordenone mercoledì scorso. « Azio¬ 
ne articolala» con cinque ore settimanali di sospensione de! 
lavoro in ogni stabilimento. Riunione sabato del comitato di 

coordinamento fra i consigli di fabbrica, per decidere l’ulte¬ 
riore sviluppo della lotta: questo, in rapidissima sintesi, il qua¬ 
dro della risposta operaia nel gruppo Zanussi dopo la rottura 
delle trattative avvenuta 1*11 feb- i- 


braio. 

Si tratta di una lotta com¬ 
plessa e difficile contro 1 pia¬ 
ni di ristrutturazione che 1 
dirigenti del gruppo portano 
avanti con cautela ed abili¬ 
tà, ma con una determina¬ 
zione che non sfugge al la¬ 
voratori. La complessità della 
lotta proviene in primo luogo 
dalla stessa articolazione che 
11 grande monopollo di elet¬ 
trodomestici è venuto assu¬ 
mendo: se 11 nucleo maggiore 
degli impianti è concentrato 
negli stabilimenti Rex di Por¬ 
denone e Zoppas di Coneglia- 
no, a questi vanno aggiunti 
la Castor di Torino, la Tri- 
plex di Milano, la Becchi di 
Forlì, la Stice di Firenze, la 
Rex di Mei, nel Bellunese. 

E’ su questa articolazione 
che i padroni della Zanussi 
hanno puntato, per tentare di 
dividere 11 fronte dei lavora¬ 
tori. La rottura dell’ll feb¬ 
braio non è avvenuta infatti 
su controproposte inaccettabi¬ 
li della direzione. Questa ave¬ 
va bensì Imposto dapprima 


E # in corso una lotta aziendale per l'occupazione 

PROVOCATORIA SERRATA 
ALLA IGNIS DI VARESE 

Pronta risposta operaia e corteo nelle strade della città — In 
atto da ieri, per tre mesi, la sospensione di trecento lavoratori 

Nostro servizio VARESE, 23 

Ieri sera incontro della direzione della Ignis con i sindacati; la direzione risponde in ma¬ 
niera assolutamente negativa, per non dire beffarda, a tutte le rivendicazioni operaie; questa 
mattina la fabbrica è rimasta chiusa con un ridicolo pretesto. E' la serrata. Gli operai, dopo 

un’assemblea, si avviano da Cassinetta di Biandronno a Varese, in auto, in moto, in bicicletta, 
e percorrono in carovana la città in lungo e in largo per far conoscere a tutti l’ultima cana¬ 
gliata dell’azienda. Il meccanismo della serrata è tra i più semplici e meno difficilmente inter- 

. ....... pretabili. Per i padroni della 

Ignis — diciamo padroni perché 
_ _ _ accanto a Borghi c’è ora anche 

Sconfitta la linea antisciopero teo ta S 

_ nizzazioni è evidentemente un 

principio sacrilego. 

T* ■ 1J 1 E’ gente, insomma, che si sie- 

rirmatO 1 accorcio per Sn^’animo df^Mntende eìi U 

* minare la controparte che con 

o m 1 11 TV 1 1 quello di mettersi seriamente a 

I l /I |l|||l figgilo POI!* IT discutere. Costoro hanno dei 

A iivvv UVAICI A AAVmV piani — in particolare quello di 


- MILANO. 23. 

•• La firma dell’accordo per i 14 mila lavoratori della Faick 
“ salato stasera ha segnato il conseguimento di un importan- 

- tissimo successo politico e sindacale in quanto oltre ai con- 
Z tenuti positivi dell’accordo ha significato la sconfitta della 

— linea antisciopero attuata da Faick. 

I Come avevamo scritto giorni fa i lavoratori della Faick 
~ avevano approvato nelle loro assemblee l’accordo, subordi- 
Z nando però la firma al pagamento delle ore abusivamente 
Z trattenute sul salario, in omaggio al principio stabilito dal 

— padrone che le paghe devono essere decurtate non in rela- 
Z zione alle ore di sciopero, ma in relazione al calo della pro- 

- duzione causato dagli scioperi. 

Z Ieri, Faick è stato costretto ad accettare le condizioni 
“ poste dai lavoratori, tanto che i salari del mese di febbraio 

— saranno pagati regolarmente, mentre per integrare quelli di 
“ gennaio abusivamente decurtati il padrone si è impegnato a 

- far lavorare 4 sabati al 50 per cento. 

Z Questo successo è stato possibile grazie alla unità ed alla 
~ compattezza dei 14 mila lavoratori della Faick, _ che hanno 
Z condotto senza tentennamenti una lotta di 5 mesi, costellata 
“ da continue provocazioni padronali, cui i lavoratori hanno 

— sempre risposto accentuando la lotta. I punti più importanti 
Z dell’accordo riguardano le qualifiche soprattutto per la ridu- 
“ zione delle paghe di posto A a 12 categorie, il rimborso dei 
Z salari persi a causa del declassamento in relazione agli anni 
“ di anzianità, la possibilità di indagine nell’ambiente di lavoro. 
» la pubblicazione degli organici di ogni squadra con relativi 
Z sostituti, l’aumento del premio di produzione. 


Dal pretore di Torino 

Esemplare condanna 
contro la Sip 

- TORINO, 23 

Z Per aver diffuso tra i lavoratori un comunicato intimi- 
; datorio che minacciava gravi sanzioni disciplinari qualora 

- essi avessero part ecip ato ad una lotta sindacale. I azienda 
Z telefonica SIP (ex-STIPSL) dovrà ora distribuire agli stes- 

- si lavoratori un’ordinanza giudiziaria che annulla il comu- 
Z nicato e le minacce in esso contenute. 

- cosi ha ordinato il pretore di Torino, applicando in 
Z modo esemplare l’artìcolo 28 dello Statuto dei diritti dei 

■ lavoratori (« repressione della condotta antisindacale >). 
Z Da tempo la SIP sta attuando una politica di riduzione 
Z degli organici e di maggior sfruttamento dei lavoratori, 

- cercando di imporre loro la * polivalenza », ossia l’obbligo 
Z di svolgere le più diverse mansioni senza tener conto 

• della loro qualifica. Contro questa pretesa dell’azienda a 
Z partecipazione statale i sindacati dei telefonici hanno prò 
m clamato un’agitazione a livello nazionale, raccomandando 
Z ai lavoratori di rifiutarsi di eseguire compiti che esiliano 

• dalle loro mansioni. La direzione della 1* zona SIP (Pie- 

- monte e Lombardia) ha allora emesso, il 10 febbraio scor- 
“ «o, un minaccioso comunicato che definiva « violazione » 

• del contratto ogni forma di « autolimitazione » del lavoro 
Z come il rifiuto di eseguire prestazioni non compatibili con 

■ la qualifica del lavoratore, e concludeva: «Detti compor- 
Z tomenti, non potendo essere considerati forme legittime 

• di protesta sindacale secondo le vigenti disposizioni di 

- legge c dì contratto, saranno oggetto di immediato conte- 

• stazione disciplinare». Per rendere più efficace la mi- 

- naccia, alcuni capi furono incaricati di distribuire capil- 
Z tormente il comunicato, facendolo firmare ai dipendenti 

- « per conoscenza » e tenendo loro dei sermoni in cui si 
Z parlava esplicitamente di licenziamento. 


accanto a Borghi c’è ora anche 
la Philips — la contrattazione 
con i lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni è evidentemente un 
principio sacrilego. 

E’ gente, insomma, che si sie¬ 
de al tavolo delle trattative più 
con l'animo di chi intende eli¬ 
minare la controparte che con 
quello di mettersi seriamente a 
discutere. Costoro hanno dei 
piani — in particolare quello di 
ridurre di un migliaio il nume¬ 
ro dei dipendenti, mantenendo 
intatti, se non aumentando, i 
livelli di produzione, con conse¬ 
guenze assai ovvie sui ritmi di 
lavoro — e li vogliono realiz¬ 
zare. senza che nessuno faccia 
storie: infatti tra le altre cose, 
è di pochi giorni fa l'annuncio 
di 263 sospensioni per tre mesi, 
il che significa in realtà altret¬ 
tanti licenziamenti. 

Ma le storie i lavoratori le 
fanno e le fanno tutti insieme, 
come questo mattina. Alle 6, ap¬ 
pena gli operai del primo tur¬ 
no, circa 3.500, sono arrivati da¬ 
vanti ai cancelli della fabbrica, 
trovandoli chiusi, non hanno esi¬ 
tato e li hanno aperti come han¬ 
no potuto, si sono fatti aprire 
poi le porte della mensa ed 
hanno tenuto un’assemblea, tutti 
quanti, insieme ai dirigenti sin¬ 
dacali della FIOM. della FIM 
e della UILM. Il dibattito è sta¬ 
to breve, perchè tutti erano 
d'accordo. Dopo aver valutato 
il comportamento dei padroni si 
è subito deciso di manifestare, 
portando la protesta fino a Va¬ 
rese per suscitare la solidarietà 
concreta, oltre che dei cittadi¬ 
ni. anche degli enti locali e 
dei partiti, illustrando i propri 
argomenti. Agli operai appare 
ormai chiaro come tutto l’azio¬ 
ne della direzione dell'Ignis sia 
animata dalla precisa volontà di 
irritarli, demoralizzarli, divider¬ 
li. facendo leva sulla sempre 
più inconsistente ipotesi della 
es.stenza di nuclei operai tra¬ 
dizionalmente moderati. Delle 
sospensioni abbiamo già detto. 
Ieri sono state ancora pesante¬ 
mente confermate, insieme alle 
risposte negative per tutti ì 
punti della piattaforma, che ri¬ 
guarda la garanzia dei livelli 
di occupazione, aumenti, la fis¬ 
sazione di nuovi limili per i 
passaggi di categoria, ore re¬ 
tribuite di lavoro sindacale per 
i delegati, etc. L'unica risibile 
offerta è questa: modestissimi 
aumenti dal 1. gennaio ’72 da 
intendersi come anticipi sul 
contratto del ’73. Ma ancora 
più intollerabile è Patteggiamen¬ 
to dell'Ignis. se teniamo conto 
che. dopo aver posto come con¬ 
dizione per lo svolgimento del¬ 
l'incontro di ieri lo sblocco di 
una certa quantità di prodotti 
e dopo che i sindacati, con sen¬ 
so di responsabilità, avevano 
accettato, consentendo l’uscita 
di circa 6000 frigoriferi, i rap¬ 
presentanti padronali neppure si 
erano presentati nel luogo sta¬ 
bilito, costringendo 1 lavoratori 
ed i dirigenti sindacali ad an¬ 
darli a scovare. 

Giancarlo Bosetti 


ima discussione defatigatoria, 
per sostenere come e perchè 
non potesse assumere alcun 
nuovo onere. Poi si è però 
offerta di iniziare a discutere 
alcune rivendicazioni partico¬ 
lari di singole aziende, per 
giungere ad una possibile « ar¬ 
monizzazione » del trattamen¬ 
to salariale. Ma si è irrigidi¬ 
ta sulla trattativa riguardan¬ 
te il « pacchetto » di richieste 
presentate per l’intero gruppo. 

Tuttavia è proprio su questo 
punto che 1 lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali, 
non hanno potuto scendere a 
compromessi, giacché qui si 
gioca la prospettiva della con¬ 
dizione operaia e dei livelli 
di occupazione nelle fabbriche 
Zanussi e quella della econo¬ 
mia di intere zone. I padroni 
accampano gonfiandole an¬ 
che artificiosamente, difficol¬ 
tà produttive nel settore. Ma 
non vi è dubbio, che guar¬ 
dano assai lontano. Contano 
non solo di superare l’attua¬ 
le congiuntura (determinata, 
fra l’altro da errate previsio¬ 
ni di mercato: non si poteva 
ad esemplo, puntare su un 
indefinito assorbimento di fri¬ 
goriferi al ritmo degli anni 
passati) ma di giungere ad un 
sostanziale potenziamento pro¬ 
duttivo. 

A quanto si sa, continuano 
le trattative per una integra¬ 
zione con la tedesca AEG, 
già presente nel gruppo col 
25 per cento. Ma soprattutto 
continua la messa a punto del 
programma di razionalizzazio¬ 
ne e di concentrazione pro¬ 
duttiva, che è stato all’origine 
delle stesse operazioni di as¬ 
sorbimento di altri complessi 
del settore (l’ultimo in ordine 
di tempo, ed il piu Importan¬ 
te, quello della Zoppas di Co- 
negliano) operato dalla Za¬ 
nussi. Proprio per l’attuazione 
di questo piano. Io Stato, at¬ 
traverso l’IMI ha concesso un 
finanziamento di cinquanta 
miliardi. Non si conoscono ov¬ 
viamente i dettagli del pro¬ 
gramma. Ma non ci si disco¬ 
sta dal vero, pensando soprat¬ 
tutto ad una suddivisione spe¬ 
cialistica di produzioni: ad 
esempio, 1 frigoriferi in uno 
stabilimento, i televisori in un 
altro, i «grandi impianti» in 
un altro ancora, ecc. 

Cosa può determinare un 
processo del genere? In pri¬ 
mo luogo, un andamento cicli¬ 
co « stagionale » (poiché tale 
è la richiesta del mercato) 
delle singole produzioni, che 
avrebbe riflessi gravi sulla 
occupazione e sui livelli sala¬ 
riali. A periodi di intensa at¬ 
tività lavorativa, ne suben¬ 
trerebbero altri ad orario ri¬ 
dotto, con ingenti sospensioni, 
e via di questo passo. Inol¬ 
tre, è ormai noto che per i 
padroni a concentrazione » e 
« razionalizzazione » significa 
soprattutto aumentare il ren¬ 
dimento produttivo con il mi¬ 
nimo di investimenti, a spe¬ 
se cioè dell’impegno psico-fi¬ 
sico dei lavoratori. 

Proprio per contrastare, o 
meglio per « contrattare » un 
programma di questo tipo, la 
classe operala del gruppo Za¬ 
nussi ha presentato il suo 
« pacchetto » di rivendicazioni 
ed ha chiesto come condizio¬ 
ne indispensabile una trattati¬ 
va globale. I lavoratori non 
sono in linea di principio 
contrari ad una razionalizza¬ 
zione produttiva, essi non in¬ 
tendono entrare nel merito dei 
piani produttivi aziendali, pre¬ 
tendono però di non doverne 
pagare le spese. 

Ecco quindi, la richiesta del¬ 
la stabilità e della espansione 
dei livelli di occupazione, in¬ 
sieme a quella del « salario 
contrattuale garantito». Ecco 
le richieste fondamentali che 
riguardano il controllo dei rit¬ 
mi, degli organici, dell’am¬ 
biente ai fini della tutela del¬ 
la salute, della riduzione del¬ 
l’orario di lavoro nei reparti 
a maggiore nocività. A questo 
punto, dovrebbe essere chia¬ 
ro a tutti 11 carattere « politi¬ 
co » della resistenza ad una 
trattativa globale, da parte del 
padroni. Come anche dovreb¬ 
be essere chiaro il largo con¬ 
tenuto sociale, e non corpo¬ 
rativo, della lotta dei 30 mi¬ 
la del gruppo Zanussi. 

E’ in gioco infatti il proble¬ 
ma degli investimenti produt¬ 
tivi nei territori di Coneglia- 
no, e di Pordenone; sono in 
gioco questioni legate alla bat¬ 
taglia per le riforme, come 
quella della saluto in fabbri¬ 
ca, delle strutture e della ge¬ 
stione del sistema sanitario. 
I comuni, le assemblee elet¬ 
tive, le forze politiche demo¬ 
cratiche, non possono dunque 
estraniarsi e nemmeno limi¬ 
tarsi ad una generica posizio¬ 
ne di solidarietà nei confron¬ 
ti della lotta In corso. Occor¬ 
re un deciso impegno, una 
larga unità delle più diverse 
categorie sociali attorno alla 
classe operaia di Pordenone, 
di Conegliano, delle altre fab¬ 
briche del gruppo. Quella at¬ 
tuale è una lotta che incide¬ 
rà a lungo sul futuro non so¬ 
lo delle fabbriche, ma dell’in¬ 
tero tessuto sociale delle zo¬ 
ne interessate. 

Mario Passi 


Documento 
del SNS-Cgil 
sulla riforma 
universitaria 


La segreteria nazionale del 
Sindacato scuola della CGIL 
ha approvato un importante 
documento sulla « riforma uni¬ 
versitaria ». 

« L’università costituisce og¬ 
gi un elemento decisivo per 
la elaborazione delle basi tec¬ 
nico-scientifiche necessarie al¬ 
lo sviluppo capitalistico e per 
la formazione e qualificazione 
della forza lavoro. Essa — è 
detto nel documento del SNS 
CGIL — è strettamente con¬ 
nessa al processo di produzio¬ 
ne sociale, anzi ne è uno dei 
momenti essenziali, nel quale 
le contraddizioni si riflettono 
fortemente; non è una ’’ zona 
neutra" In cui avviene un Il¬ 
luminato confronto delle Idee 
ma costituisce essa stessa ter¬ 
reno dello scontro di classe. 
E non a caso alla richiesta 
di scolarizzazione e di qualifi¬ 
cazione di massa, che non è 
solo un prodotto dello sviluppo 
del capitalismo ma anche un 
risultato della lotta di classe, 
le forze dominanti italiane ri¬ 
spondono con adeguamenti 
settoriali e con proposte di 
ristrutturazione che da una 
parte eludono ì problemi di 
fondo di una maggiore e di¬ 
versa qualificazione culturale, 
scientifica e professionale del¬ 
le masse lavoratrici e dall’al¬ 
tra accelerano il processo di 
dequaliflcazione degli studi, 
nell’ambito del più generale 
processo di dequaliflcazione 
del valore della forza lavoro, 
conseguente al tipo di sviluppo 
capitalistico e della divisione 
sociale del lavoro. In questo 
contesto si inquadra 11 tenta¬ 
tivo di organizzazione degli 
studi universitari italiani di 
cui il testo della 612, in di¬ 
scussione al Senato, è la più 
compiuta espressione. 

« Il SNS CGIL dà un giudi¬ 
zio negativo dì tale testo. In¬ 
fatti il ddl non prende nem¬ 
meno in considerazione lo sta¬ 
to giuridico del personale 
"non Insegnante ” considera¬ 
to ai margini dell’attività uni¬ 
versitaria. Si accoglie la fi¬ 
gura del docente unico, ma so¬ 
stanzialmente la si fa corri¬ 
spondere all’attuale cattedra¬ 
tico, lasciando intatte tutte le 
stratificazioni esistenti tra do¬ 
centi ” subalterni ” e il per¬ 
sonale precario». 

« La gestione dell’universi- 
tà — è scritto ancora nel do¬ 
cumento — è vista in termini 
di cogestione delle varie com¬ 
ponenti, ma sostanzialmente 
tutto il potere decisionale ri¬ 
mane al cattedratico... Il di¬ 
partimento non assume la 
funzione portante per una di¬ 
dattica nuova... Il diritto allo 
studio è basato su un tipo di 
finanziamento quantitativa¬ 
mente non idoneo a ribaltare 
la linea di selezione di classe 
presente nell’università. La 
spesa pro-capite per studente 
prevista sulla base degli stan¬ 
ziamenti (1.805 miliardi) e dei 
saggi di sviluppo della popola¬ 
zione studentesca ammonta a 
337.000 lire pro-capite. Nel 
1960 si spendeva 353.000 lire 
pro-capite cioè il 50 per cento 
in più, tenendo conto del di¬ 
verso potere di acquisto della 
lira ». 

Nella seconda parte del do¬ 
cumento sono illustrate una 
serie di proposte che il Sin¬ 
dacato avanza per un’effetti¬ 
va riforma dell’università: 

1) Definizione di un preci¬ 
so stato giuridico di tutto il 
personale universitario, attra¬ 
verso: a) l’allargamento degli 
organici per ottenere un rap¬ 
porto studente-docente compa¬ 
tibile con una didattica basata 
sul lavoro di gruppo e stret¬ 
tamente legata allo sviluppo 
della ricerca; b) l’istituzione 
del ruolo unico del docente ri¬ 
cercatore universitario, carat¬ 
terizzato dalla paritetlcità di 
diritti e di doveri, dall’impie¬ 
go a tempo pieno senza possi¬ 
bilità di opzione e dalla mobi¬ 
lità delle mansioni e delle re¬ 
sponsabilità; c) eliminazione 
immediata di tutte le forme 
precarie di rapporto di lavoro 
attraverso la stabilizzazione a 
tempo indeterminato di tutto 
il personale; d) Immissione 
immediata nel ruolo unico di 
docente ricercatore degli at¬ 
tuali assistenti di ruolo, pro¬ 
fessori incaricati e di tutto il 
personale che svolge di fatto 
mansioni analoghe; e) reclu¬ 
tamento per mezzo di veri e 
propri contratti di lavoro di 
almeno 20.000 docenti nel pros¬ 
simo quinquennio. 


Nel mondo 
del lavoro 


METALMECCANICI — Una 
riunione congiunta delle se¬ 
greterie della CGIL, CISL e 
UIL e della FIOM, FIM e 
UILM avrà luogo giovedì 25 
febbraio per un esame dei 
principali problemi della con¬ 
ferenza unitaria dei metalmec¬ 
canici che si terrà a Roma 
dal 6 al 9 marzo. 

PARASTATALI — Si riuni¬ 
scono Oggi i direttivi delle 
tre Federazioni dei parasta¬ 
tali per fissare la data dello 
sciopero della categoria. Ieri, 
intanto, si è svolto, con esito 
negativo, rincontro tra le stes¬ 
se organizzazioni sindacali e il 
ministro Ferrari Aggradi con¬ 
vocato nel tentativo di risol¬ 
vere la vertenza 

CANTONI — E’ iniziata la 
terza settimana di lotta dei 
dipendenti dei 16 cotonifici 
Cantoni per un accordo inte¬ 
grativo rispetto al contrito 
nazionale della categoria. 

ISTITUTI DI PENA — 1 
dipendenti degli Istituti di pre¬ 
venzione e pena si asterran¬ 
no dal lavoro per tre giorni 
a partire da oggi. Reclamano 
il pagamento ai una inden 
nità di rischio. 

VAGONI LETTO — Prose¬ 
gue lo sciopero ad oltranza dei 
lavoratori dei vagoni letto do 
po la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto. 

BANCO DI SICILIA — Dal 
primo marzo, fino al 22 del¬ 
io stesso mese attueranno una 
serie di scioperi i dipendenti 
del Banco di Sicilia. Chiedo¬ 
no un accordo aziendale. 


Quando l’« esper¬ 
to » cerca di salvarsi 
con una battuta 
(e barando) 

Caro direttore, 

Piero Ottone si è giù latto 
abbastanza conoscere dai tele- 
spettatori per la sua faziosità 
antioperaia e la ~.ua rrania di 
vedere le cose attraverso tl 
prisma confindustriale, come 
ha più che dimostrato nel 
a moderare» i dibattiti della 
TV sull’autunno sindacate. Ma 
quale « compito» giornalista 
televisivo non si era ancora 
scoperto come uno che ama 
anche ricorrere a colpi gobbi 
o, come si dice in gergo, a 
barare sotto banco come ha 
fatto durante il dibattito tele¬ 
visivo della sera del 18 feb¬ 
braio. Incalzato dalla chiara 
presentazione che il compa¬ 
gno Ingrao ha fatto detta no¬ 
stra strategia delle riforme, 
Piero Ottone ha cercato di 
salvarsi con una battuta, se¬ 
condo cui queste riforme sono 
poi quelle già realizzate in 
Germania, in Svezia e così 
via, per cui, a suo modo di 
vedere, sarebbero poi fondate 
le critiche che da « sinistra » 
vengono mosse al « revisioni¬ 
smo » del PCI. Ingrao ha di- 
mostrato con prontezza e de¬ 
cisione ciò che contraddistin¬ 
gue la nostra strategia delle 
riforme dal riformismo social- 
democratico. 

A me preme però ricorda¬ 
re, proprio per rilevare quan¬ 
to osservato all’inizio, che ba¬ 
sterebbe seguire la cronaca po¬ 
litica di questi ultimi tempi 
relativamente al paesi indica¬ 
ti a amabilmente » da Ottone 
per notare come in verità quel¬ 
le riforme anche in questi pae¬ 
si sono ben lungi dall’essere 
state realizzate. Proprio nel 
campo della casa, della sani¬ 
tà e della scuola, quali temi 
prioritari, prendiamo ad esem¬ 
pio la Germania occidentale 
che, anche in virtù detta gran¬ 
de massa di lavoratori italiani 
costretti ad emigrare in que¬ 
sto paese, è più conosciuta 
al grande pubblico italiano. 
Ebbene, la speculazione sulle 
aree fabbricabili, la mancan¬ 
za di case per i lavoratori, 

10 scandalo degli sfratti in 
massa hanno raggiunto pro¬ 
porzioni tali da spingere il 
governo Brandt a prendere 
provvedimenti legislativi. Re¬ 
sta, inoltre, il fatto che — 
come ha scritto Neue Gesell- 
schaft, rivista diretta dallo 
stesso Brandt —, a a 25 anni 
dalla fine della guerra la RET 
conta ancora 6 milioni e 300 
mila abitazioni prive del ba¬ 
gno, 4 milioni e 80: mila sen¬ 
za il gabinetto interno, men¬ 
tre 800.000 famiglie vivono an¬ 
cora in alloggi di emergen¬ 
za». Per non parlare ovvia¬ 
mente dei due milioni di la¬ 
voratori stranieri che vivono 
nei « lager » o peggio ancora. 
Per la sanità — su cui si rico¬ 
nosce la necessità di abbatte¬ 
re la divisione di classe che 
impera negli ospedali — ba¬ 
sta ricordare che lo Spiegel, in 
uno dei suoi numeri di gen¬ 
naio 1971, sottolineava che il 
loro stato è veramente mise¬ 
revole, titolando il servizio de¬ 
dicato a questo problema: 
« Krankenhùusenpleite » (falli¬ 
mento degli ospedali). 

Per il settore della scuola 
ci sembra sufficiente rilevare 
che il « Programma » dell’Spd 
per il a passaggio agli anni 
7 0 », approvato dal Congres¬ 
so di Norimberga del 1968, 
affermava che « il deficit del¬ 
la RFT nel campo della scuola 
è insopportabile, in particola¬ 
re se raffrontato alla RDT... » 
e che « in base al calcoli del- 
lUfficio Statistica federale nel 
1965 solo il 10% degli studenti 
delle scuole medie superiori e 

11 6,4% di quelli delle scuole 
superiori erano figli di ope¬ 
rai... ». 

Circa la Svezia, si potreb¬ 
be ricordare a Piero Ottone 
che il programma sociale del 
governo del socialdemocratico 
Palme è stato nimpropriamen- 
te» definito dai partiti bor¬ 
ghesi svedesi « la via per >■ r- 
tare la Svezia dalla democra¬ 
zia parlamentare al socialismo 
utopistico » perchè, seconao 
Palme, esso mirerebbe a con¬ 
trastare il potere delle 14 gran¬ 
di famìglie del cosiddetto 
a club dei ricchi ». Non per 
disconoscere l’utopia che ani¬ 
ma Palme quando pensa a la¬ 
re a il socialismo nella socie¬ 
tà» e a lasciare « il capitali¬ 
smo nell’economia ». ma per 
rilevare che comunque egli se 
vuole tentare un programma 
sociale dere poggiare il suo 
governo sul sostegno dei 17 
deputati comunisti. 

Io ritengo che a un giorna¬ 
lista « esperio » come Piero 
Ottone queste cose sono note, 
ma lui le ha lasciate voluta- 
mente da parte per far pas¬ 
sare una battuta che, tn real¬ 
tà, oggi, non serve più a con¬ 
vincere nessuno. Caso mai 
serve a ricordare che sotto 
qualsiasi latitudine i nemici 
delle riforme sono i padroni. 

DINO PELLICCIA 
(Roma) 


Le borse di studio 
ai « figli di papà » 

Caro direttore, 

ho letto l’articolo tn cut st 
parla di borse di studio di 
mezzo milione assegnate, dal¬ 
la Regione sarda, ad univer¬ 
sitari non bisognosi o, me¬ 
glio, ricchissimi. Vengono se¬ 
gnalati t cast verificatisi a 
Tempio e tn alcuni paesi del¬ 
lo Barbagia, lo posso aggiun¬ 
gerne altri che si sono veri¬ 
ficati qui. aa Isilt. e che so¬ 
no scandalosi quanto quelli 
di cui st è già parlato 

Sono compresi nella gra¬ 
duatoria dei « fortunati • due 
studenti di Isili (residenti a 
Cagliari) dei quali uno è im¬ 
piegato presso la Regione sar¬ 
da e percepisce uno stipen¬ 
dio mensile di oltre duecento- 
mila lire, l'altra è una inse¬ 
gnante elementare di ruolo. 
Ancora più grave è l'assegna¬ 
zione della borsa di studio al 
figlio di un noto professioni 
sta nonché grosso proprietà 
rio temerò 

Inoltre sono state concesse 
borse di studio a studenti che 
non intendono conseguire la 


leurea e si iscrivono alluni- 
versità soltanto perchè, con 
qualche appoggio, possono ot¬ 
tenere cospicui aiuti finanzia¬ 
ri Tant'è vero che. sempre 
ad Isilt, molti di questi stu¬ 
denti, figli di persone abbien¬ 
ti, appena avuta la certezza 
d’aver ottenuto il mezzo mi¬ 
lione, si sono affrettati ad ac¬ 
quistare la a 500 » 

Vorrei proprio sapere qua¬ 
le criterio viene seguito per 
la compilazione delle gradua¬ 
torie. La conclusione che si 
può trarre da tutti questi fat¬ 
ti è che vengono gettati via 
tanti soldi utilizzabili, invece, 
in tanti modi migliori, nel¬ 
l'ambito della stessa scuola 
che, in verità, ha bisogno di 
molti mutamenti. 

Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Isili • Nuoro) 


A che punto siamo 
con i detersivi 
« biodegradabili » ? 

Caro direttore, 

leggendo l’Unità, ho nota¬ 
to due notizie che annun¬ 
ciano il divieto di uso dei 
detersivi « non biodegrada¬ 
bili ». 

E’ già da un po' di tempo 
che è scoppiato questo scan¬ 
dalo e la stampa se ne oo- 
cupa: ma nessun giornale ha 
dato nome e cognome a que¬ 
sti detersivi « non biodegra¬ 
dabili », così che la popola¬ 
zione continua ad usarli e a 
peggiorare la situazione. Mi 
sai dire perchè nessuno ha 
il coraggio di scrivere, per 
esempio, che a Dash », o 
« Olà », o a Omo » ecc. ecc., 
sono detersivi biodegradabi¬ 
li o non biodegradabili, af¬ 
finchè la gente possa even¬ 
tualmente smettere di usar¬ 
ti? Perchè non da l’Unità 
delle indicazioni precise? 

Grazie per la risposta. 

A. SPAGGIARI 

La legge che proibisce la 
vendita di detersivi non bio¬ 
degradabili è stata approva¬ 
ta dalla Camera e si trova 
attualmente all’esame del Se¬ 
nato. Successivamente do¬ 
vrà essere emanato, entro 
sei mesi dalla pubblicazione 
della legge, il regolamento di 
esecuzione. Possiamo dire al 
lettore che, dopo l’esplosio¬ 
ne dello scandalo, le due in¬ 
dustrie italiane (Montedison 
e Società Italiana Resine) 
fornitrici ai saponieri del 
prodotto base per fare 1 de¬ 
tersivi, si sono affrettate ad 
annunciare che da circa un 
mese esse mettono sul mer¬ 
cato un prodotto che può es¬ 
sere considerato biodegrada¬ 
bile. Per cui, prendendo per 
buone le affermazioni di que¬ 
ste due industrie, tutti 1 de¬ 
tersivi in commercio, malgra¬ 
do i molti nomi, dovrebbe¬ 
ro essere sostanzialmente u- 
guali e, quindi, biodegradabi¬ 
li. Gli si può credere? Per 
controllare la biodegradabi¬ 
lità o meno di un detersivo 
occorrono accurate analisi 
chimiche, e solo un rigoroso 
regolamento di esecuzione 
della legge potrà renderle 
possibili. 

A questo punto non pos¬ 
siamo esimerci dal riferire il 
parere di illustri esperti del¬ 
la materia i quali tendono a 
mettere in guardia l’opinione 
pubblica sulla reale portata 
di questa legge, per non crea¬ 
re eccessive illusioni. E cioè 
che senza un’efficace rete per 
la depurazione degli scarichi 
industriali e elvlìi (che In 
Italia — salvo rare eccezio¬ 
ni — manca). l’adozione di 
detersivi biodegradabili avrà 
risultati molto modesti per¬ 
chè i corsi d’acqua italiani 
sono nella loro stragrande 
maggioranza cosi inquinati 
che non riescono a degrada¬ 
re più niente. 


II «conte Claro» 
di « chiamate 
Roma 3131 » 

Cara Unità, 

per allacciarmi al discorso 
generale sulla radiotelevisione 
vorrei parlare un po' di una 
trasmissione mattutina che mi 
capita spesso di ascoltare 
quando accendo la radio per 
il a gazzettino ». 

La tragedia femminile, fat¬ 
ta di insoddisfazione, sfrutta¬ 
mento. ignoranza ed incom¬ 
prensione che vivono le casa¬ 
linghe. isolate in un mondo 
che prende coscienza di sé, 
trova sfogo nella piccola po¬ 
sta telefònica creata all’uopo 
dalla RAI e affidata ad un 
a conte Cloro » che fa il giug¬ 
giolone con un suo discorso 
qualunquista e bigotto infar¬ 
cito di amenità vàrie. 

La mattina del 18 febbraio, 
ad una donna che diceva di 
essere donna di servizio e 
chiamava padroni i padroni, 
il nostro a conte Claro » spie¬ 
gava che le donne di servizio 
si devono chiamare collabo¬ 
ratrici e i padroni si devono 
chiamare datori di lavoro. La 
poverina era molto agitata 
per una truffa che aveva su¬ 
bito e lui, il nostro a conte 
Claro ». non trovava di meglio 
che sgridarla perché i suoi 
padroni (ora sì che erano pa¬ 
droni') arevano il diritto di 
essere serviti bene e di non 
vedersi d’attomo una donna 
angosciata e che perciò non 
faceva certo bene il suo lavo¬ 
ro. Il primo compito del la¬ 
voratore. diceva il nostro 
a conte Clero ». è di lavorare 
col sorriso sulle labbra e di 
servire bene il padrone Come 
si permetterà di portare sul 
posto di tarara i suoi proble¬ 
mi esterni 9 Verooqnn f 

Che ve ne pare’’ Non è una 
trovata nuora perché la usa¬ 
vano già i padroni denti schia¬ 
ri. ma sentirla ogni dalla no 
stra radio la un certo caletto 
L’ineffabile « conte Claro » del 
s chiamate Roma VII* è pa 
aato dalla RAI quindi da tut¬ 
ti noi Perché allora serre so¬ 
lo i padroni 9 

Vi ringrazio e saluto 

MARIA GOFFI 
(Milano) 
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Impresa senza precedenti a Palermo nella notte fra sabato e domenica 


Rubano 14 mitra e munizioni 


in una caserma della Finanza 


la stampa siciliana sottolinea l'ipotesi di un colpo dei neofascisti - Indispensabile una complicità 
all'interno del distaccamento - La notizia taciuta per 48 ore - All'inchiesta del procuratore generale 
militare partecipa anche il SID - Il misterioso « commando » ha trovato le chiavi sigillate di tre locali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23 

Sensazionale e audacissima 
impresa a Palermo dove un 
misterioso commando (alle cui 
spalle sta certo una attrezza- 
tissima organizzazione) è riu¬ 
scito a penetrare in una sta¬ 
zione navale della Guardia di 
Finanza impossessandosi di¬ 
sinvoltamente di 14 mitra 
MAB e di alcune cassette — 
almeno due — di munizioni di 
calibro 9 lungo- 

L’incredibile colpo — opera 
di una banda fascista o di 
un gruppo di criminali? molti 
gli elementi che giocano a fa¬ 
vore della prima ipotesi — è 
stato compiuto nella notte tra 
sabato e domenica scorsi nel¬ 
le casermette di Torre dei 
Corsari alle porte orientali 
della città, dove è di stan¬ 
za una brigata di 25 uomini. 
Solo 48 ore dopo, però, la no¬ 
tizia è cominciata a filtrare 
attraverso le maglie del fitto 
e imbarazzatissimo riserbo 
delle autorità militari. 

Polizia e carabinieri sono in 
stato di allarme: ovunque 
vengono istituiti posti di bloc¬ 
co; indagini a ritmo serrato; 
tutti appaiono notevolmente 
scossi. 

L'inchiesta è diretta dal pro¬ 
curatore generale militare, ge¬ 
nerale Renato Maggiore e na¬ 
turalmente vi partecipa anche 
il servizio militare di contro- 
spionaggio, il SID. L’inchiesta 
ha già provocato, a quanto 
sembra, l'arresto domiciliare 
di un capitano della Finanza. 
Il carattere della misura la¬ 
scia ritenere che l'ufficiale 
non sia accusato di complicità 
con gli autori del colpo, ma 
che gli si faccia carico di 
qualche leggerezza che avreb¬ 
be agevolato il furto delle 
anni. 

Certo è però che qualcuno 
deve aver aiutato il conf¬ 
inando dall’interno della sta¬ 
zione della Finanza, sia for¬ 
nendo preziose informazioni 
sulla topografia delle caser¬ 
mette (e quindi sul macchi¬ 
noso sistema per raggiungere 
i depositi di armi e munizio¬ 
ni). e sia assicurando la ne¬ 
cessaria c protezione » all’ope¬ 
razione di caricamento della 
refurtiva su un’auto, senza 
cioè che nulla suscitasse il so¬ 
spetto nelle sentinelle. 

Per mandare a buon fine la 
missione, la squadra ha do¬ 
vuto prima introdursi nella 
stazione navale; poi penetra¬ 
re dentro il garrittone di guar¬ 
dia e impossessarsi di tre 
chiavi chiuse in altrettante 
buste sigillate che vi erano 

custodite, quindi aprire le 
porte di tre locali (il deposi¬ 
to di materiale di casermag¬ 
gio. l’armeria, la Santa Bar¬ 
bara), infine tornare sui pro¬ 
pri passi portando dietro tut¬ 
ta la refurtiva che non può 
essere stata trasportata via 
mare dal momento che davan¬ 
ti alla Torre stazionavano due 
motovedette. 

E* proprio la determinante 
complicità di qualcuno all’in¬ 
terno della stazione ad ali¬ 
mentare il sospetto che ci si 
trovi di fronte all'impresa di 
un gruppo criminale neofa¬ 
scista. Non è difficile infatti, 
nè gratuito, ipotizzare — nel- 
l’inquietante contesto delle 
crescenti violenze e provoca¬ 
zioni a Palermo, e delle soli¬ 
de protezioni di cui godono 
ovunque le squadracce — la 
esistenza di tali legami tra un 
commando fascista e anche un 
solo militare da rendere pos¬ 
sibile il gravissimo «furto». 

E’ vero d’altra parte che 
Palermo è teatro in questo pe¬ 
riodo di una spaventosa on¬ 
data di criminalità comune, 
anche di tipo non tradizionale. 

Basti pensare che neH’uIti- 
ma settimana si sono avute 
ben quattordici rapine (le ul¬ 
time due ieri sera), e venti¬ 
cinque in meno di due mesi. 
Tuttavia si è trattato quasi 
sempre di colpi a basso livel¬ 
lo, senza soverchio uso di ar¬ 
mi. Insomma. « esiste una evi¬ 
dente sproporzione — osserva 
questa sera L’Ora in una al¬ 
larmata nota — tra il profes¬ 
sionismo dei rapinatori no¬ 
strani e quello dei "ladri" che 
hanno assaltato la caserma »; 
e poi un rapinatore ha possi¬ 
bilità molto meno rischiose 
di procurarsi le armi, senza 
contare che le cosche mafio- 
se da dieci anni fanno canta¬ 
re a Palermo i mitra a rit¬ 
mo incessante, per stragi e 
omicidi. 

Anche se d'obbhgo. la par¬ 
tecipazione del controspionag¬ 
gio all inchiesta suona del re¬ 
sto come una implicita ammis¬ 
sione delle diffuse preoccupa¬ 
zioni che non ci si trovi di 
fronte all'impresa di comuni 
delinquenti. Queste preoccu¬ 
pazioni sono avvalorate dalla 
inquietante coincidenza di 


questo sensazionale colpo con 
altri sostanzialmente simili. 
Uno è avvenuto quasi contem¬ 
poraneamente qui a Palermo: 
un'armeria è stata saccheg¬ 
giata di tutte le pistole e le 
rivoltelle che c’erano. Lo stes¬ 
so insospettabile Giornale di 
Sicilia si chiede se l’impresa 
odierna non possa essere stata 
commissionata da « elementi... 
che hanno immagazzinato la 
merce in previsione di richie¬ 
ste che potrebbero giungere 
da gruppi politici, da organiz¬ 
zazioni estremiste che hanno 
tutto l’interesse di instaurare 
il caos, rifornire gli ultras di 
Reggio o creare i presupposti 
per una nuova Reggio in Si¬ 
cilia o altrove ». 


Dichiarazione 
del compagno 
Achille Occhetto 


H compagno Achille Occhet¬ 
to, segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Palermo, ha 
dichiarato: 

«L’incredibile furto di mi¬ 
tra ad una caserma della 
Guardia di Finanza, certa¬ 
mente operato con una com¬ 
plicità all’interno della caser¬ 
ma stessa, non può essere 
considerato un episodio isola¬ 


to e atipico, come è sottolinea¬ 
to da tutta la stampa paler¬ 
mitana, dal momento che si è 
verificato in una città in cui, 
da tempo, si assiste a vere e 
proprie esercitazioni armate 
da parte di forze paramilitari 
di destra; esercitazioni che, 
anche per il recente passato, 
si sono tenute con armi che 
sono di esclusiva dotazione 
dell'esercito. 

« A che cosa servono i 14 
mitra e la grande quantità di 
munizioni? Chi arma le bande 
eversive e reazionarie? Quali 
sono i rapporti tra forze para- 
militari ed elementi operanti 
all’interno dell’apparato dello 
Stato? Queste sono le gravi 
domande cui dovrà risponde¬ 
re il governo nell’imminente 
dibattito al Senato sulle atti¬ 
vità dello squadrismo fascista. 

« Da parte nostra, intendia¬ 
mo. fin da ora. sottolineare 
alla attenzione dell’opinione 
pubblica nazionale quanto ie¬ 
ri è avvenuto a Palermo, di 
modo che siano del tutto evi¬ 
denti e chiare le responsabi¬ 
lità di fronte ad eventuali si¬ 
nistre sortite dell’avventuri¬ 
smo di destra da parte di tutti 
quegli organismi che da tem¬ 
po sono stati chiamati a met¬ 
tere le mani sulla ” centrale 
della provocazione" operante 
a Palermo e che. fino ad ora. 
sembrano essersi mossi in di¬ 
rezione del tutto opposta ». 


E' il terzo a Lamezia Terme 


Sequestrato 
commerciante 
in Calabria 


CATANZARO, 23. 

Il commerciante Giuseppe Tripodi, di 77 anni, titolare della 
locale filiale della FIAT, è stato sequestrato oggi pomeriggio 
a Lamezia Terme. Alcune persone armale hanno atteso II Tri¬ 
podi davanti alla filiale — dove si era recato per portare II 
pasto al cane da guardia — e lo hanno spinto a viva forza in 
un'autovettura che si è diretta verso la strada del « Due Mari » 
a forte velocità. 

L'auto, con a bordo II Tripodi, è stata notata da un parente 
del commerciante, l'avvocato Domenico Montano, di 32 anni, 
li quale ha cominciato l'Inseguimento ma ha presto perduto 
di vista l'autovettura con II parente e I banditi. L'avvocato 
Montano ha sùbito dato l'allarme al carabinieri e alla polizia. 
Sono stati fatti posti di blocco, ma senza esito. 

Il commerciante Giuseppe Tripodi è un uomo ritenuto molto 
ricco: abita a Nlcastro, uno del tre paesi che formano il co¬ 
mune di Lamezia Terme, e gestisce la locale filiale FIAT 
— della quale è direttore uno dei figli — In contrada * Scine », 
nel pressi della stazione ferroviaria di Lamezia Terme. 


E', questo, dopo quelli dell'lng. BIlotti e del commerciante 
Bertucci, il terzo sequestro che avviene a Lamezia Terme nel 
giro di pochi mesi. 


Genova: drammatica caccia ad un folle armato di due pistole 


Strage in ospedale 


Due morti e sei feriti gravi 


Sconvolto dalla malattia del figlio lo uccide insieme ad una vicina di letto dopo aver sparato 
all’Impazzata su un gruppo di parenti e di medici — La scena selvaggia nella corsia 



GENOVA — Un momento delle febbrili ricerche di Domenico Brutto nelle corsie dell'ospedale San Martino dove per molte e 
angosciose ore si è ritenuto che si fosse nascosto per compiere un'altra strage. A destra; il pianto del fratello di una delle 
vittime 


Dalla nostra redazione GENOVA, 23 

Spinto da un assurdo impulso di vendetta un uomo lia fatto stasera irruzione nella clinica univer¬ 


sitaria dell’ospedale di San Martino, ha sparato all’ impazzata con due pistole di grosso calibro, ha 
ucciso due persone compreso il proprio figlio di 24 anni, ne ha ferite altre sei alcune in modo gravis¬ 
simo ed è poi riuscito a fuggire. Non è neppure ancora possibile ricomporre interamente il mosaico di 
questa tragedia assurda, maturata nell’arco di pochi, terribili minuti. Si sa che l’assassino è un ma¬ 
rittimo licenziato da poco dalla flotta Lauro. Si chiama Domenico Brutto, ha 57 anni e abita a Nicastro 

in via Piaggio 52. Le sue 


Il pretore stringe i tempi per l’inchiesta ONMI: presto incriminazioni e mandati di cattura 


300.000 BIMBI IN MANO AGU SPECULATORI 


. »/ 


Imminente l’arresto di uno dei direttori degli istituti perquisiti — La posizione di costui è stata stralciata dall’istruttoria — Le fabbriche 
dei disadattati — La denuncia in uno studio per la programmazione — Dati impressionanti dell’assistenza nella provincia di Roma 


84 morti per gli uragani a catena 



NEW YORK, 23 — Nella regione del Delta del Mississippi, devastata nei giorni scorsi da violentissimi uragani che hanno pro¬ 
vocato la morte di 84 persone, centinaia di feriti e sette milioni e mezzo di dollari di danni, aifri due uragani di pari violenza 
hanno colpito la regione di Fayetteville, una cittadina di 60 mila abitanti deila Carolina del Nord, i due nuovi uragani avreb¬ 
bero provocato altri morti e feriti e ingenti danni materiali. Nella foto: i danni provocati da un tornado minore a Selmer 


Ha ucciso uno studente che parlava con una ragazza 


L’assassino del parco confessa: 
per lui il sesso era mostruosità 


Dal nostro inviato 


ASTI. 23. 

L'uomo che mercoledì scorso 
ha ucciso a coltellate un giovane 
che stasa seduto con la fidan¬ 
zata nel centralissimo « Parco 
dei Partigiani ». ha confessato. 
Si tratta di Elio Balbo che ha 
reso una confessione minuzio¬ 
sa. La sua ricostruzione del de¬ 
litto, dei momenti che hanno 
preceduto la selvaggia aggres¬ 
sione ai fidanzatini Giuseppe 
Sacco e Clara Gai e poi della 
fuga e degli ultimi giorni di li¬ 
bertà, è precisa, senza vuoti 
nè reticenze. 

Ma perchè l’hai fatto, perchè 
hai ucciso? A questa domanda. 
Elio Balbo, fermato qualche 
giorno dopo il delitto, non sa. 
non riesce a rispondere: « Ero 
confuso, è tutto confuso anche 
adesso... Quando ho visto i due 
ragazzi abbracciati sulla pan¬ 
china, distesi, non ho capito piò 
nulla. Mi è presa una rabbia, una 
furia terribile, come se loro mi 
facessero del male... Allora mi 
sono avventato, ho colpito lui col 


coltello, prima alla schiena, poi. 
quando si è girato, nella gola. 
A lei non ho fatto male, mi guar¬ 
dava spaventata, sono scappato 
subito... ». 

E’ quello che viene definito un 
< raptus ». uno scoppio di follia 
criminale. La scena dei due gio¬ 
vanissimi studenti felici, stretti 
l’uno all’altra nel sole del par¬ 
co. ha fatto scattare in Elio Bal¬ 
bo un insopprimibile istinto omi¬ 
cida. Il giudice istnittorc dottor 
Bozzola lo ha interrogato a lun¬ 
go. con tatto e pazienza. Balbo, 
che all'inizio si era mantenuto 
sulla negativa, ha finito col con¬ 
fessare tutto. « Però — dice il 
giudice — non ha voluto am¬ 
mettere che si trovava nel par¬ 
co per spiare le coppiette. Il 
sesso per lui è una specie di 
mostruosità, lo fa vergognare e 
gli fa paura. Ho cercato di in¬ 
durlo ad aprirsi, ma è stato inu¬ 
tile. 

L'impressione del magistrato è 
che si tratti di un caso di para¬ 
noia da frustrazione sessuale. 
Dovrà essere il docente cui è sta¬ 
ta affidata stasera la perizia psi¬ 


chiatrica a dare il responso de¬ 
finitivo. E qualunque essa sia, il 
solo domani che resta per l’« as¬ 
sassino del parco > è quello di 
una lunga espiazione: il reato, 
già contestatogli dal giudice 
istruttore, è di omicidio volon¬ 
tario. 

Chi è Elio Balbo? Un anorma¬ 
le? Un vizioso? Un pazzo sadi¬ 
co? Certo, c'è un po' di tutto 
questo nei pochi attimi dell'allu¬ 
cinante tragedia di mercoledì po¬ 
meriggio: una tragedia che non 
si è consumata in un luogo na¬ 
scosto e appartato, ma fra gli 
alberi spogli del parco posto qua 
si nel cuore delia città, fra ca¬ 
se e strade dense di traffico. 

In quegli attimi, il ventitreen¬ 
ne Elio Balbo è diventato < il 
mostro », k> spietato assassino 
che ha gettato una famiglia nel 
lutto e che per cinque giorni ha 
tenuto la città sotto una cappa 
di paura. Un delitto assurdo, e 
un’indagine difficile anche per 
l'irresponsabile « audacia » di chi 
l’aveva commesso. Gli inquiren¬ 
ti procedevano a tentoni, l'uni¬ 
ca traccia era la «coppola» a 


quadretti perduta dall’assassino 
Ieri, due ragazzini hanno no¬ 
tato quel giovane alto e biondo, 
l'aria un po' trasandata e Io 
sguardo vitreo, che si aggirava 
con fare sospetto nei pressi de! 
parco: sono corsi dai carabinie¬ 
ri e con i militi hanno tracciato 
una specie di < identikit » del¬ 
l’individuo: la descrizione pote¬ 
va corrispondere a quella del¬ 
l’assassino fatta dal Sacco pri¬ 
ma di morire per dissanguamen 
to c dalla Clara Gai; i carabi¬ 
nieri sono accorsi e hanno bloc¬ 
cato il Balbo: aveva ancora in 
tasca il coltello sporco di san¬ 
gue. La « coppola * l’aveva per¬ 
sa lui. ma non era sua: l’aveva 
trovata qualche giorno prima. 
La gente ha respirato di sollie¬ 
vo. la morsa della paura si è 
allentata. E’ rimasto invece l'or¬ 
rore per l'accaduto, e quasi una 
sorta d’incredulità, di stupore, dì 
sbigottimento fra quanti lo co¬ 
noscevano: «E pensare che i 
Balbo sono una famiglia tanto 
per bene ». 


p. g. b. 


« Le fabbriche dei disadattati 
operano con grande impecio: 
basti pensare ai 110.000 bambi¬ 
ni rinchiusi negli orfanotrofi, in 
locali che ricordano più le ca¬ 
serme o i conventi che un am¬ 
biente aducativo. alla mercé, nel¬ 
la stragrande maggioranza dei 
casi, di persone prive di qual¬ 
siasi requisito minimo di cono¬ 
scenze psicopedagogiche indi¬ 
spensabili per comprendere ed 
aiutare lo sviluppo psicofisico 
del fanciullo ». Questa realtà, 
descritta negli studi preparatori 
del progetto 80, la programma¬ 
zione economica, sta trovando 
puntuale conferma nell’inchie¬ 
sta del pretore Infelisi. I rac¬ 
conti che i bambini ospiti degli 
istituti ispezionati fanno a) ma¬ 
gistrato in questi giorni, nella 
sede del nucleo di polizia giu¬ 
diziaria. rivelano tutta la dram¬ 
matica condizione dei minori af¬ 
fidati alla pubblica assistenza. 
Bambini come merce nelle ma¬ 
ni di gente che su di loro spe¬ 
cula e qualche volta sfoga gii 
istinti più bassi. 

Negli ambienti giudiziari a 
questo proposito si dice che il 
pretore Infelisi ha già spiccato 
un mandato di arresto contro il 
direttore di uno degb istituti, 
accusato di violenze ai danni di 
alcuni ragazzi. E che si tratti 
di gravissimi reati Io dimostra 
il fatto che sarebbe stato spic¬ 
cato un mandato di arresto e 
non un mandato di cattura: que¬ 
sto significa che l'accusa è di 
competenza della Procura della 
Repubblica e che U pretore vuo¬ 
le assicurare alla giustizia l’uo¬ 
mo prima di stralciare la sua 
posizione dall’inchiesta e invia¬ 
re il caso al pubblico ministero. 

Questo comunque non sarà, an¬ 
che in questa prima fase, il so¬ 
lo provvedimento che prenderà 
il pretore: si parla anche di al¬ 
tri arresti per maltrattamenti e 
di pesanti imputazioni per reati 
amministrativi a carico di alcuni 
dirigenti deU'ONMl. Questi ulti¬ 
mi sono accusati di non aver 
mai controllato cosa succedesse 
dentro gb istituti. 

Diceva sempre la relazione al 
progetto 80: « Trecentomila e 
più bambini sono attualmente ri¬ 
coverati senza che gli enti pub¬ 
blici. che hanno o dovrebbero 
averne la responsabilità. si sia¬ 
no mai preoccupati di stendere 
una convenzione che stabilisca 
quab prestazioni assistenziab 
l'istituto è tenuto a dare (titolo 
di studio del direttore e degb 
educatori, numero massimo de¬ 
gli assistiti, orano di visita dei 
genitori e dei parenti, impiego 
del tempo libero, presenza di 
” educatori ” di notte). E' inuti¬ 
le qui accennare agli innumere- 
vob organi di controllo, perché 
è noto che essi per lo più non 
funzionano D'altra parte, se 
non sono prescritte detemuria¬ 
te presenzio™, che cosa si può 
controllare oltre all'osservanza 
delle norme igieniche e alla non 
sussistenza di azioni debttuose?». 
Ma c’è di più perché neanche 
questi controlli elementari ven¬ 
gono effettuati. 

Prendiamo il caso di Roma. In 
consigbo provinciale i consiglie¬ 
ri comunisti hanno denunciato 
una assurda situazione per la 
quale non si sa quab sono le 
rette che la Provincia paga, non 
si sa quali sono gli standard mi¬ 
nimi dei servizi richiesti e quali 
sono gli obblighi degli istituti. 
In quale considerazione certe 

«mmVttafrrfltfotq OOB M QUBllg 


centrista della Provincia di Ro¬ 
ma, tengono il problema della 
assistenza all'infanzia è dimo¬ 
strato dal fatto che nessun con¬ 
sigliere della maggioranza ha 
voluto la carica di assessore a 
questo settore ritenendola « po¬ 
co importante », se non « com¬ 
promettente ». visti i preeeden 
ti. Nel corso della riuniooe del 
consiglio provinciale a Roma 
l’altra sera, la compagna Lu¬ 
ciana Bergamini ha Ietto un 
drammatico rapporto dello stes¬ 
so comitato provinciale dell’ON- 
MI. La cifra totale a disposi¬ 
zione dell’ente, nella provincia 
di Roma, è di poco superiore a 
367 milioni. Questa cifra viene 
così ripartita: 191 milioni per il 
personale. 65 milioni per i me¬ 
dici e le infermiere, il rimanen¬ 
te — cioè una miseria — per le 
attività assistenziali vere e pro¬ 
prie. 

I bambini assistiti dall’ONMl 
nella provincia di Roma, esclu¬ 
sa la capitale, sono stati nel 
1970. appena 112. E cento erano 
già assistiti l'anno precedente. 
Cioè in un anno per solo 12 bam¬ 
bini è stato deliberato il rico¬ 
vero. 

Dice la relazione: « E’ evi¬ 
dente che 112 bambini ricoverati 
in una provincia comprendente 
114 comuni, matematicamente 
significa meno di una unità per 
ciascun comune». 


Una ulteriore riprova della 
inefficienza di uno strumento 
come l’Opera nazionale mater¬ 
nità ed infanzia. La sede cen¬ 
trale dell’ente fin dalla sua isti¬ 
tuzione. nel 1926 non ha mal 
provveduto a costruire asili-nido. 
In provincia di Roma ne funzio¬ 
nano sei e un settimo sta per 
essere aperto, ma sono stati co¬ 
struiti tutti dall’amministrazione 
provinciale. I consultori non esi¬ 
stono. il personale si riduce ad 
un sanitario e quattro sole assi¬ 
stenti sociali. 

Per gli alimenti la somma 
stanziata è di appena sei miboni 
e mezzo e dovrebbero servire 
per l'acquisto di latte per minori 
denutriti e poveri: una somma 
che non consente di coprire nep¬ 
pure in minima parte il reale 
fabbisogno. Come si vede una 
drammatica situazione che non 
è tipica di Roma, ma è uguale 
per tutta l'Italia. Si tratta di un 
problema di soldi, ma ancor più 
di un problema politico, che in¬ 
veste precise responsabilità e 
che può essere risolto solo con 
la creazione di nuove strutture 
dopo lo scioglimento deU’ONMl. 
Nuove strutture nelle quali è 
essenziale il controllo popolare 
e democratico. Per questo l’as¬ 
sistenza deve essere assegnata 
alle regioni 

Paolo Gambescia 


In perìcolo 
Desmaison 
bloccato 
sul Bianco 


CHAMONIX. 23 

Una delle più vaste e debeate 
operazioni di soccorso che siano 
mai state attuate nel massiccio 
del Monte Bianco i stata orga¬ 
nizzata stamane, sul versante 
francese, per raggiungere i due 
alpinisti, il famoso scalatore Re¬ 
né Desmaison. e Serge Goussoi. 
partiti da Chamonix due setti¬ 
mane fa per la « prima assolu¬ 
ta » della parete nord della 
« Punta Walker ». sulle Grandes 
Jorasses. e a tutt’oggi non an¬ 
cora giunti in vetta. 

Da tre giorni Desmaison e 
Goussot sono bloccati a circa 
140 metri dalla vetta, probabil¬ 
mente perché uno dei due sia fe¬ 
rito o in condizioni precane di 
salute, forse per congelamento. 

Un primo tentativo di raggiun¬ 
gere la vetta con un elicottero 
è fallito: il vento soffia a 120 
chilometri l’ora impedendo ai 
velivolo di posarsi sulla monta¬ 
gna. SuU'ebeottero. levatosi m 
volo da Annecy e sceso a Cour¬ 
mayeur. erano a bordo anche 
guide italiane capeggiate da Co¬ 
simo Zappelli. Ora si attende 
che il vento si attenui per fare 
un altro tentativo di soccorso. 


Assassinato 
davanti 
all’ospedale 
di Crotone 


CATANZARO, 23 

Persone non ancora identifica¬ 
te hanno ucciso a colpi di pi¬ 
stola Giovanni Cornilo, di 66 
anni, e ferito gravemente Fran 
eeschina De Siena, di 39 anni. 

La sparatoria è accaduta po¬ 
co dopo mezzogiorno in una 
p>azza di Crotone, a qualche 
centinaio di metri dall'ospedale 
civile. Giovanni Comito. di Isola 
Capo Rizzuto, era in attesa che 
si facesse mezzogiorno per en¬ 
trare nell’ospedale civile dove 
un suo figlio è ricoverato, quan¬ 
do. improvvisamente, da un'auto 
che si è fermata poco lontano 
sono scesi quattro giovani sui 
venti-venticinque anni armati di 
pistola. Due dei quattro, secon¬ 
do le prime test momanze. han¬ 
no estratto la pistola sparando 
contro il Comito e colpendolo 
mortalmente al petto e alle 
gambe. Due dei colpi hanno an¬ 
che fento la De Siena che at¬ 
traversava la piazza. 

La sparatoria ha causato il 
panico e la fuga dei passanti. 
Del fatto hanno approfittato i 
quattro giovani che. risaliti sul¬ 
l’auto. si sono allontanati dalla 
zona. 


LIBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 
Via Baoegfce Oacure 1-2 Rmu 
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vittime sono il figlio Pasqua 
le, da Napoli, che era degen¬ 
te in una cameretta della cli¬ 
nica universitaria, e la qua¬ 
rantenne Angela Longobardi, 
anch’essa napoletana. I fe¬ 
riti sono il prof. Bruno Opez- 
zi, medico della famiglia Brut¬ 
to, il dr. Varano Onofrio di 
63 anni, residente a Genova 
in via Rivoli, la signora Teo¬ 
dora D’Orazio, il marito Gio¬ 
suè D’Orazio, e i coniugi Gui¬ 
do Castellano e Alba Zucca- 
rino. 

I più gravi sono il dottor 
Onofrio, la signora D’Orazio 
e la Zuccarino che versano 
in pericolo di vita. Tutte le 
vittime della strage sono pa¬ 
renti dell’assassino. 

Ma ecco come è accaduto¬ 
li giovane Pasquale Brutto, 
anch’egli marittimo come il 
padre, voleva sbarcare e a 
questo punto nella vicenda si 
inserisce una oscura storia 
di un tentativo di corruzione, 
che sarebbe stato compiuto 
dalla famiglia Brutto, nei con¬ 
fronti di un funzionario della 
Cassa marittima per ottenere 

10 sbarco a determinate con¬ 
dizioni. Sta di fatto che il 
giovane Pasquale viene visi¬ 
tato, trovato affetto da ap¬ 
pendicite e operato alla cli¬ 
nica Bertani. 

Sembrava un normale inter¬ 
vento, ed ecco sorgere, inve¬ 
ce, delle impreviste complica¬ 
zioni. Pasquale subisce una 
seconda laparatomia e dome¬ 
nica è ricoverato nella clini¬ 
ca universitaria di San Mar¬ 
tino per l’applicazione del re¬ 
ne arificiale. 

E’ a questo punto che nel¬ 
la mente del padre scatta il 
meccanismo della follia. Do¬ 
menico Brutto è convinto die 

11 figlio è stato curato male, 
che è vittima di una sorta 
di congiura. Lascia Nicastro 
e parte alla volta di Genova 
armato di due grosse pistole. 

Ieri sera Domenico arriva 
a Genova, raggiunge l’ospe¬ 
dale San Martino, entra nel¬ 
la sala d’aspetto dove sono 
riuniti i suoi parenti in grup¬ 
po, e prima che qualcuno ab¬ 
bia fl tempo di intervenire 
apre il fuoco come un pazzo. 
Qui muore Angela Longobar¬ 
di e cadono a terra i primi 
feriti. Ormai la mente del 
Brutto è completamente ot¬ 
tenebrata. In un attimo rag¬ 
giunge la stanza dove è ri¬ 
coverato il figlio, a pochi me¬ 
tri di distanza dalla sala di 
aspetto. Dall’interno si cerca 
di chiudere la porta ma l’uo¬ 
mo la sfonda, balza nella ca¬ 
meretta e spara contro tutti 
e contro tutto. L’infermiera 
si salva gettandosi a terra, 
ma il figlio di Domenico — 
proprio il ragazzo che nel suo 
assurdo progetto l’uomo vo¬ 
leva vendicare — viene rag¬ 
giunto dai proiettili e perde 
la vita; altri parenti — la 
moglie, il cognato — si acca¬ 
sciano a terra feriti. 

II sangue sprizza sulle pa¬ 
reti, sui Ietti mentre l’ospe¬ 
dale è in preda al caos: e 
proprio grazie alla confusio¬ 
ne l’omicida riesce a fuggire 
con le due pistole in pugno 
urlando altri propositi di ven¬ 
detta. 

Mentre scriviamo la cac¬ 
cia a 11'uomo continua in una 
atmosfera di incubo. Si teme 
che Domenico possa fare altre 
vittime e le case dei sanitari 
che ebbero in cura il giovane 
Pasquale, o parteciparono 
agli interventi chirurgici, so¬ 
no piantonate dall* polista. 

Flavio Michelini 
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1 gruppi del Campidoglio 

Da Fanfani 
per la legge 
elettorale 
sui consigli 

E’ stata sollecitata una rapida appro¬ 
vazione che permetta l’elezione di¬ 
retta delle circoscrizioni a primavera 


Una delegazione formata dai 
rappresentanti di tutti 1 gruppi 
consUiari del Campidoglio e dal 
sindaco Darida è stata ricevuta 
ieri pomeriggio dal presidente 
del Senato Fanfani. Nell’incon¬ 
tro, la delegazione ha chiesto 
al sen. Fanfani una rapida ap¬ 
provazione della proposta del 
disegno di legge elaborata da 
una commissione del consiglio 
comunale della capitale per la 
elezione diretta dei consigli di 
circoscrizione. Nel colloquio so¬ 
no stati illustrati al presidente 
Fanfani anche i motivi che han¬ 
no spinto l’assemblea capitolina 
a dare una precisa veste giuri¬ 
dica al decentramento ammini¬ 
strativo. Nella giornata di oggi 
la delegazione si incontrerà col 
presidente della Camera Per- 
iini. 

Gli incontri erano stati solle¬ 
citati dal sindaco a nome del 
consiglio comunale. In una lette¬ 
ra inviata dal sindaco oltre che 
ai presidenti della Camera e del 
Senato, anche al Presidente del 
Consiglio, Colombo, al ministe- 
jo dell’Interno. Restivo, ai capi- 
gruppo parlamentari, ai depu¬ 
titi e senatori del Lazio erano 


stati illustrati i motivi che han¬ 
no determinato il voto recente¬ 
mente espresso dal consiglio co¬ 
munale per la emanazione di 
una legge che dia un assetto 
giuridico al decentramento am¬ 
ministrativo dei comuni attra¬ 
verso la elezione diretta dei 
Consigli di circoscrizione. La let¬ 
tera, dopo aver sottolineato la 
fiduciosa attesa de! Consiglio 
comunale per le iniziative che 
in materia saranno opportuna¬ 
mente adottate dagli organi le¬ 
gislativi, metteva in evidenza 
che il voto formulato dal con¬ 
siglio comunale della capitale 
va interpretato come un contri¬ 
buto dettato dall’esperienza am¬ 
ministrativa del comune di Ro¬ 
ma per la soluzione del proble¬ 
ma del decentramento ammini¬ 
strativo ed il necessario riordi¬ 
namento degli organi locali ter¬ 
ritoriali. 

La lettera concludeva chie¬ 
dendo al presidente della Ca¬ 
mera on. Pertini e del Senato 
sen. Fanfani di ricevere una de¬ 
legazione dei rappresentanti dei 
vari gruppi consiliari per espor¬ 
re più chiaramente il significa¬ 
to e le finalità dell’iniziativa. 


Sospeso adivinis il sacerdote che vive nella bidonville di Prato Rotondo 



Gérard Lulle, fotografato a Prato Rotondo, fra le baracche nelle quali vive 


L’esponente del MSI e il fratello avevano già incassato dieci milioni 

Arrestato il direttore di «Candido» 
per estorsione a Dino De Laurentiis 

Giorgio Pisano preso a Milano e il fratello Paolo a Roma — Riserbo della polizia sulle circostanze della 
losca vicenda — Il produttore cinematografico ha consegnato prima quattro milioni e ieri sera sei milioni 


Da stasera 


uno sciopero 


Dalle 20 
niente 
benzina 

g I motivi dell'agita- 
zione dei benzinai 
Chioschi chiusi per 
24 o 48 ore 


Niente benzina da questa - 
sera alle 20. Il comitato In- Z 
tersindacalc benzinai ha - 
proclamato ieri lo sciopero, _ 
che interesserà anche la prò- ~ 
vincta dt Roma: l'assemblea - 
dei lavoratori, che si svol- ~ 
gerà questa sera al cinema — 
Colosseo, ne stabilirà la du- _ 
rata e le modalità. Cornuti- — 
que, due sono te possibilità: ■ 
un primo sciopero di 24 ore “ 
questa settimana ed uno di — 
48 ore la prossima; o la 3 
astensione dal lavoro da que- - 
sta sera sino a venerdì noi- _ 
te e un altro tipo di mani- “ 
festazione (per esempio, il — 
rifiuto dei buoni turistici e ~ 
di quelli ACI) la prossima - 
settimana. Z 

I motivi dell'agitazione — - 
condivisi anche dal FAIB — — 
vertono soprattutto sugli “ 
orari di chiusura pomeri- — 
diani. I benzinai romani Z 
chiedono da tempo l'unifica- - 
zione del doppio turno di Z 
chiusura e l'istituzione di — 
una chiusura unica dalle 13 — 
alle 15; rivendicano inoltre “ 
che, nelle stesse ore, siano - 
chiusi anche gli impianti po- Z 
sii nei motel. Già nelle altre — 
grandi città t distributori os- Z 
servano Identici orari. Un - 
accordo sarebbe stato an- — 
che possibile in sede mini- * 
steri aie ma è saltato per - 
colpa esclusiva delle com- “ 
pagnle petrolifere che pre- — 
tenderebbero addirittura di I 
ridurre I turni di riposo setti- ■ 
manale. Pretesa decisameli- — 
te respinta dalla categoria. Z 
I benzinai romani hanno “ 
inoltre inviato una precisa Z 
denuncia alla prefettura per — 
chiedere un' inchiesta sulla • 
proliferazione degli impianfi. ” 
Infatti, nonostante i criteri — 
restrittivi in materia imposti “ 
dal decretone, da agosto ad — 
oggi a Roma e provincia ne Z 
sono stati aperti altri ses- ■ 
santa. — 


|AI « 4 Venti 87 » 


Stasera documentarie 
suirAmerica latina 


Presso il centro di cultura 
« 4 Venti 87 > continuano le 
proiezioni dei documentari dedi¬ 
cati aU'America Latina. Questa 
sera alle ore 21 verrano proiet¬ 
tati due documentari: « Uru¬ 
guay: la guerriglia urbana » e 
« Liber Arce >. Domani sera, do¬ 
po la visione del documentano 
« Patria o Mucrte » si terrà un 
pubblico dibattito. Interverran¬ 
no Pop. Renato Sandri e José 
De La Fé Meilan, corrisponden¬ 
te del giornale «Pronsa Latina» 


Giorgio Pisano, il direttore del 
settimanale fascista « Candido ». 
è stato arrestato ieri sera a 
Milano per estorsione continuata 
aggravata ai danni del produt¬ 
tore cinematografico Dino De 
Laurentiis. Quasi alla stessa ora 
a Roma è stato tratto in arresto 
suo fratello Paolo per concor¬ 
so nello stesso reato. 

Tutto è cominciato ai primi 
del mese di febbraio quando 
Giorgio Pisano, ritenuto dalla 
polizia l’ideatore ed il maggior 
responsabile della losca vicen¬ 
da, ha cominciato a far perve¬ 
nire a De Laurentiis richieste 
di denaro — per molti milioni 
di lire — accompagnandole con 
minacce di ogni genere. Per 
mettere in atto il suo piano il 
direttore del settimanale — che 
è un esponente del MSI e con¬ 
sigliere della zona Magenta a 
àUlano per i fascisti — si è 
servito di suo fratello Paolo, 
di 42 anni, che spesso ha fat¬ 
to la spola tra il capoluogo 
lombardo e la nostra città. Let¬ 
tere. telefonate, si sono susse¬ 
guite con oscure minacce, fin¬ 
ché ai primi del mese di feb¬ 
braio il produttore si è visto 
costretto a versare una prima 
somma: quattro milioni. 

Sono trascorsi altri giorni di 
tensione, poi sono ricominciate 
le richieste di denaro, le mi¬ 
nacce. E cosi l’altro giorno 
Dino De Laurentiis si è deci¬ 
so a sporgere una circostanzia¬ 
ta denuncia alla squadra mobi¬ 
le romana. Finché è giunto il 
momento, concordato con la po¬ 
lizia, di fare un altro versa¬ 
mento ai Pisano. 

Ieri sera l’appuntamento era 
all’EUR per le 19. dove il pro¬ 
duttore cinematografico si è in¬ 
contrato con Paolo Pisanò e gli 
ha consegnato un pacchetto di 
banconote per sei milioni. Un 
attimo dopo sono intervenuti gli 
agenti della squadra mobile e 
lo stesso dirigente dottor Pai¬ 
meri. che hanno arrestato l’uo¬ 
mo con i sci milioni appena in¬ 
tascati. Poco prima una telefo¬ 
nata partita dalla questura di 
Roma aveva avvertito la squa¬ 
dra mobile milanese che. alle 
21.30. ha arrestato il direttore 
del settimanale fascista nella 
sua abitazione di via Pier Cap¬ 
poni 13. Alle 23. a bordo di una 
vettura e fra due agenti è par¬ 
tita alla volta di Roma. 

La polizia per ora mantie¬ 
ne il più stretto riserbo sulle 
circostanze in cui Giorgio Ri¬ 
sanò e suo fratello hanno attua¬ 
to il disegno criminoso. Fra le 
ipotesi che si possono avan¬ 
zare c’e quella che si riferi¬ 
sce alle attenzioni che il setti¬ 
manale fascista aveva dedica¬ 
to. in chiave di forsennato scan¬ 
dalismo. anche alle vicende del 
cinema italiano. 


I funerali 
delie vittime 
di villa 
Koscina 


Si sono svolti ieri pomerig¬ 
gio a Manno i funerali delle 
tre vittime di « Villa Bianca ». 
Una folla commossa ha fatto 
ala al tnste corteo. Lo salme 
di Giovanni Qumzì. della mo¬ 
glie Una. del loro nipote Gino 
Poiini sono state tumulate in 
tre tombe vicine. Erano pre¬ 
senti anche la sorella di Sylva 
Koscina. Erminia, con il marito. 

Intanto Giovanni Galati, k> 
omicida, ha passato il suo ter¬ 
zo giorno in galera. Da ieri 
lo assiste d’ufficio un avvocato. 
« Nc saprete delle beile nei 
prossimi giorni ». ha detto sen¬ 
za però rivelare nulla della sua 
lùtea difensiva. 


A Focene e alla Borghesiana 


Tre sequestri per le 
lottizzazioni abusive 


Il magistrato dott. Luigi Saraceni, della 
seconda sezione penale della Pretura di Ro¬ 
ma, ha disposto il sequestro di due lottizza¬ 
zioni abusive a Focene (Fiumicino) in zone 
destinate, secondo il piano regolatore ad Agro 
Romano vincolato, ad espansione edilizia con 
piani unitari di zona e parco pubblico. Le 
due società titolari delle lottizzazioni erano 
prive della necessaria licenza di costruzione 
rilasciata dal Comune. I sequestri sono stati 
eseguiti dai carabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, con la collaborazione tecnica del¬ 
l’architetto Strobbe. I due sequestri sono stati 
disposti oggi nei confronti della « Società Pia¬ 
na Bella » per la lottizzazione del terreno nei 


pressi di viale Coccia di Morto a Focene, di 
circa 110 mila mq.; e nei confronti della 
* Società Nannini » per il terreno di circa 100 
mila mq. sito a via Focene. 

Un altro sequestro di lottizzazione abusiva 
è stato disposto nei giorni scorsi, nei con¬ 
fronti della c Società Prato Fiorito » dal ma¬ 
gistrato Gabriele Cerminara, sempre della 
pretura di Roma, per la zona di circa 20 et¬ 
tari tra la via Borghesiana e la via Prene- 
stina. Anche in questo caso si è proceduto 
alla sigillazione di tutte le opere costruite 
contestando alla società di non essere in pos¬ 
sesso della prescritta licenza comunale in 
violazione dell'art. 28 della legge urbanistica. 


Chiesto dalla coafereaza della 2 9 circoscrizioae 

Solo per gli autobus le vie 
che attraversano i quartieri 


Si è conclusa, con l'approvazione di un interessante docu¬ 
mento. la conferenza sul traffico indetta dalla 2. circoscrizione, 
che ha visto partecipare cittadini, commercianti, sindacalisti, 
rappresentanti di associazioni di quartiere. 

Il dibattito, fin dalla relazione introduttiva — svolta dal con¬ 
sigliere socialista Tufarelh a nome della Commissione traffico 
della circoscrizione — ha toccato i punti centrali del problema: 
politica generale del traffico, ristrutturazione del trasporto pub¬ 
blico. problema dei collegamenti coi servizi sociali di quartiere, 
traffico privato di transito e interno alla circoscrizione, sottoli¬ 
neando la continuità d’impegno del Consiglio per una politica 
che nei fatU dia la priorità al mezzo di trasporto pubblico. 

La conferenza ha trattato diversi argomenti, condensati poi 
nel documento conclusivo. Fra questi: agevolazioni tariffarie e 
realizzazione della gratuità del mezzo di trasporto pubblico fino 
alle ore 8.30. ristrutturazione delle aziende pubbliche, no al piano 
Rosato per la Nomentana. eliminazione del traffico privato non 
solo nel centro storico ma anche nelle principali vie di grande 
traffico della circoscrizione (Salaria. Nomentana. Regina Mar¬ 
gherita. Tiburtina) per l’assoluta impossibilità di coesistenza 
sulla stessa sede stradale del mezzo pubblico e privato, costitu¬ 
zione di una consulta per il traffico. Tutti provvedimenti, in so¬ 
stanza. di diverso valore, ma imposti dalla drammaticità della 
situazione, dallo spaventoso congestionamento cui è sottoposta 
la 2. circoscrizione fittamente popolata e «aperta» ad un traf¬ 
fico di transito intensissimo. 

Quale il senso della Conferenza? Intanto la forte denuncia delle 
responsabilità capitoline e degli effetti drammatici che questo 
sviluppo della motorizzazione privata provoca alla stessa salute 
del cittadino (1 ammalato su 4). denuncia fatta dal compagno 
Bencim il quale ha poi indicato come s?a possibile fin da ora 
giungere a soluzioni, accolte poi dalla Conferenza (melropoli- 
tane di superficie, gratuità, utilizzazione dell'anello ferroviario, 
regionalizzazione dei trasporti e revoca delle concessioni ai pri¬ 
vati) che marchino il rapporto con una chiara scelta contro la 
« libertà d'impresa » in questo campo e con l'inizio di investi¬ 
menti programmati. 

Ma ancora negli interventi dei sindacalisti (Rocca, Natali. 
Benedetti) si è documentata la vera e propria politica di sabo¬ 
taggio operata ai vari livelli amministrativi e politici ai danni 
del mezzo pubblico: l'Alfa Romeo che non produce più autobus, 
il boicottaggio degli itinerari preferenziali, la scandalosa appli¬ 
cazione della legge a favore delle concessioni private. 

Certo, vi è stato chi ha voluto nascondere le responsabilità 
politiche sostenendo che la tecnica, in quanto tale, offre solu¬ 
zioni ottimali. Posizioni che è stato possibile respingere sottoli¬ 
neando lo stretto e obiettivo rapporto tra sviluppo della città 
dominato dalla speculazione edilizia, politica filomonopohstica 
del governo e sistemi di trasporto. E si esce dalla Conferenza, 
come hanno rilevato i consiglieri Supino (sinistra de) e Sartogo 
(pei), con la coscienza più avvertita che è illusorio pensare di 
risolvere i problemi grandi e piccoli della circoscrizione senza 
un collegamento profondo con una linea di avanzata democra¬ 
tica. con le esigenze delle masse popolari. Questa anche la pro¬ 
spettiva del ruolo delle circoscrizioni: sia momento amministra¬ 
tivo nella vita della città e perciò lotta affinchè siano sede di 
poteri reali, sia momento politico di unità delle forze democra¬ 
tiche per l'apertura di una dialettica viva tra bisogno immediato 
dei cittadini, sua organizzazione, e selezione, processo di costru¬ 
itone di soluzioni che indichino una prospettiva diversa. 


Non è reato 
non pagare nei 
grandi magazzini 


Quattro persone rinviate a giu¬ 
dizio sotto l'accusa di aver com¬ 
messo furti in un grande ma¬ 
gazzino sono state prosciolte sta¬ 
mane dal pretore Gaetano Dra- 
gotto II magistrato ha accollo 
la tesi del legale degli imputati 
il quale ha sostenuto che la per¬ 
sona che. senza pagarla, si im- 
pos-essa di una qualsiasi mer¬ 
ce esposta in un supermercato 
o grande magazzino, non può 
essere ritenuta responsabile di 
furto, ma di insolvenza fraudo¬ 
lenta. Secondo il legale, infatti, 
poiché tale merce viene esposta 
Uberamente ì clienti possono sce¬ 
gliere e quindi prendere l’og¬ 
getto desiderato senza ricorrere 
all’ausilio di un commesso o di 
un impiegato. Tale sistema di 
vendita fa sì che il possesso del 
prodotto passi automaticamente 
dal proprietario del magazzino 
al cliente, e se quest’ultimo non 
paga il prezzo convenuto, non 
di furto deve rispondere, bensì 
di insolvenza fraudolenta. Poi¬ 
ché tale reato è perseguibile 
solo su querela della persona 
offesa (art. 641 C.P.) il pretore, 
mancando nel caso esaminato 
Oggi la querela del proprietario 
del magazzino ha pro^iolto gli 
imputati. Protagonisti delta vi¬ 
cenda sono stati laida Jannotti. 
Maria Fallarino. Antonio Can- 
deletti e Grazia Bocchino, i qua¬ 
li vennero sorpresi dagli inser¬ 
vienti di un grande magazzino 
mentre tentavano di allontanar¬ 
si dal locale senza pagare la 
merce presa. Tutti e quattro fu¬ 
rono consegnati all’agente in 
servizio c successivamente rin¬ 
viati a giudizio per furto. 

Sono stati difesi dall’avvocato 
Claudio Canovi. 


«Il mio posto è 
fra i baraccati » 

Gérard Lutte allontanato dall'ordine dei Sa lesiani per le sue idee progressiste - « I po¬ 
veri non possono credere ad una chiesa che si allea con i ricchi e i potenti... » - Un anno 
fa fu costretto a lasciare l'insegnamento - Vogliono cacciarlo dall'Italia - Si batte a fianco 
degli operai per la casa, le scuole, il verde - « Bisogna abbattere gli steccati politici... » 

Lui li chiama « fratelli baraccati » di Prato Rotondo. Ha deciso di scendere nel loro ghetto per lottare 
con gli operai. L'obiettivo è una condizione di vita più umana. Il che significa una casa, scuole, verde, la¬ 
voro. Una lotta per cancellare l’infame vergogna della bidonville a ridosso di Valmelaina. Una scelta che 
ha finito per aprire un solco forse incolmabile fra lui — Gérard Lutte, prete salesiano belga — e la chiesa 
ufficiale. Ora i suoi superiori gli hanno fatto sapere che non hanno più bisogno di lui. Gli hanno impedito di 
dire Messa, hanno tentato di strapparlo ai suoi « fratelli baraccati », si sono rivolti alla polizia per rispedirlo 
in Belgio. Lui resta. Perché è convinto che la chiesa deve essere dei poveri, la sposa bella dei poveri che 

non si rassennano a restare tali 


in eterno. Malgrado i divieti, 
quindi, la lotta degli operai di 
Prato Rotondo continua con il 
loro prete: senza divisioni po¬ 
litiche e religiose. 

Gérard Lutte — lo ha detto 
ieri sera nel corso di una af¬ 
follata conferenza stampa — 
ha fatto così la sua scelta di 
classe. « 1 poveri non possono 
credere ad una chiesa che. per 
mettere a loro disposizione gran¬ 
di opere, si allea — come nel ca¬ 
so della congregazione dei sa¬ 
lesiani — con i ricchi e i po¬ 
tenti: con la FIAT a Torino, 
con il Banco di Napoli nel sud, 
con il latifondista Germi a Ro¬ 
ma. Questo modo di agire non è 
evangelico sia perchè la parola 
di Dio non viene annunciata con 
la potenza dell’uomo, sia perché 
i poveri non possono credere a 
quelli che stanno, anche senza 
volerlo e senza saperlo, dalla 
parte dei ricchi e dei potenti »: 
ecco, in queste parole si con¬ 
creti zza il solco che divide Ge¬ 
rardo — così Io chiamano « i 
fratelli baraccati » — dalla chie¬ 
sa ufficiale. Ecco perché questo 
solco è destinato a restare tale 
anche se don Lutte ha tenuto a 
precisare, in polemica con certe 
fandonie pubblicate dal Messag¬ 
gero. che lui non intende lascia¬ 
re la chiesa e nemmeno di ri¬ 
nunciare al sacerdozio («Spero 
di poterlo esercitare di nuovo a 
Prato Rotondo ». ha detto). 

La sua scelta di classe don 
Lutte l'ha pagata a caro prez¬ 
zo. Professore di psicologia 
presso l’Ateneo salesiano, è sta¬ 
to costretto a lasciare il suo in¬ 
carico l'anno scorso. Aveva osa¬ 
to percorrere i due chilometri 
che separano la gagliarda co¬ 
struzione che ospita il collegio 
dalla bidonville di Valmelaina. 
Era sceso fra le trecento fami¬ 
glie di lavoratori (in gran par¬ 
te edili) costrette a vivere in 
baracche malsane (« i nostri 
bimbi sono mangiati dai topi », 
hanno gridato ieri sera le don¬ 
ne) mentre attorno migliaia di 
appartamenti sono vuoti, proibì 
ti per l’affitto esoso che si 
pretende. Una situazione che si 
trascina da 20 anni, malgrado il 
via-mi di uomini politici ed alti 
prelati, malgrado la visita pasto¬ 
rale di Paolo VI («Siamo per¬ 
sino stati accusati — ha detto 
don Lutte — di preparare un at¬ 
tentato al Pontefice »). Una si¬ 
tuazione che i lavoratori di Prato 
Rotondo hanno deciso di scio¬ 
gliere con. la lotta. 

Questa sorta di conversione 
della chiesa verso i poveri non 
è piaciuta ai superiori di don 
Lutte. Gli hanno scritto di smet¬ 
tere. lo hanno minacciato, lo 
hanno fatto convocare in que¬ 
stura per fargli dire da un 
funzionario che, senza l'insegna¬ 
mento. se ne doveva tornare in 
Belgio. Gérard Lutte. per la 
chiesa ufficiale, avrebbe dovuto 
seguire la sorte di don Giuseppe 
Girardi (altro simpatizzante dei 
poveri), costretto ad emigrare 
in Francia. Ieri sera, i « fratelli 
baraccati » hanno tenuto a preci¬ 
sare che Gerardo, da Prato Ro¬ 
tondo. non lo cacceranno nem¬ 
meno con la forza... 

Poi. per questo prete sceso 
fra i poveri . c'è stata la provo¬ 
cazione forse più pesante. Il suo 
superiore, don Ricceri. padre 
generale dei salesiani, gli ha 
fatto sapere che non poteva più 
dire Messa. La sospensione a 
divinis. decisa senza convocare 
don Lutte da una chiesa che in 
questo caso si è dimostrata in¬ 
capace e impreparata a celebra¬ 
re anche i processi a porte 
chiuse, ha ferito profondamente 
il sacerdote di Prato Rotondo. 
Ma anche questo («La mia scel¬ 
ta di classe è definitiva ». ha 
detto ancora il prete dei poveri) 
non è servito a distoglierlo dal¬ 
la causa che crede giusta. 

Cacciato dall’Ateneo, cacciato 
dall'altare. Per cosa? Prato Ro¬ 
tondo: una delle borgate che 
certi amministratori parolai are¬ 
tano giurato di cancellare nel¬ 
l’anno del centenario di Roma 
capitale. Un mucchio di casu¬ 
pole malsane, affossato nei pres¬ 
si di una marrana fetida. Tutto 
intorno i palazzi della specula¬ 
zione edilizia, tirali su. in mol¬ 
tissimi casi dagli stessi edili 
costretti nel ghetto. La vHa di 
trecento famiglie minacciala 
daUe infezioni, dalle fogne sca¬ 
vate nella terra, dai topi vo¬ 
racissimi. E la rabbia di questa 
gente che non crede più alle 
promesse, che è stufa di stare 
oltre lo steccato, che ha deciso 
di giocare il tutto per tutto per 
rivoltare la faccia di una con¬ 
dizione disumana, vergognosa 
per una società che si dice ci¬ 
vile. 

Gérard Luffe si è fatto barac¬ 
calo. Ed ora lotta da baraccato. 


NOZZE 

MARROZZINI - BRUNI 

Lunedì 22 corr. la gentile Si¬ 
gnorina DANIELA BRUNI ed il 
Geometra PINO MARROZZINI si 
sono uniti in matrimonio nella 
chiesa di S. CESAREO in PA- 
LATIO. 

Dopo la cerimonia gli sposi 
hanno salutato parenti ed amici 
al PRINCES GARDEN CLUB - 
PALAZZO BRANCACCIO. 

• Alla coppia partita per un 
lungo viaggio di nozze vivissimi 
auguri. 


Lotta con gli operai di Prato 
Rotondo per acquistai si il di¬ 
ritto a una casa degna di tale 
nome, lotta con loro contro la 
disoccupazione, lotta con i loro 
figli per la scuola e per il 
verde. Lotta, in ultima analissi, 
per cancellare la vergogna di 
Prato Rotondo. « Per fare que¬ 
sto — ha detto ancora il prete 
— bisogna abbattere gli stecca 
ti politici. Sui temi delle rifor¬ 
me sociali non c’è pericolo di 
essere strumentalizzato dai par¬ 
titi. Io. in questa borgata, sto 
in mezzo ai comunisti, perché a 


Prato Rotondo i comunisti sono 
tanti... Fra i miei amici ci so¬ 
no credenti e non credenti. Una 
cosa ci accomuna, però: la vo¬ 
lontà dì cambiare la nostra con¬ 
dizione... ». Gli operai e don Lut¬ 
te sanno che questa loro condi¬ 
zione non si cambia restando in 
attesa di chissà quale intervento 
di chissà quale autorità. La ca¬ 
sa, la scuola, il verde, la salu¬ 
te, il vivere civile si conquista¬ 
no e loro sono intenzionati a 
portare avanti la lotta fino ad 
una conclusione felice di que¬ 
sta disumana vertenza con la 


società. 

Ecco, per la chiesa ufficiale, 
un prete cosi diventa scomodo. 
Si tenta di farne un senza pa¬ 
tria. si tenta di isolarlo, si tra¬ 
ma per colpirlo nei calori in mi 
crede. Un prete così è scomo¬ 
do per una chiesa ufficiale che 
a Roma flirta con il latifondi¬ 
sta marchese Germi. E‘ meglio 
approfondire il solco. Forse Gé¬ 
rard Lutte. suo malgrado, sarà 
costretto a farlo. Insieme ai 
« fratelli baraccati ». 

Aladino Ginori 



La conferenza stampa del sacerdote Gérard Lutte 


Dopo il grave infortunio sul lavoro 

Tensione alla Feal 

Sud 


Migliorate le condizioni dell’operaio dilaniato da una sega - Iniziative dei 
sindacati e dei comunisti - Domani assemblea popolare alla Crespi occupata 
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Mostre 

« Giorgio De Chirico oggi ». 
una personale del pittore si 
inaugurerà alla galleria La Me¬ 
dusa. via del Babuino 124, do¬ 
mani alle ore 19. Domani, ore 
16. si inaugurerà una personale 
di Ferruccio de Filippi alla gal¬ 
leria La Salita, via Gregoria¬ 
na 5. Il 5 marzo si inaugurerà 
alla Galleria Nazionale d’Artc 
Moderna una mostra di Willi 
Baumeisler. 

Lutto 

E’ deceduto il compagno Fal- 
ciani Vincenzo, vecchio militan¬ 
te del Partito, della Sezione Po¬ 
st elegrafonici. Ai familiari le 
condoglianze dei compagni po¬ 
stelegrafonici. della Federazio¬ 
ne e de « lUnità * 

Dibattito 

Un dibattito sul tema: « Psico¬ 
logia ed Educazione » si terrà do¬ 


mani. ore 18.30. nella sala delle 
conferenze dell’Accademia di 
Romania, piazza José de S. Mar¬ 
tin. 1. Interverranno: Alexan- 
dru BaJaci. Ezio Ponzo. Tamara 
Dobrin. Marco Cecchini, Costan- 
tin Pufan. 

Di ritorno dalla Corea 

Questa sera, alle ore 21, si 
terrà un dibattito sul tema « Di 
ritorno dalla Corea » alla Casa 
della Cultura, via del Corso 267. 
in collaborazione con l’Associa¬ 
zione Italia Corea. Interverran¬ 
no: Napoleone Colajanni e Pier 
Lombardo Vigorelli. Durante il 
dibattito verrà proiettata una 
serie di diapositive. 

« Sicurezza e coopcrazione in 
Europa » sarà il dibattito che 
si terrà sempre alla Casa della 
Cultura, domani alle ore 21. In 
terverranno: Sergio Segre. Lui¬ 
gi Granelli, Tullia Carettoni, 
Luciano De Pascalis e Franco 
Boiardi. 


il partito 


ASSEMBLEE — Ardeatina, 19, 
Internazionalismo e autonomia 
(Mechini); Colonna, Il (Buono); 
P. S. Giovanni (15,30), Assem¬ 
blea donne (T. Costa); M. Ma¬ 
rio, 20,30, dibattito (G. Berlin 
guer); Cellula Magistero, 17 (Di 
Maio); Cellula Ingegneria, 18 
(La Manna); Mazzini, 1t, sulla 
natura di classe del fascismo 
(Quercini); Campo Marzio, 20, 
scuola. 

CONGRESSO — Torre Maura, 
11,30 (Fredduzzi). 

Zona Centro, 20, a Campo 
Marzio Attivo delle Sezioni e 
dei Circoli Giovanili, sulla scuo¬ 
la; zona Castelli, 11,30, Albano: 
riunione del Comitato di Zona; 
Zona Roma Est, 2t, in Federa¬ 
zione, riunione del Comitato di 
zona; Zona Roma Sud, 14,30, 
Torpignattara, Segreteria di Zo¬ 
na; Cinecittà, 20, Riunione grup¬ 
po consiliare VII Circoscrizione 
(Prasca). 

SCUOLA — Campo Marzio, 20 
(Rodano); Tastacelo, 20 (Castel¬ 
li); S. Le renio, 17,91. 


Tesseramento 


Macao-Statali 
oltre il 100% 


Altro successo di rilievo 
nella campagna per i « 50 
mila comunisti a Roma »; 
la sezione Macao-Statali (che 
nello scorso anno contava 
S90 tesserati) ha raggiunto 
i 400 iscritti, superando il 
primo obiettivo postosi per 
la campagna di tesseramen¬ 
to e proselitismo. Altre tes¬ 
sere sono state ieri ritirate 
dalle sezioni di S. Lorenzo 
(50), Gallicene (20), Colle- 
ferro fabbriche, Nettuno e 
Anzio Falasche (10). 


Tensione e mobilitazione tra 
gli operai della Feal Sud dopo 
il drammatico infortunio sul la¬ 
voro. Oggi, tra le 12 e le 13, 
si terrà in fabbrica un’assem¬ 
blea generale indetta dai tre 
sindacati. Intanto i compagni 
della Federazione comunista ro¬ 
mana e della sezione universi¬ 
taria si sono recati davanti 
alla fabbrica denunciando l’in¬ 
tenso sfruttamento cui sono sot¬ 
toposti i lavoratori e l'assoluta 
mancanza delle più elementari 
norme di sicurezza. Il PCI. con 
un parlamentare, terrà oggi un 
comizio davanti ai cancelli del 
la fabbrica. Intanto le condi 
zioni di Pasquale Puggioni so 
no migliorate. Secondo i me 
dici dell’ospedale S. Eugenio, 
anche se ancora non può esse 
re considerato fuori pericolo, 
l’operaio ha tuttavia superato 
il momento più critico. 

CRESPI — Domani pomerig¬ 
gio alle 17, all’interno della Cre¬ 
spi. occupata ormai da 73 gior¬ 
ni. si terrà un’assemblea popo¬ 
lare sul tema « Una politica 
democratica per una piena oc¬ 
cupazione a Roma », La mani¬ 
festa zxme è organizzata dalla 
sezione del PCI di Porto Flu¬ 
viale. Ostiense. Testacelo, della 
DC di Ostiense, del PSI, del 
PSIUP. dal comitato politico 
unitario della Tiburtina. dal 
Consiglio di fabbrica dell’OMI, 
dal comitato sindacale unitario 
delia zona Tiburtina; dal col¬ 
lcttilo Stefer Laurentina, dai 
Circoli FGCI Ostiense e Porto 
Fluviale, dalla cooperativa fac¬ 
chini trasporto carni e dalla 
comunità cattolica S. Paolo- 

SELENI A — I lavoratori del¬ 
la Selenia. impegnati da mesi 
in una dura lotta aziendale si 
incontreranno oggi pomeriggio 
alle 18 con i gruppi parlamen¬ 
tari del PCI e del PSI per di¬ 
scutere sulla loro vertenza e 
in modo particolare sulla poli¬ 
tica delle Partecipazioni statali 
e sulle prospettive dell'industria 
elettronica a capitale pubblico 
nel Lazio Ieri in azienda si 
era svolta un'assemblea gene¬ 
rale con la partecipazione del 
«esrretario nazionale della UILM 
Benvenuto 

ROMANA ARREDAMENTO — 

Oggi in un incontro allTspetto- 
rato del lavoro si è conclusa 
la lotta portata innanzi dal 
personale della Romana Arre¬ 
damento. lotta che ha raggiun¬ 
to l’apice con una occupazione 
di 9 giorni. Finalmente questa 
mattina gli operai hanno otte¬ 
nuto l'applicazione c il rispetto 
del contratto nazionale: inoltre 
hanno ottenuto gli arretrati 
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Il regista a Roma 


Domani comincia il XXI Festival 


Cayatte prepara Neanche un'idea 
altri «j accuse» nuove a Sanremo 

vanntn nav rtraoanf afa in Ttxelia 
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E’ venuto per presentare in Italia 
«Morire d’amore» sul caso Russier 


Il regista André Cayatte è 
venuto appositamente a Roma, 
da Parigi, per presentare olla 
stampa il suo ultimo film c Mo¬ 
rire d’amore », interpretato da 
Annie Girardot e da Bruno 
Pradal e ispirato al caso di 
Gabrielle Russier. la giovane 
insegnante di lettere del Liceo 
di Marsiglia, che si uccise nel 
’69 doj)o essere stata incarcerata 
due volte per « corruzione di 
minore ». In realtà, la profes¬ 
soressa francese venne perse¬ 
guitata dalle istituzioni repres¬ 
sive o da una parte della «opi¬ 
nione pubblica » soltanto per 
aver amato un suo allievo di 
un amore pienamente corri¬ 
sposto. 

Cayatte, ieri, ha avuto un 
cordiale colloquio con i giorna¬ 
listi. nel quale ha tenuto a pre¬ 
cisare. ancora una volta, come 
è arrivato a fare questo film. 

« In questi ultimi due anni 
— dice il regista — mi ero 
orientato verso un cinema do¬ 
cumentaristico, abbandonando 
ogni ipotesi di film a soggetto. 
Attorno al caso di Gabrielle 
Russier si sollevava allora mol¬ 
to rumore in Francia e, all'im- 
prowiso, il padre della profes¬ 
soressa suicida dichiarò pub¬ 
blicamente che, se un film do¬ 
veva essere fatto su ciò che 
era accaduto, solo a me avreb¬ 
be permesso di farlo. Fui molto 
toccato da questa affermazione 
e mi dedicai con entusiasmo 
al progetto. Sapevo che non 
sarebbe stato facile, ma volevo 


ad ogni costo superare gli osta¬ 
coli che mi si ponevano in¬ 
nanzi. Per me, come per ogni 
francese, il caso Russier non 
è altro che un drammatico 
esempio, il quale pone in evi¬ 
denza questioni di fondo. Ga¬ 
brielle Russier è una delle tan¬ 
te vittime di una « società di 
casta », ove le barriere, col 
passar del tempo, si fanno sem¬ 
pre più invisibili, ma riman¬ 
gono purtroppo radicate profon¬ 
damente nel sistema, il quale 
trova del tutto normale se. al 
posto della donna, un uomo si 
trovi in una simile situazione. 
La Russier è stata vittima dun¬ 
que, si potrebbe dire, della 
misoginia di una moralità pub¬ 
blica basata ancora sul codice 
di Napoleone ». 

Ad ogni modo, nonostante 
scandali e polemiche (o forse 
grazie a questi). « Morire 
d’amore * sta riscuotendo un 
enorme successo in Francia, e 
Cayatte, spronato da questa 
rinvigorita esperienza di cine¬ 
asta. si appresta a lanciare un 
nuovo « j’accuse » alla società 
francese. Il suo prossimo film 
narrerà, infatti, le vicende di 
un processo dei nostri giorni. 
« Non svelerò mai — aggiunge 
il regista — a quale processo 
in particolare si ispirerà il film 
che farò: lo spettatore, uscendo 
dal cinema, dovrà porsi la stes¬ 
sa domanda, o magari porla, 
seppure in forma diversa, alla 
sua coscienza ». 


controcanale 


COSA CERCA BOOMERANG? 
— Boomerang è entrato nel 
suo secondo anno: ma, a giu¬ 
dicare da quel che ne abbiamo 
visto e ascoltato finora, abbia¬ 
mo il fondato dubbio che, in¬ 
vece di migliorare, vada peg¬ 
giorando col crescere. Siamo 
sempre più convinti che una ru¬ 
brica ha ragione di essere solo 
in quanto riesca a trovare una 
formula precisa e uno spazio 
suo proprio: e Boomerang, al 
di là del titolo estroso (sul qua¬ 
le torneremo dopo aver assisti¬ 
to agli effetti dell’appello tele¬ 
fonico), non ci pare proprio sia 
su questa strada. Questa prima 
parte del secondo numero, ad 
esempio, si articolava pratica- 
mente in due servizi: il primo , 
sugli asili, si distingueva dai 
servizi di TV 7 soltanto perchè 
accentuava al massimo il taglio 
didascalico: il secondo, sul cer¬ 
vello, sapeva di Orizzonti della 
scienza e della tecnica* lontano 
un miglio. 

Inevitabile ? Non lo crediamo. 
Il fatto è che pur fregiandosi 
del sottotitolo € Ricerca in due 
sere », Boomerang ancora de¬ 
scrive e predica assai più che 
ricercare. In sostanza, sul tema 
degli osili e della scuola ma¬ 
terna, non inedito nemmeno per 
la TV, cosa ci è stalo detto 
di nuovo? Poco o nulla. Eppu¬ 
re. nel servizio stesso le oppor¬ 
tunità per una autentica ricer¬ 
ca c'erano: sarebbe stalo pos¬ 
sibile indagare sui motivi so¬ 
ciali e culturali per i quali nel¬ 
la società in cui viviamo anche 
gli asili diventano di fatto una 
€ impresa » piuttosto che un ser¬ 
vizio collettivo: sarebbe stato 
possibile accertare quali siano i 
reali obiettivi attribuiti, nel re¬ 
cente passato e ancora oggi, 
alla « socializzazione » del bam¬ 
bino: sarebbe stato possibile ap¬ 
profondire in che senso e lungo 
quali discriminanti avviene la 
selezione della quale si è par¬ 
lato in modo piuttosto generico 


e ambiguo (è sembrato che a 
essere discriminati siano i « me¬ 
no intelligenti » e pii « arre¬ 
trati »: ah, fosse ancora vivo 
don Milani!). 

Purtroppo. Licastro e Riva, 
autori del servizio, non hanno 
scelto nessuna di queste dire¬ 
zioni: hanno compiuto, invece, 
la solita panoramica descritti¬ 
va, mettendo anche troppa car¬ 
ne al fuoco e sovrapponendo un 
fiume di parole a immagini e 
sequenze che, pure, in alcuni 
momenti, avrebbero meritato di 
essere meglio valorizzate, per¬ 
chè coglievano con attenzione 
inconsueta significativi fram¬ 
menti di realtà. Ma. si sa. in 
televisione c'è una violenta ri¬ 
pulsa a partire dal vivo dei 
fatti per condurre una analisi 
concreta. Quando si sceglie la 
cronaca, anche in una materia 
scottante e attualissima come 
quella degli asili, si va a pren¬ 
dere un caso « curioso » come 
quello dell'tosilo autogestito » 
del paesino veneto: caso che 
sembravi i suggerire pericolo¬ 
samente. anche per il modo in 
cui è stato presentato, la via 
di provvedere da sè, con i pro¬ 
pri» mezzi, alle carenze dello 
Stato e degli enti locali (un po' 
troppo comodo, no?). 

Anche il servizio sul cervello 
conteneva spunti che si presta¬ 
vano a una seria ricerca: basti 
pensare alle considerazioni di 
Valcelli sui rapporti tra am¬ 
biente, stimolazione cerebrale e 
aggressività. Ecco un altro ca¬ 
so nel quale sarebbe stato in¬ 
teressante. scartando la vellei¬ 
taria intenzione di toccare tanti 
temi, collegare le informazioni 
scientifiche con l’osservazione 
della realtà, per approfondire 
le componenti sociali e cultura¬ 
li del fenomeno in rapporto 
alla vita quotidiana dei tele- 
spettatori. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

1230 Sapere 

13,00 Nord chiama Sud - 
Sud chiama Nord 


1335 

13,30 

16.00 


18.45 


Il tempo In Italia 

Telegiornale 

Sport 

Presentazione del giro 
ciclistico d’Italia. 

Per i più piccini 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
Per piacere mi suoni 
la fine del mondo. 
Film con la regia di 
Carlo Tu zìi. 

Incontro a tre 
Dibattito sm problemi 
della scuola a cura di 
Pino Ricci (settima 
puntata) 

Sapere 

Le grandi epoche del 
teatro. 


Radio 1° 

Gtornala radio • Ora 7, I, 
12. 13. 14, 15, 17. 20. 23,30; 
(b Mattutino musicala) 6.54: 
Almanacco; 7,1 Ox Hejlool anno 
primo; 7.25: La nostra orche» 
•tra 41 musica lamara; 7.45: 
lari io Parlamento; 8,30: Lo 
canzoni dal mattino; 9i Qua¬ 
drante; 9,15; Voi ad io; IO* 
Spedala GR; 11,15: Aida; 
12,10: Smeshl Dischi a colpo 
sicuro; 12,31: Federico «ca¬ 
tara eccetera; 12,44: Quadrilo- 
Alio; 13,15: Oli jockey; 14.15: 
Buon pomeriggio; 16: Pro¬ 
gramma par i piccoli - Tutto 
gas; 16,20: Per voi giovani; 
18,15: Carnet musicale; 18.30: 
I tarocchi; 18,45: Cronache del 
Mezzogiorno; 19: Interpreti a 
cc-.tronto; 19.30. Musical; 
. 22.05: Concerto del pianista 
Bruno Léonard Gel beri. 

Radio 2° 

Giornale radio • Ore 6,25, 

7.30. 8,30. 9.30. 10.30, 

11.30. 12.30. 13,30. 15,30. 

16.30. 17,30. 19.30. 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno con Maria Paria 
o Daiay Lumini; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Suoni a colori 
deU’orthestrai 9,14: I tarocchi] 
•,50; Una carriera sentirne»** 
tale: Vita di George Sandt 


19/15 Telegiornale Sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 

21,00 Giustizia per Selvino 
Originale televisivo 
cecoslovacco da un 
racconto di Karel Ca- 
pek. 

22,00 Mercoledì Sport 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Rischfatutto 

Gioco a quiz presen¬ 
tato da Mike Bongtor- 
no. per la regia di 
Piero Turchetti. 

22.15 Boomerang 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pe- 
drazzi. Puntata di ri¬ 
torno. 


10,05: Canzoni par tutti; 
10,35: Chiamata Roma 3131; 
12.35: formula uno; 13.45; 
Quadrante; 14: Come e perchè; 
14,05: Su di gin; 14,30; Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Non 
tutto ma di tulio; 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15,40: Clas¬ 
sa unica; 16,05: Pomeridiana; 
18,05: Come e perchè; 18,15: 
Long Playing; 18.30: Specia¬ 
le GR; 18,45: Parata di suc¬ 
cessi; 19.02: R«ital; 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10; Il mondo 
dell'opera; 21: Caccia al te¬ 
soro; 21,55: Taccuino di viag¬ 
gio; 22: Poltronissima; 22.40: 
Roderteli Bandoni; 23,05: Mu¬ 
sica leggera. 

Radio 3° 

Ore 9.30: Musica di W. Mo¬ 
larti 10; Concerto di apertu¬ 
ra; 11: I concerti di lottino 
Sehastian Bach; 11,40: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12: L'in- 
tormalore etnomuaicologt- 
co; 12,20: Musiche parallele; 
13: Intermezzo; 14: Pezzo di 
bravura; 14,30: Le rossignol; 
16.15; Il lagolio; 16,45: Che! 
Baker alla tromba; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,1 Si 
Le strutture Ideologiche degli 
Siati Uniti; 21,30: Mahlar 
1971 - Tastlmonianxa au un 

problema critico del eacofo XX 
a cura di Aldo Nicaatro. 


Si va alla ricerca di 
espedienti d'effetto 
per rimediare alla po¬ 
vertà delle canzoni 
Le prime prove 


Nostro servizio 

SANREMO, 23 

Sanremo è proprio, per un 
inesorabile principio geometri¬ 
co, un circolo chiuso. Evidente¬ 
mente, è impossibile uscirne 
con un briciolo di idee nuove. 
Tutto quello che accade o che 
accadrà è già accaduto. Nulla 
di nuovo sotto il sole prima¬ 
verile della riviera. 

Cominciamo con una notereila 
di cronaca. La casa discografi¬ 
ca Ariston ha avanzato una 
breve minaccia di ritiro, se la 
organizzazione avesse persistito 
nella sua intenzione di proibire 
alla cantante Rosanna Fratello 
di circondarsi di quattro balle¬ 
rine olandesi, durante la sua 
esibizione. La canzone, per chi 
avesse troppa fantasia, s’intito¬ 
la semplicemente Amsterdam! 
Ritirarsi è ormai di moda que¬ 
st'anno. Minacciare fulmini e 
saette lo è sempre stato al Fe¬ 
stival e non si dirà nulla di 
nuovo aggiungendo che Rosanna 
Fratello avrà le sue ballerine 
olandesi, come Antoine ha avu¬ 
to la sua danzante comparsa 
femminile l'anno scorso. Come 
si vede, le trovate si ripetono. 

E se si ripetono è perchè, al 
festival, da anni si cerca in 
espedienti d’effetto quello che 
manca nella sostanza. E. a par¬ 
tire da giovedì, quando questa 
ventunesima edizione prenderà 
finalmente il via. il pubblico po¬ 
trà rendersi conto di quale è 
la sostanza media dei ventiquat¬ 
tro ritornelli propostici. 

Perchè, anche qui, solo un 
Diogene totalmente alienato 
avrebbe l’idea di cercare idee 
originali con il lanternino. E se 
per caso gli capitasse d’imbat¬ 
tersi in un’aria che non è. in 
fondo, proprio male, dovrebbe 
subito trattenersi dall’esclamare 
«eureka», a meno che il fati¬ 
dico grido greco stesse a signi¬ 
ficare che il pignolo ricerca¬ 
tore ha "trovato" la fonte di 
quell’aria noti malvagia. Bene, 
per essere chiari, immaginia¬ 
mo questo Diogene che ascolta 
Che sarà, una canzone di Jim- 
my Fontana affidata • ai bravi 
Ricchi e Poveri e al prepara- 
: tissimo messicano - statunitense 
(che é anche. U numero uno de¬ 
gli stranieri di Sanremo) Josè 
Feliciano. Che cosa ricorda 
sempre più ■ stranamente Che 
' sarà? Bob Dylan: fuochino. Do- 
novan: fuoco! Esattamente il 
celeberrimo Soldato universale. 
una ballata che Donovan lanciò 
quattro anni fa. suppergiù. 

Ma a dire queste cose si fa 
sempre la figura degli ingenui, 
bravi a scoprire la fonte esatta, 
ma non tali da dire una cosa 
nuova. Cosi è il Festival, ventu¬ 
nesimo. dopo tutto... 1 

Ma allora Sanremo salverà o 
no 11 mondo della canzone ita¬ 
liana? Le speranze degli inte¬ 
ressati sono due: o saita fuori 
il grosso successo di uno. due. 
tre cantanti già affermati o. fra 
le voci nuove, ci sarà l'im¬ 
provviso exploit di una nuova 
Nada (per citare l’ultimo caso 
di sorpresa Sanremese). Fran¬ 
camente. la seconda ipotesi ci 
sembra la più improbabile, per¬ 
chè la voce di Lorenza Visconti 
resta sommersa a tal punto dal 
coro da non lasciar intendere 
se, come parrebbe, è una voce 
dotata: quella di Sergio Mene- 
gale è di buon livello, ma non 
fa colpo. E cosi gli altri. Tutto 
al più. avremo quest’anno un 
altro Rosalino. 

Quanto alla prima ipotesi, non 
è da escludersi, ma forse è 
un po' azzardato prevedere 
grossi successi tipo quelli del 
passato. 

A nostro avviso. Ninna nan¬ 
na. nella versione dei Dik-Dik 
più che in quella della Caselli, 
con i suoi modi tipicamente na¬ 
poletani. ed enfatici quel tanto 
che basta, è già un successo 
scontato, anche se presumibil¬ 
mente non vincerà. Potrebbe 
essere, insomma, l'equivalente 
dell'Eteraild dell'anno scorso. 
Santo Anlonio-Santo Francesco, 
stona di una specie di flirt nato 
in treno, narrata in tono più 
grottesco che spiritoso, non do¬ 
vrebbe passare inosservata, so¬ 
prattutto nella versione più cu¬ 
rata anche strumentalmente di 
Piero Focaccia. Di gusto più 
giovane La folle corsa di Little 
Tony e Formula Tre. Il sorriso, 
il paradiso di Sergio Menegaie 
e Wallace Collection. Andata e 
ntomo, soprattutto per Mauri¬ 
zio e Fabrizio e Lo schiaffo dei 
Gens e di Jordan. 

Ancora U grottesco ritorna, 
i come prevedibile, con fi dirigi¬ 
bile, di Antoine e. a modo suo. 
con Sotto le lenzuola di Celen- 
tano con corredo di alpini, la 
cui trovata-chiave è nella fra¬ 
se: A poker non si gioca a tre 
che una moglie si sente dire 
dall’amica quando decide final¬ 
mente di accettare l’invito del 
manto di andare a giocare a 
poker. Perchè il « lui » in que¬ 
stione. in realtà, tradiva la mo¬ 
glie con l’amica: poi, però, se 
ne pente, riscoprendo le fattez¬ 
ze coniugali. 

Non mancano 1 valzer, più o 
meno camuffati: Com'é dolce la 
sera ("stasera’.* si aggiunge) 
di Donatello e Sanma. inno alla 
depressione, e Rose nel buio 
per Gigliola Cinquetti. ben co¬ 
struita ma non troppo appari¬ 
scente. forse. Conferma, co¬ 
munque, che l’Italia è un paese 
di floriculton. almeno in amore 
e nel canto. Poi c’è Modugno. 
che si stacca un po’ dal resto 
con la sua Come stai?: conso¬ 
lerà dell’assenza di Lupo gli 
amanti del recitato, una cosa, 
anche questa, ormai non nuova. 

Daniele Ionio 


le prime 


Teatro 

Enrico Vili 

La rassegna del gruppi tea¬ 
trali di ricerca, apertasi al 
Centrale con I Cenci di Artaud 
ReH’allestimento del Teatro alla 
Ringhiera, prosegue ora con una 
riduzione dell’Enrico Vili di 
Shakespeare, proposta dalla gio¬ 
vane Compagnia milanese dei 
Rozzi. Ettore Capriolo ha tra¬ 
dotto e adattato il testo, che 
concluse (viene datato al 1613) 
la parabola artistica del gran¬ 
de drammaturgo inglese, e che 
un giorno o l’altro, chissà, po¬ 
trà esser visto integralmente 
anche in Italia, dove ha avuto 
sinora soltanto edizioni radio¬ 
foniche. 

B lavoro sperimentale dei 
Rozzi (regìa di Giuliano Merio) 
implica infatti, per essere ap¬ 
prezzato. una conoscenza piut¬ 
tosto approfondita dell’opera 
shakespeariana da parte del 
pubblico: nello spettacolo — che 
gli attori recitano in abiti d’og¬ 
gi. e anzi dopo avere ostenta¬ 
tamente respinto dal cerchio 
della ribalta i costumi tradizio¬ 
nali — vengono individuati al¬ 
cuni nuclei essenziali della vi¬ 
cenda: l’ascesa e la caduta del 
cardinale Wolsey, la crescita 
dell’autorità di Enrico Vili, 
che si accompagna al suo ri¬ 
pudio di Caterina, al matrimonio 
con Anna Bolena. alla nascita 
della futura regina Elisabetta. 

« Dramma sul potere ». dun¬ 
que. ma nel quale gii ele¬ 
menti « privati » tendono curio¬ 
samente a prevalere su quelli 
« pubblici ». Non in Shakespea¬ 
re. intendiamoci, che pur dove¬ 
va pagare lo scotto alle neces¬ 
sità celebrative ed encomiasti¬ 
che della dinastia, ma in quan¬ 
to di lui ci è servito sul palco- 
scenico dai Rozzi. Onde, ad 
esempio, Anna Bolena diventa 
una piccante pupattola in mini¬ 
gonna. e vien da pensare che, 
se avesse avuto le gambe stor¬ 
te (ricordate la faccenda del 
naso di Cleopatra), la storia 
avrebbe preso un altro corso. 

Sul piano dell’esercizio for¬ 
male. tuttavia, si coglie qual¬ 
che motivo d'interesse, nella 
rappresentazione, proprio là do¬ 
ve le alleanze e 1 contrasti, le 
tensioni e le aggregazioni poli¬ 
tico-ideologiche si traducono in 
plastici quadri erotici: quella 
specie di « ammucchiata » Ini¬ 
ziale tra il re. la regina Cate¬ 
rina e il potente cardinale Wol¬ 
sey potrebbe anche suggerire 
riflessioni d’attualità. Ma so¬ 
no appena momenti, in un com¬ 
plesso piuttosto pasticciato di 
tentazioni tematiche e di ten¬ 
tativi stilistici. E. man mano, 
questa libera elaborazione di 
Enrico Vili si rinserra negli 
schemi della convenzionalità, 
non senza fatica per alcuni in¬ 
terpreti: dei quali ricordiamo, 
comunque. Delia Bartolucd. 
Giorgio Biavati. Pino Micol. Ni¬ 
cola Del Buono. Applausi, e m 
replica. 

ag. sa. 

Ogni mercoledì 

AH’aprir 3 Ì del sipario il pri¬ 
mo applauso è stato per la sce¬ 
na « pop » di Lucio Lucentini, 
un buco eccentrico arredato dal¬ 
la signorina Eden Gordon (Gra¬ 
ziella Granata), ma in realtà 
sede newyorkese della grande 
ditta del capitalista John Cle- 
ves (Gino Cervi), un imperiali¬ 
sta «bonario» che fabbrica 
percussori per le bombe che gli 
americani scaricano sopra i 
vietnamiti. Il secondo applauso 
è stato per Gino Cervi in per¬ 
sona. un John Cieves pronto 
a inchinarsi e a fermare la 
« azione » per qualche secondo: 
peccato che la scena di Lucen¬ 
tini (costruita solidamente con 
i soldi dei capitalisti) non si 
sia ugualmente inclinata al pri¬ 
mo applauso. 

Eden è l'amante di John, ma 
lui la tratta con una certa suf¬ 
ficienza e soprattutto con pater¬ 
nalismo. onde la volontà di lei 
d’ingelosirlo e di tradirlo, ma¬ 
gari con un bellimbusto di pas¬ 
saggio. Paolo Carlini, nei panni 
di Cassius Henderson, costrut¬ 
tore di guide per lo scorrimento 
dei cassetti. Ad un certo punto, 
proprio come nelle commediole 
studentesche o parrocchiali im¬ 
provvisate all’ulUmo momento, 
arriva la moglie dell’industria¬ 
le Clcves. Andreina Pagnam. la 
signora Dorothy, esperta di ar¬ 
redamento. tuttavia praticato da 
lei a tempo perso. 

Sorvoliamo sugli applausi alia 
Pagnam (comunque, il suo me¬ 
stiere e la sua classe d'attrice 
hanno brillato ancora una vol¬ 
ta). e soffermiamoci un secondo 
sullo svenimento di Eden, ine¬ 
vitabile. come forse non lo era¬ 
no i sorrisi che poteva susci¬ 
tare una commedia quale Ogni 
mercoledì, la quale, secondo il 
New York Times, « svia i suoi 
elementi peccaminosi con un oc¬ 
chio rivolto all'onesto senti¬ 
mento e alla virtù ». 

Non contando gli applausi a 
scena aperta per le « entrate > 
di cui sopra. la commedia scrit¬ 
ta dada signora Muriel Resmk 
nel I960 potrà forse far ridere 
gh industriali col cervello ba¬ 
cato di Broadway. Il regista 
Mano Ferrerò si è accontentato 
di azionare I fili del nostro 
quartetto, i burattini che ri¬ 
spondono (o non rispondono) al 
nome di John. Dorothy. Cas- 
sius e Eden, impegnati a farsi 
le boccacce, al ritmo delle mu¬ 
siche di Riz Ortolani. Natural¬ 
mente applausi, e si replica al 
Teatro Quirino. 

vice 


Cinema 

Dropout 


Bruno, un italiano sradicato, 
che vive o meglio sopravvive 
da tempo a Londra, scappa dal 


manicomio, ultima tappa d'una 
serie di reclusioni; sequestra 
Mary, giovane signora borghese, 
e costei, prima per paura poi 
per simpatia, lo accompagna in 
un itinerario, tra Bare e ango¬ 
scioso, nel « ventre » della ca¬ 
pitale britannica: quartieri af¬ 
follati di reietti, mense popo¬ 
lari e asili notturni, desolate 
periferie, losche fucine della 
prostituzione. Bruno cerca una 
donna e, in via subordinata, un 
imbarco per ITtalia; ai termine 
del suo cammino, troverà 1 po¬ 
liziotti che lo riconducono in 
cella, mentre la sua amica 
muore, presumibilmente sotto i 
colpi deirimpeccabde manto. 
Dropout (dal verbo inglese to 
drop out = ritirarsi, sparire, 
con allusione sia alla fuga del 
protagonista, sia al suo essere 
« fuori » d’un certo sistema) 
costituisce forse l’inizio d'una 
svolta positiva nel lavoro del 
regista Tinto Brass: senza ac¬ 
cantonare ie estrosità formali¬ 
stiche della rappresentazione, 
il taglio grottesco delle situa¬ 
zioni e dei caratteri, e un gu¬ 
sto provocatorio che sfuma ta¬ 
lora nel goliardico (soprattut¬ 
to nei dialoghi, dovuti a Ro¬ 
berto Lerici), il regista sembra 
qui più attento alla testualità 
degli ambienti e dei casi uma¬ 
ni, alla immediatezza della de¬ 
nuncia: quei luoghi di degra¬ 
dazione e di dolore, còlti in buo¬ 
na parte dal vero, con acuto 
occhio documentaristico, dònno 
sostegno a un discorso forse più 
« vecchio » di altri tentati dal¬ 
l'autore di Chi lavora è per¬ 
duto (suo oramai lontano esor¬ 
dio. nel 1963), ma anche più 
« adulto ». E lo stesso anarchi¬ 
smo individualistico del perso¬ 
naggio di Bruno ha il suo ri¬ 
scontro critico nella riunione 
dei militanti negri che si orga¬ 
nizzano ai fini dell’autodifesa. 
Per contenuto e per stile. Dro¬ 
pout oscilla del resto curiosa¬ 
mente. e anche fruttuosamente, 
tra Dickens e l'Opera dei men¬ 
dicanti già filtrata dall’ironia 
brechtiana; su questo fondo cul¬ 
turale « londinese » s'avventano 
poi raffiche di melodramma no¬ 
strano (o francese). Il pastiche 
è ingegnoso, benché non se ne 
avverta sempre la funzione dia¬ 
lettica. Franco Nero, staccatosi 
dai soliti ruoli, e l’eccellente 
Vanessa Redgrave sono i per¬ 
suasivi interpreti principali; cui 
si affianca Luigi Proietti in una 
spiritosa caratterizzazione. Pre¬ 
gevoli la fotografia a colori di 
Ippoliti e la colonna sonora di 
Don Fraser. 

Il gatto 
a nove code 

Incoraggiato dal successo del- 
VVccello dalle piume di cristallo. 
Dario Argento insiste sul tasto 
del « giallo airitaliana »: nel 
Gatto a nove code, un enigmista 
cieco e un giornalista serale dal¬ 
le vigili pupille indagano su una 
serie di tragici fatti, che pren¬ 
dono avvio da un laboratorio di 
ricerche scientifiche; qui, stu¬ 
diosi di varie nazionalità speri¬ 
mentano la fondatezza della teo¬ 
ria secondo cui un piccolo mu¬ 
tamento neda struttura dei cro¬ 
mosomi predisporrebbe gli indi¬ 
vidui a) delitto. Ipotesi sospetta, 
ma che un misterioso assassino 
sembra comprovare, allineando 
lungo il corso della vicenda ci¬ 
nematografica diversi morti, e 
mettendo in pericolo anche la 
vita dei nostri eroi, nonché (per 
colmo di emozione delio spetta¬ 
tore) quella d'una troppo sve¬ 
glia tripolina dell'enigmista. Tut¬ 
to. però, finisce bene, cioè ma¬ 
lissimo per il cattivacelo conge¬ 
nito. 

Il regista ha eletto a suo mae¬ 
stro liitchcock, ma il gatto a 
nove code ricorda piuttosto l'ul¬ 
timo Aldnch. per la gratuità e 
l'abbondanza dei particolari or¬ 
rorosi. E l'ironia, purtroppo, si 
raccmude unicamente m qual¬ 
che sequenza laterale; dove s in¬ 
travede la possibilità, per U gio¬ 
vane cineasta, di metter meglio 
a frutto il suo indubbio talento. 
Gli attori principali sono James 
Franeìseus e Karl Malden. Co¬ 
lore. schermo largo. 

ag. sa. 

Stanza 17-17 
palazzo 
delle tasse 
ufficio imposte 

I contribuenti italiani (m par¬ 
ticolare gli attori, i nobili, gli 
industriali e gli inventori...) so¬ 
no tartassati dalle lasse. Nel 
fiim di Michele Lupo, tratto da 
una < idea » del noto lascisia 
Vittorio .Metz, vediamo spesso 
l'alta borghesia piangere miseria 
sull'uscio della stanza 17-17, do¬ 
ve imperversa U doti. Ugo La 
Strizza (Ugo Tognazzi, in una 
mmi-particma. nonostante la 
pubblicità), integerrima e soler¬ 
te « draga » al servizio dello 
Stato, con i calzini strappati, 
ma sempre crumiro durante gli 
scioperi¬ 
li film a colori (dove si rac¬ 
conta di quattro amici tartas¬ 
sati dalle tasse e decisi a ru¬ 
bare il denaro sufficiente a pa¬ 
gare le medesime: ancora una 
insta variante del colpo degli 
« uomini d’oro») vorrebbe es¬ 
sere divertente e satirico, e n- 
sulta invece stucchevole e par¬ 
ticolarmente pietoso nelle gags, 
proprio per la cialtroneria del¬ 
l’assunto. Nel finale, i no>trt eroi 
(in compagnia del crumiro), 
stanchi ma felici e ncchi ab¬ 
bandonano finalmente l'Italia su 
uno yacht di trenta metri in 
rotta verso Tahiti, dove forse 
nessuno potrà toccare le loro 
sostanze. 

vie® 


Al Planetario 
i film censurati 

Al Planetario — Piazza della 
Repubblica — la Cineteca Na¬ 
zionale — proseguendo le sue 
programmazioni intese a dibat¬ 
tere in pubblico i problemi del 
cinema contemporaneo, organiz¬ 
za un ciclo dedioato alla cen¬ 
sura. Da domani verranno proiet¬ 
tati 12 film (11 italiani ed i stra¬ 
niero) che sono stati, fra il 1950 
e il 1964, in vario modo colpiti 
dall’intervento della censura 
amministrativa e deJla Magi¬ 
stratura, o di entrambe. Si trat¬ 
ta di: Il cammino della speran¬ 
za di Germi; Anni facili di Zam¬ 
pa; Senso di Visconti; Le notti 
di Cabiria di Fellini; Morte di 
un amico di Franco Rossi: Roc¬ 
co e i suoi fratelli di Visconti; 
Una giornata balorda di Bolo¬ 
gnini; Odissea nuda di Franco 
Rossi; La ragazza in vetrina di 
Emmer: Laura nuda di Nicola 
Ferrari; Una storia moderna: 
l'ape regina di Ferreri; Il si¬ 
lenzio di Bergman. 

Ogni film sarà proiettato per 
due giorni. Per ognuno l'opusco¬ 
lo illustrativo, distribuito, come 
di consueto, agli spettatori, in¬ 
dicherà quali mutamenti e tagli 
sono stati apportati, citando le 
motivazioni ufficiali, spiegando 
le ragioni e riassumendo la 
cronistoria dei fatti. Si potrà 
cosi verificare in concreto come 
abbia agito, che casa abbia vo¬ 
luto e quale effetto abbia otte¬ 
nuto la censura. 

Rassegna di 
«Cinema & Film» 
al Filmstudio 70 

A partire da oggi, verranno 
presentati al Filmstudio 70 (via 
degli Orti d’Alibert, le) alcuni 
film scelti dada rivista Cine¬ 
ma & Film. Si tratta di opere 
girate e prodotte negli ultimi 
anni in Italia, spesso inedite e 
che hanno avuto una limitata 
distribuzione. Le proiezioni av¬ 
verranno alle ore 20.30 e 22.30. 
col seguente calendario: 

Oggi. Fuoco! di Baldi; domani 
(anche ore 18.30). Umano non 
umano di Schifano; 26. Capricci 
di Bene: 27 (anche ore 19). Lot¬ 
te in Italia di Godard: 28 (anche 
ore 18.30), Ostia di Cittì; 1 mar¬ 
zo. Tropici e Appunti per un 
film sul jazz di Amico; 2. Le fe¬ 
role a venire di Del Monte e La 
fine del gioco di Amelio; 3. 
Fraclions of Temporary Periods 
di Bargellini, Espiazione di Ver¬ 
gine. D di Lombardi e Anna 
Lajolo; 4. (anche ore 18.30). Ot¬ 
tone di Straub e Iluillet (sotto¬ 
titoli italiani): 5 (anche ore 18 
e 30), Strategia del ragno di 
Bertolucci (a colori). 

CONCERTI 

ACC. FILARINI. ROMANA 
Domani 25 febbraio, alle 21.15 
al Teatro Olimpico concerto 
del complesso di ottoni di Ed¬ 
ward Tarr. del coro da came¬ 
ra diretto da Nino Antonel- 
lini. del coro del bambini del¬ 
la Filarmonica diretto da P. 
Colino (tagl. n. 17). In pro¬ 
gramma Praetorius. Vlad. Pe- 
trassi e Gabrieli. Biglietti In 
vendita alla Filarm. (31256U) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 1B Oratorio del 
Caravita (Pia S Ignazio, via 
del Corso) organo e Vangelo. 
Oratore monsignor Garofalo. 
Organista W. Van de Poi. In¬ 
gresso Ubero. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Sabato alle 17.30 Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) pianista Adam Harasie- 
vvicz Musiche di Chopin - Te¬ 
lefono 49.57 234 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Melila! 
33-A - Tel. 382445) 

Alle 21.30 « Kc Lear da un’Idea 
di Gran Teatro di William 
Shakespeare ». Produzione G. 
S.T. 915 - Ultimi 4 giorni 
AL SACCO (Via G. Sacchi. 8 
Tel. 5842474) 

Alle 22.30 III mese di succes¬ 
so L Banil pres. « L’antiliitlo » 
di A. Polacci con: L. Banfi, 
M. Martana. M. Traversi, Ni¬ 
ki. N. Belletti. Al piano A. 
Giusti 

BEAI 72 (Via G. Belli. 72 - 
Tel. 894545) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia « dalia « Cimice » di 
Majakoskij per Valentino Or¬ 
feo, quadro IIL parte I (è 
veramente morta Zota Beren- 
zecklna?) 

BERNINI (lei. 574342) 
Domenica 28 alle 17 il So- 
lenghi diteti, artistico del 
G A D Bernini pres. ■ Vetri 
appannati » di O. Pnnlzlau. 
Regia P. Zardini 
BORGO S. NPiKim (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84546.74) 
Domenica 28 alle 16.30 la C.ia 
D'Ortglla-Palmi pres. « Geno¬ 
veffa di (trabante » 3 atti in 
18 quadri di Paul Lebrun - 
Prezzi familiari 
CABARET PER BAMBINI 
Sabato e domenica alle 16.30 
Gastone Pescucci pres. RAI- 
TV F. Rodolfi con il nuovo 
spett. « Anghingò » diverten¬ 
te e brillante 
CENTRALE (Via Crina) 

Alle 21.15 la C ia « I Rozzi > 
in « Enrico Vili » di W Sha¬ 
kespeare irid. E. Capriolo) 
Regia G Merlo (Tel. 687270). 
DEI SATIRI (l«l. 5614111 
Alle 21.30 2 mese successo 
« Vita d’nfflclo » commedia di 
A M Tucci con Lucia Modu¬ 
gno. R Bolognesi. A Nico- 
tra. E Lo Presto. R. Stumo. 
Novità assoluta 

DEI SERVI (Via del Mnrtaro 
n 11 Tri 667.130) 

Alle 21.45 Nuove storie da ri¬ 
dere con S Spaccesi. in « Gli 
innamorati • di Campanile. 
« I/anmento » di Buzzati, 
« Opere di bene • di Ganzettl. 
Regia L Pascutti 
DELLE ARTI 

Da venerdì 26 alle 21.45 la 
Cia "Il Collettivo" pres. 
■Processo di Giordano Brano» 
ELISEO (lei «62.111) 

Riposo Domani, alle 17 fam. 
• Napoli milionaria • di E. 
De Filippo con parteelp. di 
Pupella Maggio 


E' morto l'autore 
di « Irma la dolce » 

PARIGI. 23 

E’ morto oggi, nella capitale 
francese, lo scrittore e umori¬ 
sta Alexandre Breffort, autore, 
tra 1’altro. del testo di Ir ma la 
dolce. la commedia musicale 
che fu rappresentata, con suc¬ 
cesso. in molti paesi. Breffort 
aveva 70 anni. 


FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’Allbert 1-C - lei. 650.464) 
Alle 20,30 c 22,30 Rassegna di 
Cinema e film « Fuoco » di 
G. Vittorio. V. Baldi 
FOLKS1UDIO 
Alle 22 1 giovani del folk 
progr. di folk italiano con la 
par. di Antonello Ernesto 
Francesco e Giorgio (Via Ga¬ 
ribaldi, 56 • tei. 314150) 

IL PUFF (Via dei salumi 38 . 
Tel, 581.U7.21 - 580.U989 ) 

Alle 22,30 « Scimmione l’Afri¬ 
cano > di Amendola e Cor- 
buccl con L. Fiorini, R. Li- 
carl, G. D'Angelo, M. Pierret- 
to. E. Grassi. All'organo E. 
Bellucci. Regia A. Fenoglio 
OPERETTA AL DEI SERVI 
Sabato alle 16 « Fior di loto » 
operetta di Corona, con CO 
piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letti e coro dlrett. d'orchestra 
Catena; coreografie di Luzio. 
Regia Ambroglinl (675130) 
PARIGLI (Via G Borsl, 1 
lei. 803.523) 

Alle 21,30 S. Mondalo! e F. 
Mutò in « Con assoluta Ingra¬ 
titudine » di M Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzl. 

QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. Turdinona • V. Ac- 
quusparta Ili - Tel. 657206) 
Oggi alle 6 e 18. fino a do¬ 
menica 28 Antonio Susuna 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito... lintperfctto!) » 2 tem¬ 
pi western di G. Giunti 
QI'IKINt) (lei K75.4K5) 

Alle 21.15 Gino Cervi. Andrei¬ 
na Pagnani. Paolo Carlini, 
Graziella Granata in « Ogni 
mercoledì » di Resnlk. Vers. 
di Luigi Lunari. Regìa M, 
Ferrerò 

RIDO PIO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Riposo 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel 652.770) 

Domani alle 21.15 Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
In « li marito di mia moglie » 
grande successo comico di G. 
Genzato Regia Durante. 
SANGKNESIO (Via Podgora. 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo. 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 21.30 Franco Fontana 
pres Charles Aznavour 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore» (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bìlottt. Cabalino. Dedei a. Ga- 
brnni. Garranl. Spalaccino 
TEATK INO MARION ETTE 
Sabato nllc 1(5.30 le marionette 
AccetteJln con « Cappuccetto 
rossi; » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella 
TEATRO DI Vl\ SI AM IRA 55 
(Via Stamlra 55 - P.zza Bo¬ 
logna Tel. 425.109) 

Alle 21.30 la C.T I. pre3. « Il 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli. Regia G Sepe Direzio¬ 
ne M. Di Giovanni. 

VAI.I.E 

Alle 21.15 la C.ia del Malinte¬ 
so Bax. Belle!. Bussolino. Riz¬ 
zoli. Rossnti pres. « Una don¬ 
na di casa • di V. Brancati. 
Regia N Rossati 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL! (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Colpo grosso al Casinò e rivi¬ 
sta Fanfulleide 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G- Mo- 
schin C 4 

AI.HLKI (Tel. 290.251) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C- Bronsun DII ♦ 

AMBASSADE 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
scliin C ♦ 

AMERICA (Tel 586.168) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficia imposte, con G. Mo- 
schin C4 

ANI AKKS (Tel. 890447) 
Indagine su un cittadino al di 
saprz di ugni sospetto, con G 
M Volonte 

(VM 14) OH 4444 
APPIO (Tei. 779.638) 

Venga a prendere il calle da 
noi. con U Tognazzt 

(VM 14) SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 875467) 
The ovvi and the Pussycat 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Buhù, con O. Piccolo 

(VM 18) UH ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.651) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4 

AVANA (Tel. 511.5I.U5) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 
la leggenda d) Aladino 

UA 44 

BALDUINA (Tel 347 »92) 
Intrigo pericoloso, con R 
Taylor DK 44 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Comma 22, con A Arkin 

(VM 18) DII 44 
BOLOGNA (TeJ 426 7(81) 
Andrèe, con D Lassander 

(VM 18) S ♦ 
CAPI I OL ( Tei 493 . 281 )) 

Vamos a matar comparvero-,, 
con F. Nero A ♦ 

CAPITANILA (Tel 672.465) 
Venga a prendere II cane da 
noi. con U Tognazzt 

(VM 14) SA 4 
CAPRA NI CHETI A (I. 672.465) 
La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

CINE.SIAK (lei 7X9-242) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
UH-A IH KIEV/3) ( I 350584) 
Andrèe. con D l-assander 

(VM 18) S 4 
CORSO (lei 679.tb91 ) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stalo, con G Halli 
(VM 18) DII 44 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 
Andrèe. con D Lusander 

(VM 18) S ♦ 
EDEN (Tel 3X0.IX8) 

Quando le donne avevano la 
roda, con S Bereer 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel 870,245) 

Il gnfo e la gattina con G 
Segai «VM IR) S 4 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il gatto a 9 code, con J Fran- 
ct«cus (VM 14) G ♦ 

EURI-INE (Piazza Dalia B 
EUR Te) 5910!» 86) 

Andròe, con D I-assander 

(VM IR) S ♦ 
EUROPA (Tel 865476) 

Una proflilnta al servizio del 
pnhblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ratti 
(VM 18) OR ♦♦ 
FIAMMA (Tel «71 I0O) 
Dropout, con F Nero 

(VM IE) SA 44 
FI AMMETTA (lei «70.464) 

TI giardino del Flnzl Confini, 
con D Sonda DR ♦♦ 

GALLERIA (lei 673.267) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 141 SA 4 
GARDEN (Tel 5X2448) 

La confessione, con Y Mon- 
tand OR ♦♦♦ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La leggenda di Aladlno 

DA 44 


Lè ligie «he appaiono io- 
canto al titoli del filli 
corrispondono alla ae» 
guents eluelflcaitona par 
generi) 

A = Avventuroso 

C ss Comico 

DA = Disegno animato 

DO ss Documentarlo 

DR s Drammatico 

O s Giallo 

M ss Musicale 

8 ss Sentimentale 

• A = Satirico 

8 M = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio gol film 
viene espresso nel modo 
seguente) 

èèèè» a ccc est ornale 
4444 . et ottimo 
♦ ♦♦ ss buono 
44 9 discreto 
4 sa medioore 
VM il ■ vietato al mi» 
norl di 18 anni 


GIOIELLO 

La prima natte del duttor Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.UU2) 

Non stuzzicate li cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

HOLIDAY ( Largo Benedetto 
Marcello Tel. 858.326) 

La figlia di Ryan, con S. Mllea 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 37 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

La prima notte del dr. Da¬ 
nieli Industriale cui comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

MAESTOSO (Tel. 78B.U8B) 

La prima notte del dr. Danie¬ 
li Industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.9U8) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

La confessione, con Y. Mon¬ 
tanti DR 444 

METROPOLITAN (T. B89.40U) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E Fenech 

(VM 18) G 4 
MIGNON D'ESSAI (T. HB9493) 
Mata Ilari, con J. Moreau 

DR 4 

MODERNO (Tel. 461L285) 

Non stuzzicate I cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 46U.285) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroiannl (VM 18) DR 4 

NEW YORK (Tel. 78UJ27I) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
Bchln c ♦ 

OLIMPICO (Tel. 3U2.635) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli Industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel 495.6651) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

PARIS (lei. 754568) 

10 sono la legge, con B- Lan- 

caster A ♦ 

PASQUINO (Tei. 503.622) 

The hcroes (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.11») 

Voyou. con J L. Trlntlgnant 
(VM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La calKTa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QU1KINETTA (Tel. 679.00.12) 

11 rito, con I. Thulln 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY ( Tel. 464.103) 
Drancaleone alle crociate, con 
V Gassinan SA 44 

REALE (Tel. 580.234) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
caster A 4 

REX ( Tel. 884.165) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
KIT/ (Tel. 837.481) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 

Musante (VM 14) DR 444 
ItiIUGE ET NOIK CI. 864.3U5) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 

ROVAI. (Tel. 770.51») 

L’iiilimn valle, con M. Calne 
(VM 14) DIt 44 
KOXY ( lei. 87(1-504) 

11 falso testimone con G- Ken¬ 
nedy G 44 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14.39) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I a chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMERALDO (Tel. 351541) 

I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Wldmark 

DR 44 

SUPKHCINEMA (Tel. 485.498) 

10 non spezzo...rompo, con A 

Noschese C 4 

TlFFAN'ì (Via A. De Prell* 

Tel 162.390) 

11 gufo c la gattina, con G 

Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.61») 

La moglie del prete, con S 
Lorcn S 44 

TKIOMPIIE (lei. 838 011.03» 
L'nomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

UNIX KRAAL 

Dingus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con 1). Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
VITTORIA (Tel. 571-35?) 

II topo è mio e l’anima zzo 

quando mi pare DA 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
A DKiACIXk: Riposo 
AFRICA: Moniy Walsh, con L. 

Marvin A 444 

AIRONE: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 4 
AI.AbKA. I 5 draghi d’oro, con 
R. Cuiiiinings G 4 

AMIA: Il compromesso, con K 
Douglas (VM 14) DK 4 
Al.Ct: Dora Bora, con C. Pani 
(VM 18) S 4 
ALCIONE: Borsalino. con J. P 
Bel mondo G 4 

ANI DA SCIATO RI: Rosolino Pa¬ 
terno soldato, con N Manfre¬ 
di SA 4 

AMBRA JOVINELLI: Colpo 
grosso al Casino, con J. Gabin 
G 44 e rivista 
ANIE.Nb. 4 per Cordoba, con 
G. Pcppard A 4 

APOLLO; Il paradiso del nudi¬ 
sti, con H Fux 

(VM 18t S 4 
AQUILA: Demoni di fuoco 
ARALDO: la rossa maschera 
del terrore, con V. Prtce 

(VM 14) DK 44 
ARGO: Principe coronalo cer¬ 
casi per ricca ereditiera, con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

ARIEL: Dite bianchi nell'Africa 
nera, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

ASTOR: 1-1 spina dorsale del 
diavolo, con B Femhiu 

DR 4 

ATLANTIC: La spina dorsale 
del diavolo, con B Femhiu 
DR 4 

AURELIO: Il boom, con A Sor¬ 
di SA 444 

AUREO: Vamos a matar com- 
pancros, con F. Nero A 4 
AURORA: I-a ragazza Yè Ve, 
con A. Margrct S 4 

AUSONIA: Soldato bln\ con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AVORIO: 1000 trecca per II re, 
con B. Sugham A 4 


UELSITO: Doatnlck 1 marinai 
dellu domenica, con lt. Molto 

C 4 

UOITO: E ITnglilitcrr.i s.ii.i di¬ 
strutta, con G. Aubcrt DII 44 
BRANCACCIO: My Fair L.td\, 
con A. llcpbutn M 44 

RKAS1L: Colpo di sole 
BRISTOL: L’asino d’ 010 , con S. 

Pavcl (VM 14) SA 44 

BROADWAY: Tom e Jciry 111 
Il topo è mio e Panini, 1//0 
quando nfi pare DA 44 
CALIFORNIA: La confessione, 
con Y. Montanti DR 444 
CASTELLO: African safari 

DO 44 

CI.ODIO: I)e S.ule. con K Bul¬ 
ica (VM 18) DR 4 

COLORADO: Il gobbo, con B. 

Blain DIt 44 

COLOSSEO: Lucrezia, con O. 

Berovn (VM 18) A 4 

CORALLO: L’armata degli croi, 
con L. Ventura l)R 44 
CRISTALLO: 11 trionfo della ca¬ 
sta Susanna, con T. Tordav 
(VM 14) A 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Alta Infe¬ 
deltà, con N. Manfredi 

(VM 18) SA 44 
DEL VASCELLO: Debito coniu¬ 
gale, con O. Orlando C 4 
DIAMANTE: Fragole e sangue, 
con B. Dnvison 

(VM 18) DIt 444 
DIANA: I.a confessione, con Y. 

Montanti DR 444 

BORIA: Ucciderò un uomo, con 
M. Duehnussoy DIl 44 

EDELWEISS: I peccati di Ma¬ 
dame Bovary, con K Fonerh 
(VM 18) DR 4 
ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S Bcr- 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: Città violenta, con 
C Bronson (VM 14) DR 4 
FARNESE: I gangster, con B. 

Lancnster DIt 4444 

FARO: Giuratori d’azzardo, con 
D. Gordon A 4 

GIULIO CESARE: Vento di ter¬ 
re selvagge, con R Mltrhum 

A 4 

IIARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Moffo 

C. 4 

IMPERO: 6 dannati In cerca di 
gloria 

INDUNO: Indagine su un elt- 
tadlno al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G M. Volontà 

(VM 14) tilt 4444 
JOLLY: Il boom, con A. Sordi 
SA 444 

JONIO: 1000 aquile su Kreistag, 
con C. George A 44 

LF.m.ON: Arriva Cliarllr 

Rrown DA 444 

LUXOR: llorsallno. con .1 P. 

Beimondo G 4 

MADISON: Silvestro e Gonza- 
les sfida all'ultimo pelo DA 4 
NEVADA: King Kong contro 
Godzllla 

NIAGARA: Gli Inesorabili, con 
B. Lancaster A 44 

NUOVO: La caduta degli del, 
con Y. Thulln 

(VM 18) DK 444 
N. OLIMPIA; Lontano dal Viet¬ 
nam DIt 4444 

PALLAD1UM; Tarzan c la don¬ 
na leopardo 

PLANETARIO: La lunga calza 
verde e Putiferio va alla 
guerra 

PREMESTE: Borsallno, con J. 

P. Beimondo G 4 

PRINCIPE: Borsallno, con J. P. 

Beimondo G 4 

RENO; Lo spettro, con B. Stcele 

A 4 

RIALTO: Un’estate con senti¬ 
mento, con S. Sandreilt 

DR 44 

RUBINO: La scuola della vio¬ 
lenza, con S. Poitler DR 4 
SALA UMBERTO: 7 baschi 
rossi 

SPI.ENDID: Lo strangolatore 
di Boston, con T. Curtis 

(VM 14) G 44 
TIRRENO: Intrigo pericoloso, 
con R. Taylor DIt 44 

TRIANON: L’uomo dal lungo 
fucile 

ULISSE: Il re delle Isole, con L. 

Barker A 4 

VERBANO: Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere ver¬ 
gine fino alla fine della no¬ 
stra storia? con M. Liliedal 
(VM 18) S 4 
VOLTURNO: I diavoli di Day- 
ton, con R. Calhoun A 4 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Quinto non am¬ 
mazzare 

NOVOCINE: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 4 
ODEON: Il terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrann 

(VM 14) G 4 
PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: L’Incredibile Mor¬ 
rai 

DELLE PROVINCE: I/orgla del 
potere, con Y. Montand 

DR 444 

DON BOSCO: La pazza corsa di 
sorella sprint 

EUCLIDE: Don Franco e Don 
Ciccio nell’anno della conte¬ 
stazione C 4 

GIOV. TRASTEVERE; Il diser¬ 
tore di Fort Utah, con V. 
Mayo A 4 

MONTE OPPIO: li tulipano ne¬ 
ro. con A Delon A 4 

MONTE ZEBIO: Li 18. spia, con 
R Goulet A 4 

NOMENTAVO: Ifombre. con P. 

Newman DR 444 

ORIONE: TI fango verde, con 
R. norton A 4 

PANFILO: lo. dno figlie c tre 
valigie, con I>. De Funàs C 4 
RIPOSO: Astcrlx 1! gallico 

DA 4 

SALA S. SATURNINO: Marcel¬ 
lino panr e vino, con P. Calvo 

S 4 

SAV FELICE: Muraglie, con 
Slanlio-Ollio C 444 

TIBUR: Tick lick Hck. esplode 
la violenza, con J. Broim 

DR 4 

TRASPONTTVV La taverna 
del 7 peccati 

CINEMA CHE COVCF.DONO 
OGGI T, A RIDUZIONE ARCI. 
E VAI- AGIS: Ambasciatori. 

Adrlarine. Africa. Alfieri, Argo. 
Roloena. Brtsfol. Cristallo. Del¬ 
le Terrazze. Euclide. Taro. 
Fiammetta. T.eblon. Mnnrtlal. 
Nnnvo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Prlmaoorla. Rialto. Ro¬ 
ma Sala Umberto SnlcnrtM. 
SnRano. T r aiano d» Fiumicino. 
Tirreno. Tncmln Vcrbano. 
Tru 1 »)- «Satiri Rotini. Tì-dle 

*-ll P-.fl On'rinrt RarlftH 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI - Quattro, 
fontane 21/C - liquida rimanenza 
SERVIZI - SOPRAMMOBILI - TAF*. 
PETI PERSIANI - MOBILETTI < 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA. 
ORI, eccetera - Prezzi bassissl. 
mi!! Accertatevenc visitandoci!!! 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico par la . 
diagnosi • cure dell* "sole" distun- 
zìonì • debolezze ««smeli di origina 
nervo»* • psichica - endocrina 
(neurastsnl* sessuali, deficienze 
1 testuali, cnomsti* sessuali, seni¬ 
lità tessitele, sterilità, precocità) 
Cure innocue. Indolori 
pre-postmatrlmonlell 

, PIETRO dr. MONACO 

Monte, via del Viminale SS, L 471110) 
|(dl fronte Teatro dtll'Opera - Stello¬ 
ne) Or* S-l2| 15-19. Festivi per apyc 
(Non si curano venero*, poli*, *cc.)! 
A. Com. Rome 1601» M 1*1 VSS 
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Il goleador anglo-italiano lascera la Lazio? 


CHINAGUA GIÀ RICHIESTO 




A QUATTRO SOCIETÀ! 



Dem» al Flaminio 


CHINAGLIA è uno del giocatori più richiesti ancor prima che 
si apra ufficialmente il mercato calcistico 


Comunicalo delle due Federazioni 


Ancona: PCI e PSIUP 
per FARCI - Caccia 




I La Federazione dei PCI e 
del PSIUP di Ancona riuni- 
1 tesi per discutere i problemi 

■ del temno libero hanno emes- 

■ so il seguente comunicato 
I congiunto: 

, « La Federazione del PCI- 

1 PSIUP di Ancona, constatato 
I che nel settore del tempo 
libero occorre un maggiore 

■ impegno comune per realiz- 
I zare un programma di atti¬ 
vità adeguato alle esigenze 

I dei lavoratori, hanno deciso 
I di dare concreto appoggio 
, alla costituzione delFARCI 
I in tutta la Provincia. 

• Nel quadro di questo im- 
I pegno, e tenuto conto della 
I particolare grave crisi che 

investe i settori della caccia 
I e della pesca sportiva cui si 

■ dedicano migliaia di lavora- 

■ tori, invitano i propri iscrit- 
| ti e i simpatizzanti ad or¬ 
ganizzare FARCI Caccia e 

I FARCI Pesca. 

I La caccia e la pesca spor- 

• tiva stanno divenendo delle 


attività ricreative senza al¬ 
cuna soddisfazione, per colo¬ 
ro che le praticano, a causa 
della errata politica gover¬ 
nativa che favorisce il con¬ 
tinuo dilagare dei privilegi 
(riserve, fondi chiusi, acque 
convenzionate a fini specula¬ 
tivi ecc.). a causa del dif¬ 
fondersi in modo sempre più 
preoccupante delle attività 
speculative che danneggiano 
l’equilibrio della natura con 
gli inquinamenti dell’aria e 
dell’acqua, che mettono a 
grave rischio, insieme alla 
vita degli animali la stessa 
salute dell’uomo. 

Pertanto Fazione dell’ARCI 
per dare vita ad organizza¬ 
zioni come FARCI Caccia e 
FARCI Pesca diventa, in 
questo quadro, essenziale sia 
per lo sviluppo del movimen¬ 
to associativo democratico e 
sia per la difesa delie esi¬ 
genze sportive-ri crea ti ve dei 
lavoratori ». 


Se continua di questo pas¬ 
so andrà a finire che Gior- 
gione Chinaglia sarà il giocato¬ 
re più corteggiato sul mercato 
calcistico a fine campionato: 
infatti almeno quattro socie¬ 
tà (e cioè il Milan, il Ca¬ 
gliari, Roma e Napoli) pare 
abbiano già incluso il gioca¬ 
tore nei loro programmi per 
il prossimo anno. 

In ordine di tempo si è par¬ 
lato in t primis » del Milan 
che secondo i bene informati 
aveva già una opzione per 
Chinaglia e Massa. Poi a Ca¬ 
gliari abbiamo saputo che Chi¬ 
naglia giocherà sicuramente 
nel prossimo anno con la 
squadra di Riva, insieme a 
Ferruccio Mazzola. 

Ieri infine il nome di Chi¬ 
naglia è stato fatto da Her- 
rera a Marchini in una lista 
di giocatori da ingaggiare che 
comprende anche Pulici, Chia- 
rugi, Bonfanti e Domenghini: 
e contemporaneamente da Na¬ 
poli si apprendeva che China¬ 
glia era stato ad allenarsi al 
San Paolo insieme agli azzur¬ 
ri di Chiappella con i quali 
avrebbe molte probabilità di 
giocare stabilmente nella pros¬ 
sima stagione. 

Come si vede manca solo 
la Juventus che in genere si 
interessa a tutti i giocatori 
di un certo valore esistenti 
sul mercato, facendo un po’ 
la funzione di asso pigliatutto: 
poi il presidente della Lazio 
Lenzini avrà tutte le possibi¬ 
lità di indire una vera e pro¬ 
pria asta per Chinaglia e ce¬ 
derlo al miglior offerente. 

Sempre che naturalmente 
voglia cederlo: perché il bel¬ 
lo è che si dà Chinaglia già 
per venduto ad almeno quat¬ 
tro società, ma non si sa an¬ 
cora se la Lazio Io farà par¬ 
tire o meno. Certo è proba¬ 
bile che Chinaglia lascerà la 
Lazio se la gloriosa società 
bianco azzurra finisse in se¬ 
rie B: con la valutazione as¬ 
sunta dal giocatore e con la 
necessità di apportare ampi 
ritocchi alla squadra, la par¬ 
tenza di Chinaglia diventereb¬ 
be quasi inevitabile, specie se 
dovesse andarsene anche Len¬ 
zini, come ha fatto capire, per 
«curare» i suoi interessi a 
Brescia. 

Ma poiché la vittoria sul 
Torino ha riacceso le spe¬ 
ranze di salvezza della Lazio 
e poiché la possibilità di una 
rimonta non sono affatto da 
escludere, bisogna considerare 
seriamente anche l’ipotesi che 
la Lazio resti in A: in que¬ 
sto caso verrà ceduto egual¬ 
mente Chinaglia? Non vi è chi 
non veda come le probabilità 
di cessione di Chinaglia. in 
caso di salvezza della Lazio 
diventino molto minori anche 
perchè è possibile che Len¬ 
zini con la Lazio in A reste¬ 
rà al timone della società, co¬ 
sicché non si porrà la neces¬ 
sità di rimborsarlo dei suoi 
crediti. 

E’ vero che i problemi di 
svecchiamento della squadra 
resteranno egualmente (i Mar¬ 
chesi, i Governato, i Fortuna¬ 
to ed i Morrone sono in età 
di pensione), ma intanto la 
Lazio potrebbe risolverli con 
un giro di cambi (magari ce- 


Ancbe alla seconda prova dei 
Trofeo Castello, disputata do¬ 
menica alle Terme di Caracalia 
si sono presentati centinaia di 
ragazzi di 13 e H anni in rap¬ 
presentanza dei quartieri di Ro¬ 
ma e dei Comuni della Pro¬ 
vincia. 

Suddivisi, per la impossibilità 
di lanciarli tutti assieme in una 
unica gara, in batterie di circa 
50 concorrenti l'una si sono ci¬ 
mentati sui 1.300 metri della 
corsa campestre i ragazzi e sui 
2 000 metri (sempre di corsa 
campestre) gli allievi. AJ di là 
dei risultati la cosa più impor¬ 
tante di questa straordinaria 
manifestazione sportiva rimane 
l’eccez'onale successo di parte- 
cipazione e forse l’episodio più 
significativo potrebbe essere 
proprio l'ostinazione con la qua¬ 
le. nel corso di una batteria, 
quel ragazzino velletrano gras- 
sottello come una palla ha con¬ 
tinuato la sua corsa sfinito, stac¬ 
catissimo, ma anche applaudi- 
tissimo da un pubblico sensibile 
« <**!. modo commovente di 
comportarsi di fronte all'evi¬ 


dente superiorità degli altri. 

Un modo di porsi di fronte al 
fatto sportivo che rispecchiava 
in pieno k> spirito delle centi¬ 
naia di ragazzi che hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione. 
Uno spirito nuovo che, nei fatti, 
mette in discussione le vecchie 
strutture dello sport e pone dei 
problemi anche se nessuno dei 
quattro giornali sportivi nazio¬ 
nali e la stessa Televisione 
(tanto sensibile alle carrellate 
sulle maglie pubblicitarie) han¬ 
no ritenuto l’avveramento degno 
di attenzione. 

LA CLASSIFICA 

CATEGORIA « RAGAZZI » 
(M. 1300): 1) La ruffa Dario 
(Don Bosco) r$9"3; 2) Valen¬ 
tin! Alberto (G.S. Folla) 4'06"4; 

3) Casarella Paolo (CUS Zauli) 
40*'?; 4) Carpi tei la Eliodoro 
(CAAL Marmi) 4'9*"3; 5) Fiori¬ 
ni Maurizio (CUS Zauli) 4*11"5; 

4) Toriuccl Luigi (Folle) 479"7; 
7) Di Fulvio Amedeo (CUS Zau¬ 
li) 471 "5; I) Arcuri Claudio 
(CAAL-EUR) 4.11"2; f) Paoluc- 


dendo Mazzola e Massa per 
avere i necessari rinforzi) e 
poi restando la Lazio in A 
potrebbe essere meno diffici¬ 
le trovare nuovi finanziamenti 
per tamponare le falle. 

Insomma mai come in que¬ 
sto caso sembra valido il vec¬ 
chio adagio: non dire quattro 
se non l’hai nel sacco... 


Lazio-Arezzo 


Partita decisiva ai fini della 
classifica quella in programma 
questo pomeriggio (ore 15), 
allo Stadio Flaminio. Saranno 
di fronte, per la quartultima 
giornata del girone di qualifi¬ 
cazione del « De Martino », la 
Lazio e FArezzo che sono ri¬ 
spettivamente al secondo ed al 
quarto posto in classifica con 
16 e 11 punti. Il Cagliari, capo- 
classifioa. conta 17 punti all’at¬ 
tivo ma a differenza dei laziali 
e degli aretini ha giocato una 
partita in più e cioè 14. 

Questa partita è molto sen 
tita nei due clan. L’Arezzo 
sembra che scenderà all’Olim¬ 
pico con diversi titolari in for¬ 
mazione. Anche la Lazio non 
starà certo a guardare. L’alle¬ 
natore Locati farà giocare i 
vari Sulfaro. Manservisi. For¬ 
tunato. Marchesi e Nanni. Se 
la compagine biancoazzurra do¬ 
vesse imporsi — e. almeno sul¬ 
la carta, questa è la tesi più 
attendibile — la finale sarebbe 
pressoché raggiunta (tre sono 
le squadre che disputeranno il 
girone finale). 

Pertanto, la formazione anti- 
Arezzo non dovrebbe discostarsi 
di molto dalla seguente: Sul¬ 
faro: Perotti, Caroletta: Chi- 
nellato. D’Andrea. Marchesi: 
Manservisi, Fortunato, Vulpia- 
ni. Nanni e Mariotti. A dispo¬ 
sizione saranno anche Marsili. 
Vitangeli, Della Vedova. Ma- 
suzzo. 

La preparazione dei titolari 
biancazzurri. intanto, prosegui¬ 
rà questa mattina al campo di 
Tordiquinto. Nel training di ieri 
mattina, disputatosi sempre al 
Tordiquinto. Lorenzo ha sotto¬ 
posto i biancoazzurri ad un in¬ 
tenso allenamento. Tutti i tito¬ 
lari sono in buona forma ed in 
ottime condizioni morali. Loren¬ 
zo. per il difficile match di do¬ 
menica prossima a Verona, si 
è dichiarato fiducioso in una 
buona prova che frutti almeno 
un punto, onde proseguire nel¬ 
la tabella-salvezza stipulata con 
i giocatori. Dello stesso avviso 
sono anche gli atleti con Maz¬ 
zola. Tomy e Chinaglia parti¬ 
colarmente su di giri. 
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CALCIO INTERNAZIONALE 

Belgio rivelazione 
Stentano i tedeschi 


La vittoria della Spagna in nalorlo e quindi sarà in con- = 



_ # • # I Lo sfortunato giocatore del Bologna Liguori è da ieri 

I ft PCCH f flati! 3 Lione ove il prof. Trillai gli ha tolto l'ingessatura 

■ !/■ ■ w dalia gamba. Oggi verranno completati gli esami e le 
radiografie e si potrà sapere se Liguori come si spera potrà tornare a giocare. Nella foto: 
LIGUORI subito dopo II grave Incidente nella partita col Milan 


Lo stadio non basta più a contenere gli spettatori 


Viareggio: un torneo 
sempre più bello! 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 23 
Parlare della ventitreesima 
edizione del torneo intemaziona¬ 
le di Viareggio senza ricordare 
la finalissima fra Milan e Inter 
non avrebbe senso: le due com¬ 
pagini milanesi, grazie alla grin¬ 
ta e alla volontà profusa nell’ar¬ 
co dei novanta minuti, hanno 
dato vita ad una gara altamen¬ 
te spettacolare, ad una partita 
che ha entusiasmato il pubbli 
co al punto che ai fischio finale 
del signor Gonella si è registra¬ 
ta una invasione di campo tipo 
Sud-America. 

Una finale ritenuta dagli stes¬ 
si organizzatori la più entusia¬ 
smante da quando si disputa 


Oggi la presentazione 

Giro’71: partenza 
da Lecce o Bari 
arrivo a Milano 


La corsa campestre a Roma 

Centinaia di ragazzi 
al trofeo «Castello» 


MILANO. 23 
(GS.). Domani pome¬ 
riggio. in uno studio mi¬ 
lanese della TV. Vincen¬ 
zo Torriani presenterà la 
cinquanLaquattresima edi¬ 
zione del Giro d’Italia. Si 
conoscerà così il traccia¬ 
to della più popolare ma¬ 
nifestazione ciclistica, e 
non mancheranno i com¬ 
menti « tecnici » degli in¬ 
tervenuti, discorsi validi 
sulla carta, a dire il ve¬ 
ro, poiché in realtà ogni 
giro lo si scopre rovistan- 


j Domani Thoen 

I in gara 
I in California 


questo torneo di carnevale: una 
finale che ha visto il successo 
1 dell’Inter grazie ad un mar¬ 
na chiano errore del portiere Mar¬ 
ia- son del Milan e ad una presta 

ire zione veramente eccezionale di 

ter Bordon. che ha confermato di 

m- poter aspirare (non appena 

in- avrà raggiunto una maggiore 

ar- esperienza internazionale) al po 

sto di Albertosi e ZofL 
E’ stato quello viareggino un 
torneo che per il livello dimo¬ 
strato soprattutto dalle squadre 
italiane deve essere considera 
to il migliore sotto ogni aspetto 
anche se certe squadre stranie¬ 
re nel lasciare la Versilia si 
sono un po’ rammaricate per 
il comportamento di certi ar¬ 
bitri apparsi un po’ troppo be¬ 
nevoli nei confronti degli ita¬ 
liani. 

Ed è appunto per questo che 
qualche dirigente straniero nel 
piaudire la organizzazione ha 
sottolineato che non sarebbe 
troppo chiedere, almeno nelle 
partite fra squadre straniere e 
italiane, arbitri neutrali. Ma a 
prescindere dagli arbitraggi (Go 
nella ad esempio ieri non ha 
commesso alcun errore) la co¬ 
sa che maggiormente ci ha col¬ 
pito in questa edizione del Via¬ 
reggio è stato il livello tecnico 
raggiunto da alcune compagini, 
la migliore delle quali è stata 
quella rossonera del Milan che 
ha perso piuttosto malamente la 
conquista del settimo successo 
Altra squadra che avrebbe me- 
rilato di raggiungere la finale 
j è stata quella jugoslava del Par- 
1 tizan di Belgrado: una compa 
i I gine «i grado — al pari del Mi 
I I lan — di dare vita ad uno spet- 
1 tacoio armonioso e positivo 
| Mentre invece il Dukla di Pra 
ga rispetto alia scorsa stagio 
ne è apparso mancante di de¬ 
menti capaci di imporsi in zo 


HEAVENLY VALLEY, 23 
Da Sugarloaf. i bigs dello 
sci alpino si sono trasferiti 
in California. A Heaveniy Vai 


ci Antonio (CUS Zauli) 473"*; 
19) De Tornassi Furio (CUS 
Zauli) 474"2- 

CATEGORIA « ALLIEVI > (M. 
2MM) : 1) Collettini Augusto 

(CUS Roma) 471"7; 2) Cola- 
swonno Massimo (CUS Roma) 
472"6; 3) Liberati Leonardo 

(Don Bosco) 4'22"«; 4) Saino 
Duilio (CUS Roma) 4'23"4; 5) 
Grusvaldi Lorenzo (CUS Roma) 
* IVI; 6) Di Giorgio Alberto 
(CUS Roma) 6'33''l; 7) Merlon- 
ghl Bruno (Roma 4) é'37'7; 9) 
Di Chiara Paolo (G. Castello) 
4'37"J; *) Furio Martino (Felix) 
6'49"l; 19) Caporali Lucio (G. 
Castello) 4'49"f. 

CLASSIFICA FINALE TROFEO 
RAGAZZI: 1) CUS Zauli pun¬ 
ti 491; 2) CAAL Marmi p. 246; 
3) Nuova Scavo p. 215. 

ALLIEVI: 1) Castello p. 241; 
1) CUS Roma p. 215; 3) Roma 6 
p. 114. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) CUS Roma p. 616; 2) G. 
Castello p. 247; 3) CAAL Marmi 
p. 244. Seguono 25 società. 


do fra le sue pieghe, cioè I infatti. avrà luogo domani 
csmniin facendo. ^ slalom speciale femminile. 

Possiamo intanto antici- I giovedì Io speciale maschile, 
pare, in base ad alcune I venerdì il gigante femminile 
indiscrezioni, che il giro | e prima prova del gigante 
(in programma dal 20 | maschile. Conclusione prevista 
maggio al 10 giugno) par . P^ r sabato, con la seconda 
tirà dal sud (Lecce o Ba I P rova deI gigante maschile, 
ri le località d'avvio?) e Nella classifica di coppa del 
terminerà a Milano. I mondo Gustavo Thoeni si tro 

Ancora in alto mare la ■ va ormai quasi al traguardo, 
partecipazione di Mercfcx. I essendo primo con 130 punti, 
anzi fino a questo momen- I e 15 di vantaggio sui francesi 
to. Eddy (dovendo sce . Patrick Russel ed Henry Du 


terminerà a Milano. I monao 

Ancora in alto mare la ■ va onTI 
partecipazione di Mercfcx. I essendo 
anzi fino a questo momen- I e 15 di 
to. Eddy (dovendo sce ■ Patrick 
gliere fra le due maggio | villani. 


ri corse a tappe) preferi 


In base al regolamento può 


sce il Tour alla nostra I guadagnare ancora 5 punti 

_ _ •_iu ____ 


competizione. 

Se sarà una sfida paesa 1 
na. l’esito dovrebbe man I 
tenersi incerto sino al ■ 
l'ultimo. E. nell'attesa, in- | 
vitiamo Torriani ad esa . 
minare la possibilità d'in | 
serire fra i partecipanti 
una compagine di non ac- i 
casati. Fra i corridori di- | 
soccupati, vi sono 10-15 . 
elementi che meritano di I 
giocare l’ultima carta, e 
se è vero che a molti ra | 
gazzi abbiamo detto di * 
cercarsi un altro mestie | 
re perchè nella vita non I 
c’è solo il ciclismo, e al- ■ 
trettanto vero che alcuni | 
meritano La prova d’ap- 
pello. | 


nello slalom speciale (in caso 
di vittoria) e 10 nel gigante. 
5 punti in quest’ultima specia 
lità e 10 nello slalom sono il 
massimo ottenibile per Russel 
ed anche il minimo per rag 
giungere Thoeni. Duvillard po¬ 
trà guadagnare invece 10 pun¬ 
ti nel gigante e 22 nello spe¬ 
ciale. 

Per quanto riguarda le don¬ 
ne. tutto parla in favore del¬ 
l'austriaca Annemarie Proell, 
che con 177 punti è prima da¬ 
vanti a Michele Jacot (158); 
la francese dovrebbe vincere 
le slalom per poter sperare 
I ancora di difendere il titolo 


con successo. 




na di tiro. La squadra cecoslo¬ 
vacca. infatti, pur riuscendo a 
dar vita ad un gioco di ottima 
fattura è mancata nel tiro a 
rete. 

Sempre in merito al torneo 
viareggino che ormai ha assun¬ 
to una popolarità eccezionale va 
sottolineato quanto di poco sim¬ 
patico si è registrato nella fi 
nalissima. A causa della man¬ 
canza di posti, alcune migliaia 
di spettatori sono stati costret¬ 
ti a seguire la partita dai bor¬ 
di dei campo — facendo cosi 
ritardare di circa quaranta mi¬ 
nuti l’inizio della gara — ed 
è appunto per evitare il ripe¬ 
tersi di questo che i dirigenti 
del Centro giovani calciatori 
stanno già cercando le soluzio¬ 
ni più adatte. 

Nella scorsa stagione lo sta¬ 
dio « Dei Pini » fu ampliato, i 
pasti furono portati a dodici¬ 
mila. ma nella finale di ieri gli 
spettatori non erano meno di 
ventimila e. quindi, non è sta¬ 
to possibile evitare che alcune 
migliaia di sportivi si sistemas¬ 
sero intorno al campo. Però co¬ 
me giustamente ci è stato sotto 
lineato, gli organizzatori — che 
per allestire un torneo del ge 
nere spendono qualcosa come 
quaranta milioni di lire — non 
sono in grado di addossarsi an¬ 
che la spesa per l'ampliamen¬ 
to delio stadio 

Comunque una soluzione esi¬ 
ste: la televisione, come è no 
to. ha trasmesso la partita di 
apertura senza sborsare una li¬ 
ra e la stessa RAI-TV potreb¬ 
be (anzi dovrebbe visto che si 
tratta di uno spettacolo) tra¬ 
smettere anche la finale versan¬ 
do alla organizzazione quel con 
tributo occorrente per l’amplia¬ 
mento dello stadio « Dei Pini ». 


Italia, la secca sconfitta del 
Portogallo in Belgio e il 
successo di misura della Ger¬ 
mania occidentale in Albania 
sono stati I fatti salienti del¬ 
la settimana calcistica euro¬ 
pea, DI queste tre partite la 
prima era amichevole, men¬ 
tre le altre due erano valide 
per il campionato europeo per 
nazioni e quindi hanno ben 
altro valore essendo Incontri 
ufficiali di campionato. La 
sconfitta dell'Italia è matu¬ 
rata in un clima di protesta 
per l'esclusione dalla squadra 
italiana dei giocatori del Ca¬ 
gliari proprio quando la na¬ 
zionale giocava nel capoluogo 
della Sardegna. L'Italia, con 
la sconfitta subita ad opera 
della Spagna, ha perduto una 
imbattibilità casalinga che 
durava da quasi dieci anni 
(l'ultima sconfitta interna 
della nazionale azzurra risa¬ 
le infatti al 24 maggio 1961 
quando perse a Roma con 
l'Inghilterra per 3-2, mentre 
la Spagna continua nella sua 
serie positiva (circa due an¬ 
ni di imbattibilità). Da no¬ 
tare che nei confronti del¬ 
l'Italia, la Spagna non perde 
da tempo immemorabile dal 
marzo 1949 quando gli azzur¬ 
ri vinsero a Madrid per 3-1. 
Mentre le « furie rosse » 
stanno rinnovando la loro in¬ 
quadratura In vista degli Im¬ 
pegnativi confronti sia del 
campionato d'Europa sia dei 
prossimi mondiali, l'Italia si 
è affidata ancora una volta 
agli atleti che In Messico 
conquistarono il secondò po¬ 
sto ai mondiali. 

Una partita da dimentica¬ 
re per la squadra azzurra 
che tornerà in campo solo 
nel mese di maggio per le 
partite del campionato d'Eu¬ 
ropa. In questo torneo si sta 
mettendo in evidenza il Bel¬ 
gio che nel gruppo cinque 
ha vinto ! tre incontri finora 
disputati battendo, sia pure 
in casa, le altre tre parteci¬ 
panti ovvero Danimarca, 
Scozia e Portogallo, segnan¬ 
do otto reti senza subirne 
nessuna. A quota sei in clas¬ 
sifica la squadra belga si 
può dire che abbia conqui¬ 
stato al cinquanta per cento 
la promozione ai quarti di fi¬ 
nale poiché non si vede come 
Scozia e Portogallo possano 
fermare la marcia. 

Non si vuol dire con ciò 
che I belgi termineranno Im¬ 
battuti, ma la Scozia non è 
mai stato un avversario ec¬ 
cessivamente temibile e il 
Portogallo non sembra la 
squadra che si fece onore ai 
mondiali di Londra del 1966. 
D'altro canto si deve tener 
conto del fatto che il Belgio, 
pur dovendo disputare gli al¬ 
tri tre incontri in trasferta, 
ne giocherà due In patria a 
conclusione del torneo etimi- 


dizioni Ideali per decider* 
sulla tattica da attuare 

Nel gruppo otto la Germa¬ 
nia occidentale ha battuto di 
misura l'Albania portandoli 
a pari punti della Turchia. 

I tedeschi hanno vinto con un 
gol del solito Muller, capo- 
cannoniere a Città del Mes¬ 
sico, ma non hanno destato 
buona impressione e dovran¬ 
no guardarsi da Polonia • 
Turchia che sembrano piut¬ 
tosto agguerrite e decise a 
conquistare la promozione al 
quarti di finale. I tedeschi 
in questo campionato d'Eu¬ 
ropa hanno giocato due par¬ 
tite pareggiando In casa 
con la Turchia e vincendo, 
come detto, di misura sul¬ 
l'Albania, una squadra que¬ 
sta destinata a fare la ce¬ 
nerentola del gruppo; du» 
risultali non certo eciatantl 
per una compagine partita 
con il proposito di vincere 
con facilità il girone. 

Al contrario della nazio¬ 
nale maggiore, si sta facen¬ 
do onore la « Under 23 * te¬ 
desca che ha giocato due 
partite, in Turchia e Alba¬ 
nia, e vincendole entram¬ 
be con lo stesso inequivo¬ 
cabile punteggio di 2-0. Vi¬ 
sto che I giovani albanesi 
si stanno comportando me¬ 
glio della loro nazionale 
« A » (hanno pareggiato con 
Polonia e Turchia perden¬ 
do solo con la Germania 
Occidentale) si può pensare 
che I giovani tedeschi ab¬ 
biano le carte in regola 
per vincere il girone. 

Da ricordare, per quanto 
riguarda le partite amiche¬ 
voli giocate in Europa, la 
vittoria della « Under 23 » 
italiana sulla nazionale di 
Israele che pure ai mondia¬ 
li messicani obbligò la na¬ 
zionale azzurra al pareggio, 
la sconfitta della rappre¬ 
sentativa di Lega italiana 
ad opera dell'Ujpest Odzsa, 
squadra campione d'Unghe¬ 
ria, la vittoria di misura 
della « Under 23 » portoghe¬ 
se sulla pari età di Spa¬ 
gna, e II pareggio tra le 
squadre dilettantistiche di 
Scozia e Irlanda del Nord. 

Interessante II duplice pa¬ 
reggio conquistato dalla na¬ 
zionale dell'Unione sovietica 
in Messico. Da notare che 
i sovietici e messicani han¬ 
no complessivamente gioca¬ 
to tre partite concludendo 
sempre a reti inviolate. Il 
30 maggio per l'inaugura¬ 
zione dei mondiali, merco¬ 
ledì a Guadalajara e saba¬ 
to a Città del Messico. In 
precedenza i sovietici ava¬ 
vano battuto a Lima una 
selezione peruviana per 5-0. 
Sorprendente Infine la vit¬ 
toria della Corea del Sud 
a Medellin sulla Colombia 
per 5-2. 


^niiiiiiniuiiiiiiii niiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiitiimt imuimiiuiimiiiiiiiiiiiiiiii miiiiiitiiiiniiiiiiiiiiiiiii^ 

Vuole un aumento dei compensi 

Contrasti tra 
Altig e GBC 


MILANO. 23. 

Il comm. Iacopo Castelfranci 
del gruppo sportivo G.B.C. di 
Cinisello Balsamo ha precisato 
gli ultimi sviluppi del a caso Al¬ 
tig ». Il corridore tedesco, già 
campione del mondo, si era in¬ 
fatti accordato verbalmente, 
qualche tempo la. con I dirigen¬ 
ti del gruppo sportivo di Cini- 
sello per disputare le corse della 
prossima stagione con la maglia 
della G.B C.; recentemente pe¬ 
rò il corridore tedesco ha fatto 
sapere agli stessi dirigenti di 
volere un aumento dei compen¬ 
si dicendosi inoltre intenzionato 
a ridurre i suoi impegni ago¬ 
nistici. 

Secondo il comm. Castelfran- 
chi, però, è possibile che nei 
prossimi giorni sia raggiunto un 
accordo fra Altig ed i dirigenti 
della squadra Anche in caso 
di mancato accordo, però. Altig 
potrà continuare la propria at¬ 
tività agonistica, poiché, come 
ciclista tedesco, ha il vantaggio 
del tesseramento con doppia ap¬ 
partenenza 


Favorito Nulvi 
nel « Sardegna » 

L'odierno convegno di trotto 
a Tor di Valle si imperni* sul 
Premio Sardegna (L. 2.625.000. 
mi. 1600) al quale sono riesa- 
stl iscritti sette trottatori. Sel¬ 
la carta il pronostico indica 
Nulvi che dovrebbe avere II 
principale avversario In Nane». 
Ecco le nostre selezioni: 

I CORSA: Arkov. Leopoldo 
II CORSA: Okba, Gemey 
ili CORSA: Isolano. Encor, 
Borgopia ve 

IV CORSA: Orvose. Letopolls. 

Soriani 

V CORSA: Bergolo. Hennes- 

sy. Stigliano 

VI CORSA: Nulvi. Namne 
VII CORSA: ForestaI, Danno, 

Ibis 

Vili CORSA: Eteliar, Rotte. 
Spinello. 


s- - 
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EL NORD AFRICA 


Cimi !« M In IVAN FRANKO - Dal 5 al 12 Aprila - Quote da L. 78.000 a L 190.000 
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PASSAPORTI £ VISTI — Cla*cmi partecipante darri «aera ia pa tt a t a# di pat i ape r to personale vainole par l'attero, oppu re 
patri ai aera iodato noi passaporto collettivo. I partec ipanti dia nati festero In possesso di passaporto partanolo, pot rann o 
richiedere l'iscriiion» a posilo tal lenivo; informai ioni proda» varranno dato, io richiesta, apii interessati. 

CERTIFICATI SANITARI — In panar*, salvo a vara dispositi»*i, non occo rr ono. 

Le iscrizioni si ricevono inviando L. 20.000 (anticipo) a: 

UNITA' VACANZE . Viale Fulvio Testi, 75 - Telef. 642.08.51 (int. 225) - 20100 Milano 
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Una discussione pubblicata da «Rinascita» 

La crisi 
in Polonia 
e le società 
socialiste 


Usando come mano d’opera i detenuti politici 

ALTRE TRECENTO « GABBIE DI TIGRE» 


COSTRUITE DAGLI U.S.A. A CON SON 

e 

L'appalto è stato dato ad una delle più grandi società di costruzioni statunitensi — Previsto per i « forzati » un aumento delle razioni 
alimentari finché dureranno i lavori — L’operazione viene svolta dal Dipartimento della marina di Washington nella massima riservatezza 


Hanno partecipato Ingrao, Pajetta, 
Natta, Boffa, Gerratana e Procacci 


Gli interrogativi che la re¬ 
cente crisi polacca liu susci¬ 
tato nel movimento operaio e 
più in generale 1 problemi 
delle società socialiste sono 
stati al centro di una discus¬ 
sione pubblicata suU’ultimo 
numero di "Rinascita" ed al¬ 
la quale hanno partecipato, 
oltre al compagno Alessandro 
Natta, direttore della rivista, 
i compagni Pietro Ingrao, 
Gian Carlo Pajetta, Giuseppe 
Bofia, Valentino Gerratana e 
Giuliano Procacci. E’ una di¬ 
scussione die — sta scritto 
nella breve presentazione — 
vuol costituire un primo ap¬ 
proccio a questi problemi e 
nello stesso tempo un « con¬ 
tributo e stimolo ulteriore a 
quell’impegno di ricerca e di 
autonoma valutazione della 
storia e della realtà delle 
società socialiste che il PCI 
viene da tempo affrontando». 

I temi affrontati sono sta¬ 
ti infatti quelli riguardanti i 
problemi a monte delle vi¬ 
cende polacche, le ragioni per 
cui in questo caso la crisi ha 
trovato la sua espressione più 
diretta proprio nella classe 
operaia, la questione di una 
gestione del potere che com¬ 
porta altre questioni (« la 
funzione dirigente del partito, 
il problema del rapporto tra 
partito e Stato, il complesso 
della società e le altre forme 
di organizzazione delle mas¬ 
se, a partire dal sindacato », 
ha precisato Natta), e poi la 
crisi della concezione «stali¬ 
nista » del socialismo, per con¬ 
cludere con l’esigenza di un 
esame critico che analizzi il 
carattere di transizione di 
queste società. 

Innanzitutto perchè gli ope¬ 
rai sono stati i protagonisti 
di una rottura che ha avuto 
le sue ragioni politiche e le 
sue motivazioni economiche? 
La risposta riguarda essenzial¬ 
mente lo sviluppo graduale 
della transizione verso il so¬ 
cialismo. il mantenimento di 
un pluralismo di interessi, 
con le relative conseguenze 
politiche ed economiche, nel 
caso particolare l’evoluzione 
della situazione sociale polac¬ 
ca dal dopoguerra ad oggi, 
con'l’àccumularsi di contrad¬ 
dizioni politiche e sociali, ag¬ 
gravate dal ritardo della «so¬ 
vrastruttura politica ». 

II nodo della questione sta 
nel rapporto tra due momen¬ 
ti, quello delle decisioni e 
degli eventuali errori di na¬ 
tura politica e quello dello 
sviluppo sociale. E’ questa 
problematica che sta all’ori¬ 
gine della domanda di demo¬ 


crazia, che tra l’altro è stata 
espressa dal moti operai po¬ 
lacchi. Su questo plinto sono 
evidenti certe somiglianze a 
quunto è accaduto in Ceco¬ 
slovacchia, soprattutto per 
quello che riguarda il rap¬ 
porto tra la società civile e 
lo Stato. 

Il richiamo alla Cecoslovac¬ 
chia non è casuale, poiché in 
molti paesi dell’est europeo — 
è stato fatto notare — è ri¬ 
scontrabile una crisi non del 
socialismo, quanto della con¬ 
cezione staliniana dell’orga¬ 
nizzazione della società in un 
paese socialista, con il pre¬ 
valere di concetti di discipli¬ 
na, di direzione piramidale 
dello Stato, con determinate 
conseguenze sullo sviluppo 
politico e sociale, accentua¬ 
tesi in questi anni. 

A questo occorre aggiunge¬ 
re il deperimento degli orga¬ 
ni di democrazia operala, 
mentre il ruolo e la presen¬ 
za della classe operala fini¬ 
scono per esprimersi solo nel 
partito. In questo modo la 
funzione del partito rischia di 
divenire di puro comando e 
una sua crisi diventa crisi 
dello Stato. 

Il ruolo centrale e decisivo 
del partito come forza ege¬ 
monica di una società in cui 
1 rapporti fra le classi popo¬ 
lari restino articolati, ha co¬ 
munque attraversato diversi 
periodi storici nel suo rap¬ 
porto con la società stessa. SI 
è avuto un indebolimento del 
momento del dibattito e della 
partecipazione dal basso, o 
un processo di burocratizza¬ 
zione. 

L’ultima fase della discus¬ 
sione di "Rinascita” si è in¬ 
centrata sul nostro rapporto 
attuale con 1 paesi socialisti, 
dopo che inizialmente era 
stato riaffermato il nostro di¬ 
ritto ad esprimere un giudi¬ 
zio critico quando ci trovia¬ 
mo di fronte a determinati 
problemi o errori politici, 
mantenendo naturalmente la 
distinzione fra giudizio poli¬ 
tico e giudizio storico. Sì 
tratta di affrontare I proble¬ 
mi delle società socialiste, 
non sulla base di un modello 
platonico e dunque tenendo 
conto dei processi storici e 
delle concrete realtà. Ma ciò 
va fatto in rapporto al dato 
che per noi è il motore della 
società In questa fase storica, 
cioè lo sviluppo dello scontro 
di classe: e quindi sentendo¬ 
ci noi protagonisti anche del¬ 
la stessa esperienza del paesi 
socialisti. 



FORT BENNING — Il tenente William Calley, autore della strage di Song My, si avvia verso 
il tribunale militare 

SAIGON. 23 

Gli americani hanno cominciato a costruire nuove « gabbie di tigre » nel penitenziario 
dell'isola di Con Son, nota anche come Palo Condor, al largo della costa del Sud Vietnam. 
Le « gabbie di tigre » vennero scoperte nel luglio dell'anno scorso, del tutto per caso, da due 
membri del Congresso americano. William Anderson e Augustus Hawkins, ai quali veniva 
mostrata la parte « pulita » del penitenziario. Le « gabbie di tigre ». che in occasione della 
visita dei due parlamentari americani erano state nascoste dietro grandi cataste di legna 
e lasciate fuori dall’itinerario 


AL PROCESSO PER LA STRAGE DI SONG MY 

Calley: nel Vietnam del Sud 
anche i bambini sono nemici 


FORT BENNING, 23. 

William Calley è salito sul 
banco dei testi ed ha rac¬ 
contato di quella giornata, il 
sedici mar/o del 19G8, a Smg 
My, un- villaggio vietnamita 
dove il suo battaglione irrup¬ 
pe. Il militare americano ac¬ 
cusato di omicidio di 102 ci¬ 
vili ha detto che l’esercito lo 
ha abituato a pensare che i 
bambini sono più pericolosi 
degli adulti, comunque tutti 
possono essere potenziali ne¬ 
mici, non escluse le donne. 

Forte di questa «filosofìa», 
imparata al corso ufficiali, 
William Calley ha ricevuto 
un ordine, l’ha eseguito, ha 
considerato nemici i bambi¬ 
ni che piangevano, le madri 
con il terrore negli occhi e 
ha sparato, ha fatto spa¬ 
rare. 

La calma di Calley era al¬ 
lucinante. Egli ha risposto a 
tutte le domande del suo av¬ 
vocato. George Latimer. Ha 
detto di non aver mai appre¬ 
so « le norme e i regolamenti 
per quanto riguarda il tratta¬ 
mento umano dei prigionieri», 
ed ha aggiunto che sapeva so¬ 
lo che « in caso di disobbe¬ 
dienza sarebbe stato deferito 
alla corte marziale »; Calley 
ha detto ancora che non ebbe 
mai l’occasione di « indagare 


sulla legalità o illegalità » de¬ 
gli ordini che gli impartivano. 

« Un buon soldato ha esclu¬ 
sivamente il dovere di ese¬ 
guire gli ordini come meglio 
possibile »; durante l’adde¬ 
stramento. secondo Calley, 
nessuno degli istruttori modi¬ 
ficò questo punto di vista. 

Quanto ai « nemici ». come 
identificarli e come trattarli, 
Calley ha dichiarato che du¬ 
rante i corsi speciali seguiti 
in Vietnam prima di parteci¬ 
pare ad azioni a fuoco, gli 
istruttori insistevano nel «met¬ 
tere in testa a tutti » di non 
fidarsi rii nessuno « Uomini, 
donne o bambini ». 

Un altro testimone, il dr. 
Wilbur I lamman, psichiatra 
militare, ha riferito che Cal¬ 
ley gli raccontò come alme¬ 
no 40 prigionieri vietnamiti 
fossero stati passati per le 
armi per ordine del coman¬ 
dante di compagnia, cap. Me¬ 
dina. 

Calley — ha raccontato il 
dr. Hamman — gli riferì di 
aver ricevuto a Song My l’or¬ 
dine per radio dal cap. Me¬ 
dina di sparpagliare i soldati. 
In una seconda chiamata, il 
capitano domandò come an¬ 
dassero le cose e Calley ri¬ 
spose che c’erano di mezzo 
troppi vietnamiti e che i ci¬ 
vili gli impedivano di proce¬ 


dere. « Perchè questo ritardo? 
Perchè trasgredite gli ordini? 
Eliminateli » ordinò il capita¬ 
no. Il processo continua. 

Calley ha poi detto che cl 
fu una riunione, prima della 
azione, alla quale presenzia¬ 
rono solo i comandanti di plo¬ 
tone, e alla quale furono im¬ 
partite istruzioni dettagliate 
da Medina. 

« Alla riunione ‘ della com¬ 
pagnia, ci fu qualcuno che 
chiese se avrebbero dovuto 
essere uccise le donne e i 
bambini? ». « Credo che qual¬ 
cuno chiese se l’ordine com¬ 
prendeva donne e bambini ». 

« Il capitano Medina rispose 
alla domanda? ». « Si ». « Che 
cosa disse? ». « Disse che ciò 
che aveva detto significava 
tutto. Disse che significava 
ogni cosa »: ìa zona, ha spie¬ 
gato Calley, era stata dichia¬ 
rata zona di fuoco a volontà, 
il che significava che qualun¬ 
que cosa costituiva bersaglio. 

« A lei è stato detto speci¬ 
ficamente questo? ». « Si. E’ 
stato detto che avevamo una 
giustificazione politica per 
bruciare e distruggere qua¬ 
lunque cosa nella zona ». 

Calley ha poi ammesso di 
avere ucciso a My Lai, ma 
ha aggiunto: « Non era per 
ordine mio. era l’ordine del 
giorno ». 


che essi avrebbero dovuto per¬ 
correre, erano costituite da cel¬ 
le nelle quali erano ammas¬ 
sati, in condizioni spavento¬ 
se, i detenuti più «pericolo¬ 
si ». Come soffitto esse erano 
chiuse, in alto, da sbarre at¬ 
traverso le quali le guardie 
sorvegliavano i detenuti, sot¬ 
toponendoli ad angherie di 
ogni genere: testimonianze di¬ 
rette Indicano che sui prigio¬ 
nieri venivano gettati secchi 
di acqua sudicia, calce viva, 
e che le guardie orinavano 
loro addosso. 

la scoperta dei due con¬ 
gressisti suscitò uno scanda¬ 
lo di dimensioni intemazio¬ 


nali. Le autorità di Saigon do¬ 
vettero annunciare di avere 
trasferito sul continente le 
300 donne che vi erano ri¬ 
chiuse e promettere di miglio¬ 
rare le condizioni di vita dei 
detenuti: quest’ultima pro¬ 
messa non venne mai mante¬ 
nuta. In ottobre il giornale 
di Saigon Tin Sang diede no¬ 
tizia di manifestazioni di pro¬ 
testa inscenate da 300 detenu¬ 
ti, i quali reclamavano miglio¬ 
ri condizioni di vita. Per rap¬ 
presaglia, a quanto scrisse al¬ 
lora Tin Sang, 6.000 detenuti 
vennero riuniti in una « zona 
di massima sicurezza » che, 
scriveva il giornale, «presen¬ 
tava condizioni non diverse 
da quelle delle gabbie di ti¬ 
gre ». 


Monsignor Casaroli parte oggi per Mosca 


L’inviato di Paolo VI in URSS 
per la ratifica delibanti-H» 


Per i prezzi del greggio del Mediterraneo 

CONFERENZA PETROLIFERA 
APERTA IERI A TRIPOLI 

Vi partecipano Algeria, Libia, Irak e Arabia Saudita — Nuove 
scelte nazionali dei paesi produttori - La Esso-ltalia « rimette» 
venti miliardi e lascia l'Erario dello stato italiano all'asciutto 


E’ iniziata ieri mattina a 
Tripoli la conferenza dei paesi 
che vendono petrolio nei porti 
del Mediterraneo: Algeria, Li¬ 
bia, Arabia Saudita e Irak 
(questi ultimi due paesi attra¬ 
verso gli oleodotti). Ciascuno 
di questi paesi è rappresentato 
da una decina di delegati. Sui 
280 milioni di *onnelIate di greg¬ 
gio venduto nei porti mediter¬ 
ranei. 160 sono della Libia. 45 
dell’Algeria, 50 dell’Irak e 25 
dell’Arabia Saudita. Questi 
quantitativi, che sono parte.es¬ 
senziale dei circa 600 milioni 
di tonnellate importati in Eu¬ 
ropa, rappresentano una fonte 
ragguardevole di profitti per le 
società petrolifere data la loro 
vicinanza ai mercati di consu¬ 
mo. Per questo i quattro paesi 
chiedono un prezzo migliore , 
(si dice di 60 centesimi di dol¬ 
laro a barile di circa 150 litri, 
circa 400 lire in più). Di questi 
60 centesimi, 35 sono già stati 
ottenuti in base all’aumento 
concordato per il Golfo Persico 
e 25 dovrebbero essere ag 
giunUvi. 

Almeno due dei qua’tro paesi 
sembrano essere consa pe\o!i 
che il maggior prezzo richiesto 
comporta l’insorgere di coni e 
mentì soluzioni alternative. Al 
gena e Libia, quindi, non mi 
rano a vendere più petrolio ma 
ad acquistare un vero controllo 
delle risorse nazionali puntando 
di più suirindustrializzazione 
che sulla s\cnd:ta delle materie 
prime. Il primo ministro libico 
Gheddafi ha messo in nlie\o 
l’importanza dei progetti indù 
striali approvati: costruzione d; 
una raffineria (la stanno prò 
gettando i bulgari), impianto 
di due aziende casearie, di 
una vetreria e di un primo un 
pianto potro cn.nmo. Inoltri¬ 
si sta potenziando la società 
nazionale I.N’MC (equ. valente 
deH’ENI in Italia) per proce 
dere alla ricerca, estrazione t 
e vendita in proprio del po 
troho. L’informazione che un 
funzionario dell'azienda statale 
por i petroli * della Turchia 
(TPAO) ai è recato in Libia 


per trattare acquisti diretti dal¬ 
la LNOC, attribuita all’indiscre¬ 
zione di un anonimo funzio¬ 
nario turco, è stata accolta con 
allarme negli ambienti petro¬ 
liferi. Si può immaginare, quin¬ 
di. l'enorme importanza che 
avrebbe un'iniziativa del gover¬ 
no italiano diretta ad intavo 
lare trattative dirette con 
quello della Libia o di altri 
paesi produttori: sbloccherebbe 
una situazione oggi caratteriz¬ 
zata dal ricatto di aumento dei 
prezzi delle società del Car¬ 
tello internazionale. 

E* d’ieri la notizia che * l’as¬ 
semblea dei soci » della Esso- 


ltalia (il comunicato non ci 
dice quanti erano i presenti, 
ma è facile immaginare che 
non dovevano esser molti) ha 
approvato una « perdita > di 20 
miliardi di lire diminuendo d 
capitale da 50 a 30 miliardi e 
poi aumentandolo di nuovo 
a 50. Ciò sarebbe dovuto « ai 
costi del gregg o e dei noli ». 
cioè ai rincari che la Esso ha 
applicato... a re stessa facen¬ 
do apparire i profitti negl’ Stati 
Uniti e le perdite in Italia. Se 
la Esso rimane con i suoi soldi, 
l’erario italiano ci rimette le 
tasse. E chiama a pagare i 
lavoratori anche per la Esso. 


Le nuove « gabbie » saran¬ 
no 288, divise in tre blocchi 
di 96 celle ognuno, ma poi¬ 
ché un'altra serie di « gab¬ 
bie » è già in costruzione il 
totale — senza contare quel¬ 
le già esistenti — salirà a 400. 

Le direttive per la costru- 
zoine delle nuove « gabbie di 
tigre », definite eufemistica¬ 
mente a celle di Isolamento », 
sono contenute in un memo¬ 
randum del 7 gennaio 1971 del 
dipartimento della marina 
americana. Il contratto per la 
costruzione delle celle è stato 
affidato alla ditta n Raymond 
Morrison, Knudsen-Brown, 
Root and Jones » (indicata 
con le sigle RMKBRJi, che 
lavora per conto dell’esercito 
americano nel Vietnam dal 
1962, costruendo strade, aero¬ 
porti, caserme, basi per radar, 
e prigioni. Si tratta di una 
delle più grandi società ameri¬ 
cane di costruzioni, e proba¬ 
bilmente una delie più gran¬ 
di dei mondo. 

Il contratto prevede una 
spesa di 400.000 dollari, pari 
a circa un quarto di miliar¬ 
do di lire italiane. I fondi ver¬ 
ranno fomiti dal «Maccords» 
(abbreviazione di comando 
militare di assistenza per le 
operazioni civili e di appog¬ 
gio allo sviluppo rivoluziona 
rio). Il progetto è stato clas¬ 
sificato tra quell] di a alta 
priorità », cosa che mette la 
società costruttrice In grado 
di ricevere uomini e materiali 
con priorità assoluta su al¬ 
tri progetti. 

La manodopera per la co¬ 
struzione delle « gabbie di ti¬ 
gre » sarà tratta dallo stésso 
penitenziario, con una pratica 
che ripete esattamente quella 
del campi di concentramento 
della Germania nazista, ma 
poiché 1 detenuti a Con Son 
sono in condizioni fisiche al¬ 
larmanti, e non potranno evi¬ 
dentemente fornire un lavo¬ 
ro « soddisfacente ». tra gli 
americani e le autorità del pe 
mtenziarlo si sta discutendo 
la possibilità di imoentare le 
razioni di viver! a coloro che 
dovranno lavorare, natural¬ 
mente per 11 solo periodo ne 
cessarlo 

A questa rivoltante vicenda 
si aggiunge lo scherno di un 
« salario » che verrà dato ai 
prigionieri che dovranno co¬ 
struire le « gabbie »: un prigio¬ 
niero ■ specializzato » riceverà 
200 piastre alla settimana, pa¬ 
ri a 450 lire italiane, un pri¬ 
gioniero «non specializzato» 
riceverà, sempre alla settima¬ 
na, 150 piastre pari a 330 lire 
italiane. 

Le autorità americane inte¬ 
ressate alla costruzione delle 
« gabbie di tigre » hanno fatto 
il possibile per mantenere se¬ 
greto il progetto. Nessun gior¬ 
nalista è più stato ammesso 
a visitare Con Son dopo lo 
scandalo del luglio scorso. 

La denominazione ufficiale 
del progetto è « Project S-623/ 
70 lsolatlon compound, Con 
Son». 
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La visita ufficiale durerà cinque giorni ed è probabile un incontro anche con il pri¬ 
mo ministro Kossighin — Una occasione per riprendere il dialogo già iniziato sull'Eu¬ 
ropa, il Medio Oriente e il Sud est asiatico 



La notìzia della partenza, prevista per oggi, di monsignor 
Agostino Casaroli. segretario del Consiglio per gli Affari puff 
bhci della S Sede, per l'URSS, ha subito richiamato l’atten¬ 
zione degli osservatori politici e diplomatici per il carattere 
ufficiale che essa riveste e dato il momento internazionale In 
cui avviene. 

.Non è la prima volta che monsignor Casaroli si reca a Mo¬ 
sca, m forma privata o per ragioni ecumeniche per 1 rapporti 
che la Chiesa cattolica ha ed ha cercato di sviluppare negli ul 
timi tempi con la Chiesa ortodossa russa, ma questa volta egli 
va per incontrarsi con il ministro degli esteri Gromiko, il cui 
cordiale colloquio con Paolo VI nel novembre scorse in Vati 
cono sorprese non pachi, e per perfezionare l atto formale con 
cui ia S Sede aderisce ai Trattato di non prohfe.azione delle 
armi nucleari mediante il deposito, previsto per domani 25 feb 
braio, dello strumento ufficiale da parte de; rappresentanti va 
ticani presso i governi depositari del Trattato medesimo (URSS. 
Gran Bretagna. USA) 

La circostanza consentirà a monsignor Casaroli. secondo 
quanto abbiamo appreso da varie fonti, di riprendere con il 
ministro degli esteri Gromiko e con altre personalità che avrà 
occasione di incontrare (è molto probabile che si incontri an¬ 
che con il primo ministro Kossighin) »1 discorso, già avviato 
a Roma, sui più importanti problemi de! momento quali la con 
vocazione della conferenza sulla sicurezza europea, il dialogo 
Est-Ovest, il Medio Oriente ed il Sud Est asiatico SI tratta di 
problemi verso i quali la S. Sede e Io stesso Paolo VI hanno 
costantemente manifestato interesse proprio perchè dalla loro 
soluzione dipende la pace mondiale seriamente minacciata 
dalla recente escalation americana nei Laos. 

Monsignor Casaroli rimarrà in URSS cinque giorni duran¬ 
te 1 quali visiterà, oltre Mosca, altri centri fra cui Leningrado 
ed avrà colloqui anche con i massimi esponenti del Patriar¬ 
cato di Mosca verso il quale, in questi ultimi tempi, la Chiesa 
cattolica ha accentuato il suo dialogo ecumenico. 

Nel maggio delio scorso anno il Patriarca degli Armeni, 
Vasken I, rese omaggio a Roma a Paolo VI, nel dicembre scor¬ 
so teologi del Patriarcato di Mosca hanno partecipato ad un 
simposio a Bari con teologi cattolici e il Segretariato per l’u¬ 
nità dei cristiani ha Intensificato 1 suoi rapporti con la Chiesa 

" “**■ Alcette Santini 


Interrogazioni PCI, MSA e PSIUP 


Propaganda 
per la NATO 
nelle scuole 

11 saggio e il questionario che il Co¬ 
mando supremo dello SHAPE pro¬ 
pone alla « gioventù atlantica » 

2 Diversi parlamentari — i compagni on.h D ALESSIO e 

- GIAN'NANTO.Yl e deputati del Movimento dei socialisti auto- 
“ nomi e del PSIUP — hanno interrogato ti ministro della P. 1. 

- in mento ai Concorso atlantico della gioventù, bandito an 

1 nuaimente. con « Annuncio pubblico » della NATO, dal Co- 

2 mando Supremo delie Forze Alleate in Europa (SHAPE) 

- « con la cooperazione di organizzazioni nazionali che agi- 

- scono come enti patrocinatori » ed al quale sono invitati a 

1 partecipare anche gii studenti italiani delie scuole secon- 

2 dane supenon. 

2 Di che cosa si tratta? 

- Si tratta di due prove (a scelta dei concorrente): un 

* tema cosi formulato: La tua Nazione è membro della NATO, 
Z un’Alleanza internazionale per la pace (sic!). Il concorso li 
” domanda di ricercare le ragioni per cui esiste la NATO e 
2 ciò che essa sta facendo per proteggere la tua pace e la tua 
2 sicurezza. 

- Non ce bisogno, ovviamente, di commenti Ma va detto 
Z che l'altra prova — la risposta a un questionano di tre 
Z domande — è. se possibile, ancora migliore. La domanda 
Z n 3. chiede infatti testualmente: Descrivi la recente espan 

- sione della potenza sovietica militare e politica nell'area del 

- Mediterraneo Quale pensi che dovrebbe essere la reazione 
Z della NATO? (sic!) Perché? ». 

X (ìli studenti che si presteranno a svolgere un tema dei 
” genere o a rispondere ad un questionario del genere e che 
2 saranno ritenuti i » migliori * (da una « lista di giudici em. 

- nenti ». non meglio precisati: ufficiali SHAPE?) avranno 
Z poi (sei per nazione), il premio che mentano: una bella 
Z « Vacanza della Gioventù Atlantica ». della durata di una 

* settimana, la cui massima attrazione sarà una visita ai 

- Comandi nazionali dello SHAPE e della NATO («I esatto iti 

- nerano ed altri dettagli ». specifica il bando di concorso. 
Z « verranno resi noti »). 

Z Nell'interrogazione dei compagni D'Alessio c Gtannantom 
2 si denuncia il fatto — scandaloso per un verso, risibile dal 
Z l'altro — che fra gli enti patroematon di questa buffonata 

- siano — a quanto sembra — U Provveditorato agli Studi di 

- Latina ed U Liceo di Formia e si pone un problema di ordine 

* generale: il governo della Repubblica italiana può tollerare 

* che al sollecitino gli studenti a compilare « temi » di propa- 
5 fènda atlantica? 


Oggi a Varsavia 


I sindacati 
polacchi 
discutono 

il loro 
nuovo ruolo 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 23. 

Domani anche 1 sindacati, 
come già il partito quindici 
giorni fa. affronteranno 1 pro¬ 
blemi esplosi con la crisi di 
dicembre. La riunione plena¬ 
ria de) consiglio Centrale dei 
sindacati, prevista fin dafi’in- 
domani dei fatti di Stettino 
e Danzica. e dopo le dimis¬ 
sioni del presidente dell’or¬ 
ganizzazione Loga Sowlnski, 
dovrà secondo un comunica¬ 
to apparso questa'mattina sul 
giornali, compiere « una valu¬ 
tazione critica dell’attività con¬ 
dotta fino ad ora per garan¬ 
tire al sindacato l’esoletamen- 
to delia sua fondamentale 
funzione di rappresentnnta e 
difensore degli interessi dei la¬ 
voratori ». 

La protesta operala di di¬ 
cembre, sfociata nei sangui¬ 
nosi avvenimenti delle città 
baltiche, le agitazioni che si 
sono verificnte nelle settima¬ 
ne successive nelle fabbriche, 
hanno non solo rivelato, ma 
diremmo documentato la qua¬ 
si totale inefficienza dei sin- 
dacati. Si puè dire che la cri¬ 
si di fiducia dei lavoratori 
nei confronti dei sindacati sia 
prima che durante e dopo l 
conflitti di dicembre, si è mo¬ 
strata più profonda di quella 
nei confronti del partito e 
degli altri organismi sociali. 
La loro mancanza di autono¬ 
mia dinanzi ad una direzio¬ 
ne politica che si è quasi 
sempre servita di essi come 
di uno degli strumenti della 
amministrazione statale per 
concretizzare compiti econo¬ 
mici che spesso erano in con¬ 
trasto con le aspirazioni dei 
lavoratori, ha fatto dei sinda¬ 
cati quella classica « cinghia 
di trasmissione » che in de¬ 
finitiva doveva far degenera¬ 
re ed annullare il ruolo che 
statutariamente sono chiamati 
ad assolvere. 

Una tale concezione subor¬ 
dinata del sindacato si è ri¬ 
velata in definitiva ineffica¬ 
ce non solo agli effetti del 
compiti quasi esclusivamente 
produttivi chp gli venivano af¬ 
fidati dall’esterno e dall’alto, 
ma ha recato un danno pro¬ 
fondo e ha fatto di esso la 
organizzazione di classe senza 
dubbio più danneggiata dalla 
degenerazione burocratica. 

II giudizio più severo nel 
confronti del sindacato, del 
resto, non viene solo dalla va¬ 
langa di critiche sollevate da¬ 
gli operai nelle fabbriche in 
queste settimane, ma dai fat¬ 
ti stessi durante e dopo 1 
conflitti di dicembre nelle re¬ 
gioni baltiche. Lo stesso se¬ 
gretario del partito, Gierek, 
nelle riunioni tenutesi a Dan¬ 
zica e Stettino nel gennaio 
scorso con gli operai del can¬ 
tieri navali, ha dovuto rico¬ 
noscere che gli uomini scel¬ 
ti dal lavoratori a capeggiare 
e dirigere gli scioperi erano 
1 soli a godere di quella fi¬ 
ducia che il sindacato di fab¬ 
brica non riscuoteva più da 
tempo per la sua totale In¬ 
capacità non solo di difendere 
gli interessi dei lavoratori, ma 
persino di mediare un con¬ 
flitto che doveva divenire san¬ 
guinoso e drammatico. 

Al recente CC del POUP 
si è parlato In maniera au¬ 
tocritica della necessità di 
cambiare a stile e modo di la¬ 
voro » dei sindacati, parten¬ 
do dal principio che 11 loro 
compito fondamentale dev’es¬ 
sere quello di esigere buone 
condizioni di lavoro, la solu¬ 
zione di tutti 1 problemi so¬ 
ciali, appropriati rapporti u- 
mani nelle fabbriche e «pa¬ 
rallelamente » creare una at¬ 
mosfera che faciliti l'aumen¬ 
to della produttività e l’ese¬ 
cuzione dei compiti produff 

tlVL 

In un articolo che appare 
nella rubrica Frobtemt in di¬ 
scussione l'organo dei POUP, 
Trybuna Ludu, affronta que¬ 
sti aspetti decisivi del pro¬ 
blema. L’articoiista sottolinea 
cioè la necessità di vedere 
sotto una giusta luce 11 pro¬ 
blema dell'insorgere « anche 
nei paesi socialisti » di con¬ 
trasti e di conflitti fra am¬ 
ministrazione economica e 
masse lavoratrici, e quindi 
tra amministrazione e sinda¬ 
cati, e del come valutare que¬ 
sti conflitti. La domanda se 
questi conflitti si possano de¬ 
finire contrasti tra socialismo 
e posizioni antisoclaliste e se 
non rientrino piuttosto nel 
processo di creazione di una 
società socialista, esige una ri¬ 
sposta inequivoca. L’articolista 
sostiene che « i'abbiamo già 
trovata ali’8. Plenum » riferen¬ 
dosi evidentemente al giudi¬ 
zio dato dal CC del POUP sul 
carattere operaio e di clas¬ 
se. e quindi non antisoclall- 
sta. delia protesta nelle città 
baltiche. I contrasti nascono 
tra amministrazione economi¬ 
ca e masse lavoratrici; non 
derivano solo, d’altra parte, 
da differenti punti di vista 
nelle decisioni da prendere 
smi come debba essere ripar¬ 
tito il fondo realizzato dagli 
operai, quanto debba essere 
destinato a scopi immediati 
e quanto a quelli di prospet¬ 
tiva I fatti di dicembre han¬ 
no rivelato che il contrasto 
di fondo era appunto questo, 
ma il sindacato viene anche 
accusato dalle riunioni ope¬ 
raie che st svolgono in que¬ 
sti giorni nelle fabbriche, di 
aver raramente saputo reagi¬ 
re alla tendenza delle ammi¬ 
nistrazioni a ignorare e mini¬ 
mizzare gli interessi quotidia¬ 
ni del lavoratori e a sfuggi¬ 
re a) contrasto social*. 

Franco Fabiani 
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Dichiarazione del comandante atlantico del Sud-Europa 


DALLA PRIMA PAGINA 


internazionale 


LA NATO E’ CONTRARIA 
alla riapertura del Canale 

L'ammiraglio Horacio Rivero afferma che essa darebbe « un enorme vantaggio strategico 
all'URSS » e nessun beneficio alla NATO - A rafat incaricato dal Comitato centrale della 



GERUSALEMME — Bulldozer al lavoro sul Monte Scopus, dove quartieri arabi vengono eli* 
minati per far posto — come ha detto il ministro Shref — a nuovi insediamenti di israeliani 


Celebrato il 53° dell'Annata Rossa 

Gretcko: l’aggressività 
USA in aumento nel mondo 

Il ministro della Difesa sovietico ha ricordato che sull'esercito 
dell'URSS ricadeva responsabilità della difesa del paese e delle 
conquiste socialiste — Breznev alle celebrazioni del Gosplan 


Pesanti interrogativi 
sulla « missione 
a Washington » 

Il presidente del Consiglio 
Colombo e il ministro degli 
Esteri Moro sono tornali dnl* 
l’America e rileggendo, ndes* 
•o, tutto quel che i giornali 
governativi e paragovernativi 
hanno scritto nel corso del 
viaggio si ha la sensazione 
cho uno sforzo massiccio sia 
stato o venga tuttora compili* 
to per situare la missione n 
Washington in un contesto 
a dignitoso ». Si fa osservare, 
prima di tutto, che sarebbero 
mancato questa volta sia le 
espressioni di esaltazione del¬ 
la a democrazia » americana 
sia le espressioni di ossequio 
alla a nazione guida »; si ag¬ 
giungo che per quanto riguar¬ 
da la NATO non sarebbero 
stato detto cose o compromet¬ 
tenti », clic sulla situazione in 
Indocina sarebbe stala espres¬ 
sa « preoccupazione » e infine 
che per qunnto riguarda i rap¬ 
porti economici e commercia¬ 
li tra l’Italia c gli Stali Uniti 
il linguaggio adoperato sa¬ 
rebbe stato quello della a chia¬ 
rezza ». Anche se tutto que¬ 
sto corrispondesse alla renila 
— e in numerosi punti non vi 
sono fatti che lo confermino — 
una tale a realtà » non dimi¬ 
nuirebbe di un millimetro la 
portata, assai consistente, di 
un certo numero eli interro¬ 
gativi che la missione del pre¬ 
sidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri hanno 
fatto sorgere. 

Primo: è vero o non è vero 
che il segretario di Stato Ho- 
gers ha dichiarato di aver ri¬ 
cevuto a assicurazioni » circa 
sviluppi politici interni italia¬ 
ni? E* vero. Lo interrogativo 
che sorge, perciò, è duplice: 
è stato detto con chiarezza al 
signor Rogers che nè lui nè 
altri dirigenti americani, o di 
altri paesi, hanno il minimo 
diritto di chiedere, e tanto 
meno di ricevere, « assicura¬ 
zioni » di questo genere? La¬ 
sciamo l’interrogativo, al qua¬ 
le non sarebbe affatto difficile 
dare una risposta. Lo lasciamo 
perchè di questo il governo 
sarà chiamato a riferire in 
Parlamento. Ma se effettiva¬ 
mente il signor Rogers avesse 
ricevuto di tali a assicurazio¬ 
ni », quali sono state? Cosa 
hanno detto, cioè. Colombo e 
Moro a Nixon e a Rogers? 

Secondo. Si afferma che sul¬ 
la NATO non sarebbe stato 


Il presidente del Consiglio 
Colombo e d ministro Moro so¬ 
no rientrati, nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, dal loro viaggio De¬ 
gli Stati Uniti. In una dichia¬ 
razione resa all'atto dell’arrivo. 
Colombo ha tracciato un bilan¬ 
cio della sue missione in cui, 
accanto all'inevitabile compiaci¬ 
mento per l’esito « molto utile ». 
sono rintracciabili dementi di 
cautela circa alcune questioni 
su cui le due parti si sono tro¬ 
vate in disaccordo più o meno 
pronunciato. «Siamo stati gui¬ 
dati — ha detto il presidente 
del Consiglio — dalla consape¬ 
volezza delle responsabilità del 
nostro paese, responsabilità che 
discendono dalla partecipazione 
all'alleanza atlantica e alla CEE. 
dalla posizione geografica * (co¬ 
me si vede, si tratta di un’ul¬ 
teriore rassicurazione nei ri¬ 
guardi degli USA in quanto a 
fedeltà verso i vincoli politici 
e militari). 

Subito dopo. Colombo ha te¬ 
nuto a precisare che la posizo- 
ne dell'Italia è stata esposta 
« con franchezza e autonomia 
di giudizio ». Le conversazioni 
hanno mostrato «una vasta area 
di coincidenza di vedute e an¬ 
che quando sono emerse su 
qualche punto valutazioni di¬ 
stinte. vi è stato da parte del- 
l’interiocutore rispetto per le po¬ 
sizioni esposte ». In concreto, 
però, fl governante italiano non 
ha indicato nè il grado di gra¬ 
vità di tali « valutazioni distin 
te » nè a quali questioni esse 
si riferissero. Solo per quanto 
riguarda la situazione nel Sud- 
Est asiatico. Colombo ha fatto 
intendere di non aver avuto da 
Nuron risposte rassicuranti tan¬ 
to che permangono « la nostra 
preoccupazione e il convinci¬ 
mento che solo un paziente ne¬ 
goziato tra le parti possa ripor¬ 
tare la pace *. Parole che po 
Irebbero avere anche un signi¬ 
ficato positivo tenendo conto che 
esse sono state pronunciate pra 
pno mentre gli USA accentua 
no la loro avventura militare. 
Ma quale peso reale abbiano 
avuto nei colloqui americani 
non si potrà valutare fino a 
che essi non saranno conosciuti 
in tutte le loro parti, come 
l’opinione pubblica si attende 
dopo le pesanti allusioni del 
segretario di stato americano 
alla funzione-poliziotto che gli 
USA assegnano al nostro paese. 
Ih aerata, Colombo e Moro so¬ 
no aliti ricevuti da Saragat. 


dello niente di « compromet¬ 
tente ». Il punto è di sapere 
che cosa è stato detto. Meglio: 
che cosa è stato chiesto da 
parte americana e che cosa ò 
stato dato da parte italiana. 
Gli on. Colombo e Moro non 
possono certo pretendere, ci 
sembra, che si creda alla fa¬ 
vola secondo cui quando si 
ufTerma che l’Italia « li a una 
funzione di prima linea nello 
schieramento della NATO » 
questo non voglia dite nulla. 
Quel clic si lui il diritto di 
saliere è, appunto, cosa vuol 
dire questa affermazione, ado¬ 
perata da Nixon e da Ilogers 
e ripresa dai governanti ita¬ 
liani. 

Terzo. Colombo e Moro 
hanno tenuto u far sapere di 
aver espresso a preoccupazio¬ 
ne » per la situazione in In¬ 
docina e in particolare per gli 
sviluppi clic sta assumendo la 
impresa americana nel Laos. 
Bene. Ma sono davvero con¬ 
vinti, gli on. Cnlomlin e Mo¬ 
ro, clic questo, nella situazio¬ 
ne in cui siamo, hn*ti? E’ evi¬ 
dente che nè il presidente del 
Consiglio nè il ministro degli 
Esteri italiani avrebbero po¬ 
tuto assumere l'iniziativa di 
fur a interdire » il presidente 
americano, come sembra qual¬ 
che membro del Congresso 
degli Stali Uniti voglia tenta¬ 
re di fare. Ma è altrettanto 
evidente, ci sembra, ohe, co¬ 
me abbiamo già scritto, tro* 
varai in America nel momen¬ 
to in cui ci si interroga dram¬ 
maticamente sulle conseguenze 
che potrà avere l’estensione 
della guerra al Laos e limi¬ 
tarsi ad esprìmere a preoccu¬ 
pazione » è davvero molto, 
ina molto poco. O non si sono 
accorti, gli on. Colombo e 
Moro, della piega che stanno 
prendendo le cose in Indoci¬ 
na, in Asia e quindi nel 
mondo? 

E infine i rapporti econo¬ 
mici e commerciali e cioè, in 
definitiva, la dipendenza del¬ 
l’Europa occidentale e dell’I¬ 
talia in particolare dalla sor¬ 
te del dollaro. Cosa hanno 
detto e fallo, in questo cam¬ 
po, il presidente del Consiglio 
e il ministro degli Esteri? Ce 
n’è abbastanza, come si vede, 
per sollevare più di un serio 
problema sulla missione a 
Washington. Il che sarà fatto 
nella sede opportuna, dal no¬ 
stro e forse anche da altri par¬ 
titi adesso che il presidente del 
Consiglio e il ministro degli 
Esteri sono tornati in patria. 

a. j. 


Vecchietti sul viaggio 
in Egitto della 
delegazione del PSIUP 

Dal 17 al 21 febbraio si è 
recata in Egitto una delega¬ 
zione del PSIUP, composta da 
Tullio Vecchietti, segretario 
del Partito. Vincenzo Ansanel- 
li, membro della Direzione, e 
Giorgio Migiiardi della Sezio¬ 
ne Esteri. 

Al ritorno a Roma, 11 com¬ 
pagno Vecchietti ha rilasciato 
una dichiarazione, a nome del¬ 
la delegazione: 

«Ci siamo recati in Egitto 
— ha detto fra l’altro U se¬ 
gretario del PSIUP — su in- 
vito del presidente dell’Assem¬ 
blea nazionale della BAU, La- 
blb Shukeir, e del segretario 
generale dell'Unione Sociali¬ 
sta Araba, Abul Nur. 

«Dai nostri incontri, e da 
quello che abbiamo visto, ab¬ 
biamo tratto la convinzione 
che l'Egitto si sla rafforzato 
in ogni settore della sua vita 
e che 11 governo e il Partito 
si battano con il massimo 
impegno per una politica di 
pace che ponga fine al duri 
sacrifici che l’Egitto e gli al¬ 
tri paesi arabi sopportano fin 
dal 1967. 

« C1 meravigliamo, tutta¬ 
via, die a Roma, come In al¬ 
tre capitali occidentali questa 
volontà di pace dell'Egitto 
venga interpretata arbitraria¬ 
mente come la prova che 1 
dirigenti egiziani abbiano cam¬ 
olato politica, dopo la morte di 
Nasser, e oggi siano pronti 
i pagare prezzi che hanno 
rifiutato fino a ieri. 

« Questa tendenziosa Inter¬ 
pretazione sembra che sla an¬ 
che dell’on. Colombo a leg¬ 
gere le dichiarazioni fatte da 
lui a Washington. Possiamo, 
Invece, dire sulla base del no¬ 
stri incontri al Cairo, che lo 
Egitto non ha cambiato orien¬ 
tamento sulle questioni Im¬ 
portanti e subordina qualsia 
si accordo con Israele, diret¬ 
to o indiretto, sia alla totale 
restituzione del territori oc¬ 
cupati con la guerra del 1967 
In Egitto, in Siria e In Glor- 
danla, sla al riconoscimento 
del diritto del popolo palesti¬ 
nese alla libera e Indipenden¬ 
te esistenza». 


FRANCOFORTE, 23. 

La NATO è contrarla alla 
riapertura del canale di Suez. 
Lo ha rivelalo oggi II coman¬ 
dante delle forze atlantiche 
per l'Europa meridionale, am¬ 
miraglio Horacio Rivero, in 
una intervista. L'ammiraglio 
ha dichiarato che un ripristi¬ 
no del Canale di Suez, sareb 
be « un enorme vantaggio stia 
teglco » per la flotta sovieti¬ 
ca mentre non arrecherebbe 
nessun beneficio alle forze 
della NATO. Secondo ramini- 
raglio la riapertura del Cana- 
le « significherebbe per 1 so 
vietici poter penetrare rapida¬ 
mente ne! Golfo Persico e 
nell’Oceano Indiano con le lo 
ro unità e naturalmente rien¬ 
trare altrettanto rapidamente». 

Le dichiarazioni del co¬ 
mandante atlantico del sud 
Europa forniscono, come si 
vede, un nuovo e tutt'altro 
che trascurabile elemento per 
comprendere l'atteggiamento 
negativo che Israele ha sem¬ 
pre mantenuto a proposito 
dell'applicazione della risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurez¬ 
za del novembre 1967 e, nel 
tempi più recenti nei con¬ 
fronti del negoziato Jarring 
e delle ultime proposte egi¬ 
ziane per una composizione 
politica della crisi. Proposte 
che, è oene ricordarlo, sono 
partite proprio dall'offerta del 
Presidente della Rau Sadat 
di riaprire 11 Canale di Suez 
in cambio d’un inizio di riti¬ 
ro delle truppe israeliane 

La crisi mediorientale, do¬ 
po la guerra del sei giorni, 
ha introdotto un nuovo equi¬ 
librio di forze nel Mediterra¬ 
neo, dove la Sesta Flotta a- 
mericana ha perduto, diciamo 
cosi la « esclusiva >» di questo 
mare. L’iniziativa di Sadat ha 
creato un problema nuovo: e 
a questo punto la NATO — 
vale a dire gli Stati Uniti 
— fa apertamente capire di 
essere ostile alla riapertura 
del Canale: cosa che a Tel Aviv 
si sapeva certo da molto 
tempo. 

• • • 

AMMAN, 23 

Il ministro degli esteri gior¬ 
dano. Abdallah Salah, ha 
dichiarato che la Giordania ac¬ 
cetterebbe di riconoscere la 
esistenza di Israele « a condi¬ 
zione che gli Israeliani accet¬ 
tino di sgomberare tutti 1 ter¬ 
ritori occupati ». « In questo 
caso — ha aggiunto Salah — 
slamo pronti a prendere In 
considerazione tutti I nostri 
obblighi derivanti dall'attua¬ 
zione della risoluzione del Con¬ 
siglio di sicurezza ». Fino ad 
ora. tuttavia ha ricordato il 
ministro, il governo giordano 
non ha ricevuto alcun pro¬ 
memoria analogo a quello tra¬ 
smesso da Jarring alla RAU: 
un ritardo che. secondo Sa¬ 
lah, « è probabilmente dovu¬ 
to al fatto che 1 negoziati so. 
no più agevoli Tra Egitto e 
Israele». 

Per quanto infine riguar- 
da I palestinesi, c’è oggi da 
segnalare che Yasser Ararat, 
presidente del Comitato ese¬ 
cutivo dell’OLP, Organizzazio 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina, e leader di Al Fatah, 
è stato incaricato di elabora¬ 
re tm nuovo progetto di uni 
Reazione delle organizzazio 
ni di guerriglieri palestinesi. 
Un portavoce del Comitato 
centrale dell’OLP. Ibrahim 
Bakr. ha dichiarato che la de¬ 
cisione è stata presa nel cor¬ 
so di recenti riunioni a Da¬ 
masco alle quali hanno preso 
parte raporesentantl di tutte 
le formazioni della Resisten¬ 
za nonché il comandante In 
capo dell’esercito palestinese, 
gen. Yahya (recentemente di¬ 
messosi dalla carica di capo 
di Stato maggiore per diver¬ 
genze di vedute sulla strutto 
ra organizzativa della Resi¬ 
stenza). 


Nuove denunce 
dei crimini 
razzisti 
in Africa 


NEW YORK. 23. 

Un gruppo di esperti sui di¬ 
ritti deU'uomo nell'Africa me¬ 
ridionale ha denunciato una 
serie di gravi violazioni di 
tali diritti, perpetrate nei ter¬ 
ritori portoghesi e sud africa¬ 
ni. « Il Portogallo sta effet¬ 
tuano esecuzioni capitali in 
massa di persone sospette di 
opposizione al regime » nei 
suoi territori africani, afferma 
la relazione del gruppo. Que 
sti territori sono l’Angola. il 
Mozambico, e la Guinea por¬ 
toghese. Il gruppo ha dichia¬ 
rato poi che in Sud Africa 
sono stati segnalati 340 de¬ 
cessi in carcere, fra i quali 
alcuni di prigionieri politici, 
nel periodo che va dal I960 ai 
1968. I decessi sono stati at¬ 
tribuiti dalle autorità razzi¬ 
ste a incidenti o malattia, o 
non sono stati nemmeno og¬ 
getto di indagini. Il gruppo di 
esperti definisce « genocidio » 
i sistemi di forzata emigrazio¬ 
ne messi in atto dai governi 
razzisti del Sud Africa e della 
Rhodesia meridionale, che co¬ 
stringono le tribù africane a 
emigrare dai loro antichi ter¬ 
ritori, ora riservati ai bianchi. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

L’URSS ha celebrato oggi il 
53. anniversario della fonda¬ 
zione dell’armata sovietica e 
della marina con tutta una se 
rie di manifestazioni ed assem¬ 
blee presenti i soldati delle va¬ 
rie armi ài quali sì è rivolto 
con un messaggio il ministro 
della Difesa Maresciallo Gret¬ 
cko « I^a linea politica del no 
stro paese — egli ha detto — 
mira alla [lece, ma si scontra 
con la resistenza dell’imperia¬ 
lismo internazionale che aggra 
va la tensione creando situa¬ 
zioni di crisi in diverse zone 
del mondo, come in Indocina, 
dove si intensifica la barbara 
aggressione USA contro i paci¬ 
fici popoli della penisola: ne! 
Medio Oriente, dove gli occu 
ponti israeliani appoggiati dai 
protettori d'oltre oceano osta¬ 
colano la soluzione pacifica del 
la crisi: in Europa, dove il mi¬ 
glioramento della situazione vie¬ 
ne gravemente astecolato dalle 
azioni del blocco aggressivo 
.della NATO e dalle forze re- 
vansciste e neo-naziste della 
Germania occidentale. In queste 
condizioni il PCUS e il governo 
sovietico — ha concluso Gretcko 
— adottano misure tese a raf¬ 
forzare la capacità difensive 
del paese e il potenziale belli 
co dell’esercito e della ma¬ 
rina ». 

Oltre al messaggio Gretcko ha 
scritto un artìcolo dedicato ai 
problemi militari internazionali 
che la Pravda ha pubblicato 
oggi con grande evidenza. Do 
po aver rilevato che l’imperia 
lisrno cerca di trovare « vie di 
uscita » attraverso le « provo 
cazioni militari e la aggressio¬ 
ne*. il ministro sovietico ricor¬ 
da che dal dopo guerra ad og . 
gi « gli imperialisti hanno sca¬ 
tenato oltre trenta guerre mi 
nori ed effettuato centinaia di 
azioni armate in varie zone del 
mondo ». 

« Gli USA dispongono attual¬ 
mente — scrive Gretcko — di 
un esercito di milioni di uomi¬ 
ni che supera di dieci volte 
quello anteguerra. Gli amen- 
cani. inoltre, continuano a stan¬ 
ziare somme enormi per gK ar¬ 
mamenti (...). Secondo alcune 
fonti straniere il Pentagono 
avrebbe in dotazione oltre mil 
le missili strategici, 41 som 
mergibili nucleari. 500 bombar 
iteri strategici e 25 mila ae¬ 
rei di vario tipo». 

n ministro sovietico prosegue 
ribadendo la pericolosità del 
blocco ageresstvo della N \TO e 
sottolio erodo che « il comando 
americano nell’Europa occiden 
tale ha sotto controllo oltre set 
temila testate nucleari » e che 
t il potenziale bellico della NATO 
è diretto contro l'Unione Sovie 
fica e i paesi socialisti ». 

« Ciò significa — rileva U mi 
nistro della Difesa — che sul 
le forze armate dell’URSS n 
cade la responsabilità della di 
fesa della patria e delle con 
quiste socialiste L'esercito e la 
marina sovietica — conclude 
Gretcko - costituiscono una for 
za possente: sono dotati di ar 
mi moderne e di mezzi tecnì 
ci perfetti ». 

Anche sulla Stella Rossa (il 
giornale delle forze annate che 
è uscito titolando a tutta pa 
gma: «Glorie ai difensori del¬ 
la patria ») il Maresciallo Ivan 
Jakubowski. comandante in ca 
po delle forze unificate del Pat¬ 
to dì Varsavia, rileva che « 1 
circoli aggressivi della NATO 
in Europa si sono attivizzati e 
stanno affattuando )• prova par 


una nuova guerra ». 

Il tema delle forze armate 
sovietiche e del loro grado di 
mobilitazione viene infine esal 
tato da tutte la stampa con 
articoli e interviste. 

Sempre in riferimento alle 
stampa sovietica, gli osservato 
ri politici di Mosca hanno no 
tato che vari giornali di starna 
ni hanno pubblicato la foto del¬ 
la presidenza della riunione ce 
lebrativa dedicata al 50. del 


Gosplan. svoltasi ieri, dove era¬ 
no presenti i massimi dirigenti 
del partito e del governo Co¬ 
me è noto, nei giorni scorsi, 
alcune agenzie occidentali ave¬ 
vano diffuso la notizia su una 
malattia di Breznev. Il segre¬ 
tario del PCUS era invece pre¬ 
sente ella riunione celebrativa 
del Gosplan come risulta in evi-• 
denza dalle foto di stamani. 

Carlo Benedetti 


Per colloqui con Gromiko 


A Mosca il ministro 


jugoslavo Tepavac 

- BELGRADO, 23 

Z <r. p.L IJ ministro degli esteri jugoslavo, Mirko Tepavac. 
2 è partito oggi alia volta di Mosca per una visita « ufficiale di 
Z amicizia» come la definisce U comunicato dell'agenzia «Ta- 
“ mug ». Secondo quanto afferma poi la « Borba ». il viaggio del 

- ministro jugoslavo va inserito nel più vasto quadro dei con- 
” tatti che i due paesi stanno avviando in questi mesi. Sempre 

» — • secondo 0 quotidiano belgradese, le conversazioni di Tepavac 
Z con Gromiko, contribuiranno certamente a dare un nuovo im- 

• pulso al miglioramento delle relazioni jngo-sovietiche. In que- 

• sto contesto, la « Borba » precisa che « non è tanto importante 
Z l'eliminazione di tutte le differenze esistenti ouanto avere una 

• minore oscillazione del livello delle relazioni già esistenti ». Va 
Z sottolineato che. proprio in questi giorni, i due paesi hanno rin 
” novato l’accordo per gli scambi economici e commerciali che 

• prevede un notevole incremento dell'interscambio. 

; Va però rilevato che gli attuali rapporti jugo-sovietici sono 

- caratterizzati soprattutto da un’intensa collaborazione al li- 
Z vello dello Stato, mentre va registrata una quasi completa man- 

- canza di relazioni al livello dei partiti. Mosca e Belgrado sono 
Z però coscienti che. nonostante le divergenze, è necessario svi 
“ lappare le relazioni interstatali e per ciò si è evitato, in questi 
Z mesi, di polemizzare e di esprimere apertamente le divergenze 
“ ideologiche che dividono i due partiti. E’ proprio in questo qua 

• dro che ia missione del ministro degli esteri jugoslavo assume 
Z una certa importanza non soltanto per quanto riguarda i rap 

- porti economici, culturali, eccetera, ma anche per ciò che con 

1 cerne gli atteggiamenti dei due governi sul piano internazio 

2 naie dove, come è noto, esistono notevoli affinità fra l’azione 

- della Jugoslavia e quella deH’Unione Sovietica. 


Vasto movimento rivendicativo 


Un milione di operai 
inglesi in agitazione 

- < ’ ’ LONDRA, 23 

T - La situazione sindacale britannica é contrassegnata da 

• oltre un milione di lavoratori che premono per rilevanti 
T aumenti salariali, e dai postelegrafonici e dagli operai della 
2 Ford in sciopero. Gli impiegati dello c talo delle cale 

• gone inferiori (circa 35 mila) hanno ricevuto ieri un au 
“ mento del 20 per cento, è previsto tra pochi giorni l’an 

• nuncio che le retribuzioni degli agenti di polizia, de mesi in 
T ' agitazione, saranno aumentate del 18 per cento e che un 
■ aumento del 12 par cento verrà concesso alle infermiere. 

Z Sono ancora in corso i negoziati per gli aumenti richiesi 
J dai 250 mila ferrovieri (chiedono 11 25 per cento circa) e 
m dai 350 mila insegnanti delle scuole statali che chiedono il 
Z 15 per cento ed ai quali-è stato offerto il nove. 

- Da quattro settimane è in corso lo sciopero degli impianti 
Z della Ford e ten sera la società ha annunciato che i piani 

- per costruire in Gran Bretagna una fabbrica di motori sono 
Z stati annullati. La fabbrica, che avrebbe dovuto dare lavoro 
2 e 4000 operai, afferma la direzione della Ford, verrà co 

- strutta all’estero a causa delle difficoltà sindacali in Gran 

• Bretagna, i sindacati della Ford hanno reagito con indigna 

• rione affermando che la direzione dell'azienda vuole ricat- 
Z tarli perché riduoaao te loro rtcbteate aatanahj 


Nel primo pomeriggio di ieri 

Colombo e Moro 

rientrati dagli USA 

Il presidente del Consiglio ricorda gli im¬ 
pegni atlantici dell'Italia e accenna a 
«valutazioni distinte» da quelle di Nixon 
sulla situazione internazionale 


Thl Binh 

stri che parlano della riso¬ 
lutezza dei combattenti e 
delle popolazioni. Cosi, la pri¬ 
ma conseguenza dell'allarga¬ 
mento deil'aggressione è il 
rinsaldarsi dei vincoli di so¬ 
lidarietà fra tutti e tre i po¬ 
poli aggrediti. Per non dire 
della protesta che si leva nel 
mondo. 

In quanto al GRP — ha ag¬ 
giunto ancora Tlii Binh — 
noi confermiamo i nostri ob¬ 
biettivi: porre fine all’aggres • 
sione, dare indipendenza e 
unità pacifica al nostro paese. 
E* un programma giusto, e 
da ciò deriva anche il nostro 
prestigio internazionale: 27 
paesi hanno riconosciuto il 
GRP. e altri 16 hanno ammes • 
so nostre rappresentanze o 
agenzie. Desideriamo una com¬ 
posizione politica del conflitto, 
ed è per questo die alla Con¬ 
ferenza di Parigi abbiamo 
presentato un piano realistico 
che prevede il totale ritiro 
delle truppe americane a cui 
corrisponderà una trattativa 
sulle garanzie di sicurezza 
per tale ritiro e sul rilascio 
dei prigionieri. 

Il piano prevede, inoltre: 
ii regolamento bilaterale del¬ 
la questione delle forze arma¬ 
te vietnamite, la sostituzione 
deH’attuale amministrazione 
di Saigon con un'altra, rap 
presentativa e pacifica, in 
grado di trattare col GRP per 
giungere ad una coalizione 
provvisoria che promuova le 
elezioni libere nel quadro del¬ 
la neutralità del paese. A 
questo programma Nixon ha 
risposto « no ». Da qui la gra¬ 
vità estrema della situazione 
in Indocina e l'urgenza di una 
sempre più estesa mobilita¬ 
zione doU’opinione pubblica 
mondiale. 

Al termine dell'incontro, il 
compagno Terracini ha espres¬ 
so la determinazione dei par¬ 
lamentari comunisti di reca¬ 
re il maggiore aiuto mora¬ 
le, politico e pratico ai patrio¬ 
ti indocinesi. 

Nel corso della mattinata 
la delegazione del GRP ac¬ 
colta dal questore Tognoni 
ha visitato il palazzo di Mon¬ 
tecitorio. e in tale occasione 
ha avuto modo di incontrarsi 
con il presidente del Consiglio 
nazionale de on. Znccagnini. 
L’incontro è durato 20 minuti 
ed è stato ispirato a viva cor¬ 
dialità. Lo stesso Zaecagnini 
ha precisato di avere parlato 
come vice-presidente della Ca¬ 
mera e non come esponente 
di partito. Successivamente è 
stata ricevuta presso la presi¬ 
denza del Senato dai vice-pre¬ 
sidenti Caleffi e Secchia. Pri¬ 
ma di pranzo, il ministro Thi 
Binh si è incontrata col com¬ 
pagno Berlinguer. 

Il pomeriggio è stato al¬ 
trettanto intenso. Alle 16 la 
delegazione ha avuto un col¬ 
loquio con la Direzione del 
PSIUP a cui è succeduto un 
caloroso incontro con numero¬ 
si compagni socialproletari 
dj Roma. Contemporaneamen¬ 
te l'ambasciatore Tran Vnn 
Du ha incontrato il Comitato 
per gli aiuti sanitari al Viet¬ 
nam assieme a rappresentanti 
di numerose amministrazioni 
comunali che ' stanno racco¬ 
gliendo generi sanitari. Infi¬ 
ne. alle 18 la delegazione si 
è incontrata con i dirigenti 
delle organizzazioni giovanili 
democratiche. Un ulteriore 
colloquio ad alto livello politi¬ 
co è avvenuto in serata: su di 
esso viene mantenuto il più 
stretto riserbo. 

All’incontro coi dirigenti dei 
movimenti giovanili hanno 
partecipato esponenti dei gio¬ 
vani comunisti, socialisti, so¬ 
cialproletari. repubblicani, a- 
clisti. democristiani. Dopo una 
ampia esposizione di Thi Binh. 
ciascun rappresentante è bre¬ 
vemente intervenuto per ma¬ 
nifestare oiena solidarietà col 
movimento di liberazione del 
Vietnam In particolare il rap¬ 
presentante dei giovani de ha 
affermato che non tutto il suo 
partito è dalla parte dei pa¬ 
trioti indocinesi, ma è con es 
si l'intero movimento giova¬ 
nile de il quale è impegnato 
nell'azione per ottenere una 
svolta negli indirizzi di poli¬ 
tica estera dellTtalia. 

Al termine è stato emesso 
un documento politico artico 
lato in tre punti, cosi sunteg 
giabili: 

i giovani italiani’ non si 
riconoscono nelle timide 
parole di preoccupazione che 
il presidente del Consiglio ha 
espresso a Nixon e riconfer¬ 
mano la loro decisa condan¬ 
na dell’aggressione ameri¬ 
cana: 

essi chiedono che il go¬ 
verno prenda ferma po¬ 
sizione contro l'ipotesi di una 
ripresa dei bombardamenti 
RDV; 

essi chiedono die l'Italia 
riconosca la RDV. 

I movimenti giovanili hanno 
anche deciso di invitare una 
delegazione della gioventù del 
Fronte di liberazione e degli 
studenti di Saigon per parte 
cipare a grandi mamfestazio 
ni di solidarietà in Italia. 

Questi incontri del ministro 
vietnamita hanno molto Irri 
tato i socialdemocratici che li 
hanno presentati sul loro gior 
naie come una sorta di « col 
po alla schiena » di Colombo 
E’ evidente che il PSDI non 
sa neppure immaginare che la 
ragione per la quale le forze 
democratiche hanno ascoltato 
l'esponente del GRP e le han 
no mostrato solidarietà è mol 
to più nobile e drammatica 
delle polemiche in seno alla 
maggioranti governativa. 


Laos 

se località). Il suo elicottero è 
stato centrato da un colpo solo 
I>oeo dopo il decollo, ed è espia 
so in aria (solo più tardi il 
comando sudvietnamita Ita cani 
lnato versione, dicendo che lo 
aviomez.z.o era precipitato « per 
un guasto meccanico»). Insieme 
a lui sono morte altre nove per¬ 
sone: un colonnello dello sta¬ 
to maggiore, due tenenti, due 
piloti, due mitraglieri, un ca¬ 
porale. e il giornalista Fran¬ 
cois Sully, dìe lavorava per 
l'americana Newsiceek. A suc¬ 
cedere a Do Cao Tri è stato 
nominato il gen. Ngu>en Vai! 
Mini), governatore militare di 
Saigon. 

I.a situazione nei Laos è se 
guata ancora dai rovesci subi¬ 
ti dagli invasori negli ultimi 
giorni, culminati nella distru 
zione di un battaglione di « ran- 
gers » fantocci. I.a base nella 
quale i supersiti si sono rifugia¬ 
ti è a sua volta accerchiato, e 
secondo le ultime informazioni 
giornalistiche americane « la si¬ 
tuazione appare drammatica ». 
Nessun elicottero USA è riusci¬ 
to a raggiungerla da venerdì 
scorso. La strada numero 9, 
lungo la quale l'invasione è 
bloccato, è stata tagliata in due 
punti dalle forze popolari, e le 
forze corazzate die avrebbero 
dovuto garantire il successo del¬ 
l'invasione sono bloccate. Il ten. 
col. Bui The Dung. che ne è 
il comandante, ha dichiarato al 
cornspondente della rete radio- 
televisiva ABC die l’opera/io 
ne è stata preparata male, in 
quanto imperniato sull'uso di 
mezzi corazzati e blindati in un 
terreno montagna->o ricopei to 
dalla giungla: inadatto a que 
sii mezzi. Casi la situazione è 
questa: gli invasori, die conta¬ 
vano sull'aiuto dei mezzi coraz¬ 
zati e dell'aviazione americana, 
sono rimasti privi degli uni e 
dell'altra. Gli elicotteri USA. 
infatti, sono stati abbattuti a 
dozzine e spesso sono stati nel 
l'impossibilità di portare rinfor¬ 
zi e rifornimenti, che sono es¬ 
senziali, e di effettuate mis¬ 
sioni di appoggio. 

_ Riassumendo la situazione. 
l'AF scrive da Washington: 
« Sebbene nelle sfere governa¬ 
tive americane si tenda oer il 
momento a minimizzare la co 
sa, sia di fatto che i violenti 
contrattacchi comunisti stanno 
trasformando l'invasione allea¬ 
to del Laos meridionale in una 
prova cruciale delia strategia 
del presidente Nixon per il ri¬ 
tiro dal Vietnam. Parlando pri¬ 
vatamente. fonti ufficiali bene 
informato ammetlono che il co¬ 
sto dell'operazione laotiana ri¬ 
schia di essere molto maggio¬ 
re di quello che si dovette pa¬ 
gare in Cambogia ». 

Nel Vietnam del Sud. nelle 
retrovie immediate dell’invasio¬ 
ne del Laos. |p posizioni ame¬ 
ricane continuano ad essere sot¬ 
toposte a duri attacchi da par¬ 
te delle forze di liberazione 
sud-vietnamite. Queste hanno at¬ 
taccato anche una base di ar¬ 
tiglieria americana che. dal ter¬ 
ritorio sud-vietnamita, appoggia¬ 
va gli invasori in Cambogia. Il 
comando americano ammette 
che una « piccola squadra di 
guastatori > (l’impiego di pic¬ 
cole unità è tipico di questo 
genere di attacchi) è penetra 
ta nel perimetro difensivo del 
la base, facendo saltare in aria 
un deposito di carburante. In 
Cambogia vi sono stati scontri 
sia nella zona invasa dai fan¬ 
tocci di Saigon che nella im¬ 
mediata periferia della capita¬ 
le. Phnom Penh. 

Da Hanoi si apprende che il 
ministro della diresa della RDV, 
gen. Giap. ha inviato al mini¬ 
stro della difesa sovietica gene¬ 
rale Greehko un messaggio in 
occasione del .53° anniversario 
dell’Armata Rossa. Giap affer¬ 
ma che il « generoso aopoagio 
e l’importante aiuto del popolo 
e dciFesercilo sovietici » al 
Vietnam sono « il simbolo del 
nobile ideale internazionalista 
del popolo e dell’esercito sovie¬ 
tici. come anche della solida¬ 
rietà fraterna e militante tra i 
popoli e gli eserciti dei nostri 
due paesi ». Ciò. dice il mes 
saggio, « ha contribuito per una 
parte importante alle grandi vit¬ 
torie riportate dal popolo viet¬ 
namita nella sua resistenza al¬ 
l’aggressione americana e nel 
suo sviluppo nazionale ». 

• • * 

WASHINGTON. 23. 

Cresce l’opposizione in USA 
all'avvonula di Nixon in Indo¬ 
cina. I senatori del partito de¬ 
mocratico hanno adottato oggi 
una risoluzione. la prima nel 
suo genere, che sollecita il pre¬ 
sidente a ritirare « entro una 
data precisa > tutte le truppe 
americane dairindocina. La ri¬ 
soluzione. approvata con 31 voti 
favorevoli e 8 contrari chiede a 
Nixon che il ritiro avvenga 
prima della fine dell’attuale le¬ 
gislatura. prevista per : pruni 
del 1973. Ancora più specifico 
è stato l’ex ambasciatore Ilarri- 
man il quale ha dichiarato, par 
lanilo agli studenti dell’univer¬ 
sità di Vale, che l'unico modo 
per risolvere la guerra in Indo¬ 
cina è quello di « eleggere un 
nuovo presidente ». Harriman. 
che fino a due anni fa era il ca¬ 
po della delegazione l’S.A ai 
negoziati di Parigi, ha accusato 
Nixon di « continuare la sua 
politica di espansione della 
guerra ». L’ex segretario alla 
•Sanità, il democratico John 
Garner, ha pure accusato Nixon 
che « prende decisioni destina¬ 
te a provocare l'inaccettabile 
rischio di una g.ierra più vasta ». 

Il senatore democratico Geor¬ 
ge McGovern ha dichiarato ieri 
ebe a quanto gli risulta la si¬ 
tuazione militare nei Laos è 
«disperata». «Centinaia di 
vietnamiti vengono uccisi — ha 
detto il senatore - e si tratta 
di mercenari che abbiamo man 
dato noi oltre le linee ». 

Circa l'asserzione de! Presi 
dente Nixon che non ci sono 
truppe americane nel Laos, 
McGovern ha esclamato: « Se 
è per questo non c’erano ne 3 n 
che troppe giapponesi a Pearl 
Harbour » 

Mentre si fa sempre più ac 
cesa l’opposizione alla politica 
n:\omana il ministro della Guer 
ra !_urd ha annunciato altre 
azioni di guerra contro il V.et- 
nam del nord, se « Hanoi rea 
gir.) ancora contro le operazioni 
dei nostri aerei nel Laos ». 

Tasse 

imposizione dei Comuni insie 
me alla partecipazione di Co¬ 
muni. Province e Regioni al- 
('anagrafe tributaria (per il 
primo punto i comunisti pro¬ 
pongono una aliquota del 4 
per cento (anziché del 10 per 





cento) sul primo milione di 
reddito e del 7 por cento (an¬ 
ziché del 10 per cento) sul se¬ 
condo milione). 

Nella giornata odierna il 
direttivo del gruppo socialista 
dovrebbe decidere gli emen¬ 
damenti migliorativi da pre¬ 
sentare alla legge Preti. Il 
capogruppo dei PSI, Bertoldi, 
secondo il mandato ricevuto 
dalla Direzione del Partito, 
aveva iniziato lunedì — incon¬ 
trandosi con Andreotti — un 
sondaggio nei confronti degli 
altri gruppi della maggioran¬ 
za, che dovrebbe continuare 
oggi. 

Sullo stesso argomento, nel 
pomeriggio di ieri. Bertoldi e 
DÌ Pnmio hanno avuto uno 
scambio di idee con i com¬ 
pagni Ingrao e Barca e poi 
col compagno Ceravolo del 
PSIUP. Successivamente Ber¬ 
toldi si é incontralo col vice- 
presidente del Consiglio De 
Martino. 

La possibilità di introdurre 
modifiche positive alla legge 
tributaria ha avuto ieri una 
conferma alla Camera: il 
« comitato dei nove » ha can¬ 
cellato la scandalosa esenzio¬ 
ne. prevista dal testo gover¬ 
nativo. a favore delle società 
(in primo luogo quindi quelle 
immobiliari) dalla imposta co¬ 
munale sull’incremento di va¬ 
lore degli immobili. Ma allo 
stesso tempo Preti e la mag¬ 
gioranza (i socialisti erano 
assenti) hanno negato ogni fa¬ 
coltà di accertamento da par¬ 
te dei Comuni, nonostante si 
tratti proprio di una imposta 
comunale. Questa resistenza 
è una avvisaglia della asprez¬ 
za dello scontro che ci sarà 
soprattutto sull'art. 10, ap¬ 
punto intorno ai poteri degli 
enti locali nel meccanismo fi¬ 
scale. 

Una riunione tra le segrete¬ 
rie della CGIL, della CISL e 
della UIL si è tenuta ieri per 
« esaminare lo stato di orga¬ 
nizzazione della settimana di 
pressione e di lotta sulla ri¬ 
forma fiscale ». Al termine 
della « settimana », le tre se¬ 
greterie torneranno a riunir¬ 
si per assumere, sulla base 
dell’azione e dei dibattito par¬ 
lamentare, « le conseguenti de¬ 
cisioni ». E’ stato constatato 
« il grado di elevata adesio¬ 
ne delle organizzazioni di ba¬ 
se e dei lavoratori alle riven¬ 
dicazioni confederali » specie 
per i « sette punti » sottoposti 
ai gruppi parlamentari. Mentre 
« ravvisano nella lotta e nel¬ 
la pressione dei lavoratori un 
fattore determinante di suc¬ 
cesso dell’azione rivendicativa 
del sindacato », le tre segre¬ 
terie « si dichiarano dispo¬ 
nibili ad ogni incontro in se¬ 
de politica, che foèse ritenuto 
necessario ed idoneo a veri¬ 
ficare la possibilità di con¬ 
senso o meno dei lavoratori 
sulla riforma ». Si prende in¬ 
fine atto con soddisfazione 
della disponibilità della RAI- 
TV ad organizzare un dibattito 
sull'argomento. 

Una nota della corrente de 
di « Forze Nuove » sostiene 
che sul documento delle tre 
confederazioni si sono aperte 
« polemiche pretestuose ten¬ 
denti a presentare come astrat¬ 
te (nella migliore delle ipo¬ 
tesi) ed eversive te tesi dei 
sindacali ». Ma, ciò nonostan¬ 
te — secondo « Forze Nuo¬ 
ve * — esiste « all’interno del 
Parlamento e della maggio¬ 
ranza parlamentare la ferma 
intenzione di approvare una 
riforma che sia degna di que¬ 
sto nome e non una semplice 
legge di razionalizzazione del 
sistema». Alcune delle tesi sin¬ 
dacali sarebbero difficili da 
« tradurre in norme », come 
ad esempio, un diverso rap¬ 
porto tra imposizione diretta 
e indiretta. Ma « su altri punti 
le domande dei lavoratori so • 
no più precise e quindi l’ur¬ 
genza di una altrettanto pre¬ 
cisa risposta esiste». 

n PRI al contrario insiste 
(minacciando il cosidetto «di¬ 
simpegno morbido ») nel rifiu¬ 
to di ogni seria modifica alla 
legge Preti- La « Voce Re¬ 
pubblicana > ha attaccato ieri 
il capogruppo socialista Ber¬ 
toldi che. in contrasto con 
« le esigenze di salvaguardia 
di un minimo di equilibrio de¬ 
mocratico ». può c permettersi 
di far cadere su una riforma 
qualificante per la maggio¬ 
ranza. i suoi emendamenti as¬ 
sai più demagogici che miglio¬ 
rativi ». 

DIREZIONE DC _ u 

zione DC ha discusso ieri la 
legge universitaria. Sono ve¬ 
nuti alla luce i forti contrasti 
che dividono anche su questo 
tema i democristiani. Signifi¬ 
cativa la proposta venuta da 
Andreotti che ha chiesto in 
pratica di bloccare il dibattito 
in corso al Senato, ciò che evi¬ 
terebbe alla DC di affrontare 
determinate scelte. Andreotti 
ha detto che la legge ha susci¬ 
tato « una contrarietà tanto 
diffusa * o « almeno tanto di¬ 
sinteresse » da parte di do¬ 
centi e studenti, oltre alla « di¬ 
chiarata opposizione di tutto il 
resto del Parlamento ». D’al¬ 
tronde non vi è « palesemente 
entusiasmo e concordia nei 
quattro gruppi della maggio¬ 
ranza ». Il senso di questa po¬ 
sizione è chiarito dalla pro¬ 
clamata opportunità di abban¬ 
donare la * pretesa di una ri¬ 
sposta unica alle esigenze pro¬ 
fondamente diverse delle sin¬ 
gole facoltà e discipline ». Me¬ 
glio sarebbe stato. « seguire il 
metodo del progetto Gronchi- 
Montale ». Pertanto « una ra¬ 
pidissima rimeditazione pub¬ 
blica e parlamentare del pro¬ 
blema sembra opportuna ». 

Altro aspetto grave, emerso 
dal dibattito, è la pressoché 
unanime richiesta de di tute¬ 
lare la « autonomia » delle 
* Università libera ». 




















